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Moro prepara il discorso che terrà giovedì alle Cartiere 
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Irrigidimento dei nenniani nei confronti 
della sinistra socialista • ! « basisti », 
polemici con dorotei e fanfaniani, difen¬ 
dono Moro ma attaccano la proposta di 
una segreteria Rumor - E' quasi certo che 
Gonella e Bettiol non voteranno per il 
governo e che anchè il repubblicano 
: Pacciardi seguirà il loro esempio / 
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Longo sulla prospettiva di una svolta a sinistra 

Il PCI è al centro 

.1 . . . . ^ • . . . . , ^ * , ; , * . • » t . - ; • _ s . . \ . , 

della lotta 





per essere vere 
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Successi del PCI in Versilia - Apprensioni e scetticismo 
dei lavoratori per il nuovo governo - Le'responsabilità 
degli « autonomisti » del PSI e i pericoli di scissione - Si 
intensifica la lotta per dare imo sbocco positivo e avan- 
zato ai grandi problemi dal Paese ; 


* r-- feiuusuuu ^mpu. nuuve iiuu- - - ~ ^ a „ 11 „ StJ laVUrainCI. Il e 111- 

no : - -- . • ha contraddistinto . questa U reclutati al partUo e alla . ranim „ mot ore - 

umdi ancora . - . . . .VICO grandè man,g estazione. ■ La FGC1 iO nuovi co^mpagn^ i e h - d „ compagno i^ n - 

. Domani o do- , ^. intensa attività che il par- sono stati s ottoscntti, • fra __ . asofrazione D0 . 

•à a riunirsi il (begue a vagina 6) tito sta sviluppando anche in tutta la popolazione, 10 mi- -^1^7 p |^ andare avanti. 


Tesseramento 


La prima settimana di vita sostanza disposti-a scendere a Hai nnctrn inviato ' Versilia per rafforzare le sué lioni per realizzare la nuo- 
del nuovo governo, quella che certi patti con la sinistra. L’af- , n °« r ° inv,M0 brutture organizzative e per va sede, 

comincia oggi, non sarà una fermazione. oltre che tardiva, .. Anvnriri R stendere ; la «?ua influenza ’ Partendo proprio da que- 

settimana facile. Moro dovrà è appunto contraddittoria e VIAREGGIO. 8. estendere la sua influenza ^ ’« ■ “he testimoniano la 

fare il suo discorso program diffìcilmente può servire a sa- Il compagno on. Luigi Lon- politica, e stata sottolineata funziona insostituibile e ne- 

matico e sarq ulteriormente nare una situazione che la de* go, vice segretario naziona- dal compagno Federici, se- ce ssaria del PCI nella no- 

sottoposto, in vista di quelle stra socialista ha creato con le del PCI, ha tenuto oggi al gretario della Federazione, stra società per guidare alla 

dichiarazioni, a massicce pres- determinazione, ignorando gli cinema Eden un importan- il quale, nelFaprire la mani- i 0 tta le masse lavoratrici e 

sioni della destra interna d.c. appelli e le proposte costrutti- te discorso politico. Il com- festazione, ha citato alcuni conquistare un’effettiva de- 

Nel contempo le tensioni accu- ve che la sinistra non ha mai pagno Longo ha parlato nel d a ti ii cui significato politi- mocrazia il compagno Lon- 

mulate in questa ultima fase tralasciato di rinnovare. - corso di una manifestazione ^ no „ uò sfuggire a nes- go ^ posto l’aJcento lul- 

si manifesteranno in quasi tut- i E’ comunque confermato che prompssa dalla Federazione sunC; a tutfoggì. la : Fèdei^r fesigenza di rafforzareU.no- 
i 1 3 COa ,Z,0ne (S '^ ,a ^ in,str a socialista terrà un ^ e }}£ Versilia,, in occasione ■■« Versilia ha già sjaro'. partito^ che si trova al 

!o il PSDI appare oggi senza convegno il 15 dicembre, a Ro. deU inaugurazione della mio- Z Uess^ratoHltlF fi W pè? fdelltmtgi^e ^ella 

problemi - drammatici provo- ma . Dalla periferia intanto va sede. Un clima d. entu- ritesserato jltre it »» per società ffaliaria è delle mas- 

cando inevitabili contraccolpi g,ungono sempre nuove noti- plasmo e di slancio politico, cento. deg iscritti sono aa ^ lavoratr - ci n pcI è j 

anche nel governo: _ ..... - ha contraddistinto . questa U reclutati al partUo e alla fatU l , anima e n mot ore - 

Per Moro quindi ancora .. . .. . . . .VICG grandè manifestazione.- La FGCI iO nuovi compagni e ha detto n compagno Lon- 

giornate faticose. Domani 0 do- , , „ n . ,. intensa attivila che il par- sono stati s ottoscntti, - fra _ j asp i ra e zlone po . 

podomanj tornerà a riunirsi il tregue a vagina 6) tito sta sviluppando anche in tutta la popolazione, lO^mi- p | r anda re avanti. 

Consiglio dei ministri 1 per .. .. '* '• per operare, un mutamento 

ascoltare le dichiarazióni prò- MMHi ■■■■ HMMI radicale nella politica 'del 

grammatiche preparate da Mo. | ''' ■ paese; quelle stesse aspira¬ 
ro. Il presidente del Consiglio ,1 v <X - y-V; Tnrcn rm iinnln - I zioui e quelle attese pppo- 

ha dei limiti già concordati 8 . , I ©SS©I OIT16I1TO 1 j a ri p>er una profonda poii- 

entro i quali- potersi muove- . ; ' ' • - ; ( . , V- . ■ ’* * ’-:• ■ • tica di rinnovamento socia- 

re: i limiti fissati dalla dichia ' -.* • . . . ; v: ..• le, che sontì state deluse e 

razione programmatica che ac- I . ^ *’:■ m m _ 1 - r m I mortificate dal contenuto 

compagnò l’accordo fra i parti- 1. - - V- - • • _ W — . ~ ^ _ m m- ' , • 8 programmatico e dagli indi¬ 
ti della coalizione ) | # '!•! ni TI fi M 1 rizzi politici che Stanno al- 

La Camera è convocata per -M~ m wMJ MS m/AS\Mt %/ M /. v M/ W 5UV m ■ W/ m/ %/ W la base dell’accòrdo raggiun- 
giovedl mattina alle 10; il Se- ■ V , ' .. } .'■•=* , - to tra i partiti del centrosi- 

nato per le ore 12: ciò signifi- | v. ; _ — ^ ^ ; « ^ - 8 nistra - V / v •. - : • 

ca che il discorso di Moro du M yg 1/lfl f \ 7 ‘ I 1 Dopo aver affermato come 

rerà quasi due ore. Il dibattito I gm m #. V II ■ #7. I fW J f\I gg Wmgk g g 8 tra le masse - lavoratrici vi 

poi comincera a Montecitorio ■ \JL */ %/ V/X %/J-JM I UI I » Ul/l/l/l' . ■ siano apprensione e anche 

e interverranno quasi tutti 1 . • s "t • ' scetticismo verso questo nuo- 

leaders. tranne naturalmente i - ■ -- v . * ‘ * • ,-n eovemo il - comDacno 

immorì - nrin ftoì - nariitì HaII» 8 Si à conclusa ieri con una aerie di laminare ha raggiunto il 114 Ve la Agita 8 t°„„„ 1., 

numeri uno dei .partiti d Ha ■ ma „jf e8 ta2ioni dedicate ai nuovi iscritti ‘ di Torre Annunziata è passata da b a l Longo ha rilevato come la 

coalizione che siederanno al vi ia« settimana del proselitismo» nel 95 nuovi iscritti. ■ v grande stampa padronale 

banco del governo. Parleranno ■ corso della quale l'attività di tutte le ' Ecco alcuni dati per<quanto riguarda - ■ esprima, al contrario il pro- 

sicuramente il compagno To- ' organizzazioni del PCI è stata partico- le sezioni delia provincia: San Giusep-, • priocompiàcimentoperque- 

gliatti. La Malfa Malagodi: per - larmente dedicata alla campagna di prò- pe Vesuviano 300 «To; Porto d’lschia 272 sta operazione, che tende ad 

Issr* per '* " c “>« .-.kjsss jwrsLjas -1 

probabile che pariino De Mar. ■ Le or ,aniraazloni del Partito tono ora > mare) 105% ; Brusclano. Mas» di Som- I Politica di intonazione con- 

tino. Lombardi (PSI), Tanass: g impegnate in un rapido bilancio di que- 'ma, Casavatore, Vico Equense 100Ci>. Il 8 servatrice, a sottolineare la 

e Orlandi (PSDI) in sede di in- ...sta attività in modo che entro domani .comitato comunale di Castellammare • continuità con i passati go- 

. fervènti e in sede di dichiara- la Direzione del Partito possa ricevere ha raggiunto complessivamente il 77rV, • • verni centristi e a facilitare 

zioni di voto - 8 1 dati da tutte ,e re a' onl d'Italia. quello di Torre Annunziata il 76<*. ■ il pr ocesso di espansione mo- 

Finito il dibattito alia - Ca '■ I " 48S45MÌ BSTS potenza . : I ‘ n ha al '"-Ji %% 

mera (probabilmente lunedi o 8 ieri. >. in tutta la provincia il tesseramento 8 P a S no Longo na quindi svol- 

martedi prossimo) comiheerà . _, 1 : 1 -’ r ’ . è a quota 46^> con 452 nuovi iscritti. Le . to una dettagliata analisi de- 

ntiello al Oenatn rhe dovreb- ■ NAPOLI ’’ '•* . - - ' -, seguenti sezioni hanno superato il 100 ! gli sviluppi deUa situazione 

Se coocìuderai entro il.21 di- ■ r,".,*™"?™}?. fi 1 ~”1: *" ««?f, italiana - dalla ce- 

cembre. Entro 20 giorni da I numero degli iscritti del 1963. Si segna- - Costantino Albanese’, Marsico Nuovo, I st,tu ^. lone del primo 8p v er- 

quella data dovrà poi riunirsi 8 lano alcuni importanti risultati nelle or---. Francavilla sul Sìnni, Paterno, Vaglio, I no c £ ntro sinistra (che 

il Consiglio nazionale d.c. ■ ganizzazioni di fabbrica e in provincia. . Campomaggiore. ■ suscito ben altre reazioni 









I PARTITI parallelamente ai 

lavoro parlamentare si avran¬ 
no le riunioni degli organi di¬ 
rettivi dei vari partiti e dei ri¬ 
spettivi gruppi parlamentari. 
E qui verranno al pettine cer¬ 
tamente le più gravi tensioni. 

I socialisti hanno già conva 
cato il Comitato centrale per 
mercoledì: il dibattito, — si 
tratta di eleggere il nuovo Se. 
grelàrio e di sostituire i mem¬ 
bri di Direzione passati al go¬ 
verno — sì estenderà subito al¬ 
la posizione della sinistra sul 
nuoto governo. Questo dibatti¬ 
to verrà poi ripreso in sede 
di gruppi parlamentari. E* or¬ 
mai sicuro — e le ultime di¬ 
chiarazioni * di Vecchietti ■ Io 
confermano — che la sinistra 
non voterà la fiducia al gover¬ 
no Moro-Nenni. Il problema è 
ora di vedere quale atteggia¬ 
mento assumeranno gli « auto 
nomisti ». I sintomi, va detto, 
non - sono confortanti- Ieri 
. VAvanti! nel suo editoriale 
usava toni minacciosi che non 


8i é conclusa ieri con una serie di 
manifestazioni dedicate ai nuovi iscritti 
la ■> • settimana del proselitismo» nel 
corso della quale l'attività di tutte le 
organizzazioni del PCI è stata partico¬ 
larmente dedicata alla campagna di pro¬ 
paganda per la raccolta di nuove ade-, 

sioni. - . ' 

Le organizzazioni del Partito sono ora 
impegnate in un rapido bilanciò di que¬ 
sta attività in modo che entro domani 
la Direzione del Partito possa ricévere 
i dati da tutte le regioni d'Italia. - 
- Ecco per altro alcuni dati pervenuti 
alla nostra redazione entro la serata di 
ieri. -, • • • _ 

NAPOLI - 

• Il tesseramento ha - raggiunto com¬ 
plessivamente "il '.53 per cento -del 
numero degli iscritti del 1963. Si segna¬ 
lano alcuni importanti risultati nelle or¬ 
ganizzazioni di fabbrica e in provincia. 
A Napoli la cèllula della Ocren ha rag¬ 
giunto il 300 To quella dell’ Enel il 260 
per cento, quella della Mecfond (Omf) 
il ISO'r. Sono inoltre al 100% PAtan. Ia 
Magnachi, l'Imam, ' la Damiani e la 
Raffineria. Le seguenti cellule della se¬ 
zione ferrovieri hanno sup.erato il 100 Té: 
-Granili (116^.), Pietrarsa - (110r f ), Ap¬ 
provvigionamento (W*», Smistamento 
(100 TV). La Navalmeccanica di Castel¬ 


lammare ha raggiunto il 114 TV, la Agita 
di Torre Annunziata è passata da b a 
95 nuovi iscritti. 

Ecco alcuni dati per>quanto riguarda 
le sezioni delia provincia: San Giusep-, 
pe Vesuviano 300 Ti; Porto d’Ischia 272 
per cento; Piano di Sorrento 150 Ve', 
Camposano 113 Ve’, « Cervi » (Castellam¬ 
mare) 105%; Brusciano, Massa di Som¬ 
ma, Casavatore, Vico Equense 100%. Il 
comitato comunale di Castellammare 
ha raggiunto complessivamente il 77%, 
quello di Torre Annunziata il 76%. 

POTENZA - l.' . - ‘ 

in tutta la provincia il tesseramento 
£ a quota 46% con 452 nuovi iscritti. Le 
seguenti sezioni hanno superato il 100 
per cento: Pergola, Maratea, Sterpito, 
Anzi, Cori età, Vietri, Castronuovo. San 
Costantino Albanese, Marsico Nuovo, 
Francavilla sul Sinni, Paterno,. Vaglio, 
Campomaggiore. 

CATANZARO ' r 5 : - ■' • 

Il 100% del tesseramento £ stato rag¬ 
giunto dalle sezioni di Catanzaro Cen¬ 
tro, Pentonè, - Caraffa, Pontegrande, 
S. Elia, Arena, S. Onofrio, - Filandari, 
Soveria Simeri, e San Pietro Maggisano. 
Significativo il successo ottenuto a No- 
cer? Teriiiese dove si è raggiunto il- 
140%. -, - - . . 


Dalla polizia di frontiera nel Novarese 




to: 

dinamite a chili sull' auto 


polare. ; per. andare avanti, 
per operare un mutamento 
radicale nella politica 'del 
paese; quelle stesse aspira¬ 
zioni e quelle attese popo¬ 
lari per una profonda poli¬ 
tica di. rinnovamento socia¬ 
le, ' che sontì state deluse ■ e 
mortificate 1 dal contenuto 
programmatico e dagli indi¬ 
rizzi politici che stanno al¬ 
la base dell’accòrdo raggiun¬ 
to tra i partiti del centrosi¬ 
nistra. •/; > v •' 

‘ Dopo aver affermato come 
tra le masse - lavoratrici vi 
siano apprensione e : anche I 
scetticismo verso questo nuo- I 
vo governo, il - compagno i 
Longo ha rilevato come la. | 
grande •: stampa ; padronale . 
esprima, al contrario il pro¬ 
prio compiacimento per que¬ 
sta operazione, che tende ad I 
assicurare lo sviluppo di una * 
politica di - intonazione con- | 
servatrice, a sottolineare la | 
continuità con i passati go- > 
verni centristi e a facilitare | 
il processo di espansione mo¬ 
nopolistica in atto- Il com¬ 
pagno Longo ha quindi svol- 1 
to una dettagliata analisi de- I 
gli sviluppi deUa situazione I 
politica italiana — dalla co- i 
stituzione del primo gover- | 
no di centro sinistra ’(che . 
suscitò ben altre reazioni 
nella destra economica) al¬ 
la caduta ~ di quel governo. I 
dagli accordi della Camil- • 
luccia alle risultanze del con- i 
gresso socialista ; — ed ha | 
posto l’accento sul carattere . 
conservatore , del i. governo | 
Moro, il cui contenuto poli¬ 
tico e programmatico rap- I 
presenta non solo un passo ' 
indietro - rispetto al - prece- I 
dente governo Fanfani, ma I 
anche rispetto agli accordi ■ 
della CamiUuccia, approva- | 
ti da Nenni e poi respinti . 
dal PSI. Le destre interne 
ed esterne alla DC, di fronte 
alle difficoltà economiche del I 
momento, hanno intensifica- | 
to la loro azione — ha detto 
il compagno Longo — per 
rovesciare il peso deU’attua- 
le congiuntura sfavorevole | 
sulle spalle dei lavoratori e 1 
hanno tentato di far passare i 
un centro sinistra svuotato ; 
di ogni contenuto innovato¬ 
re e che si propone solo di 
neutralizzare la spinta del- 





NEW YORK — Eccezionali misure di sicurezza sono state prese in occasione dell’arrivo del presidente Johnson. 
Nella telefoto ANSA: il presidente e la moglie letteralmente circondati da decine di poliziotti molti dei quali, del 
.servizio segreto, in borghese. v~ \ :. '. • v ; • : b ’l-; ■: 


Il “classismo 
del Popolo 


1 Avanti, nel suo editor al . . ’ ■ . NOVARA. 8. vero e proprio arsenale: 15 chi- ti munizioni, ma non armi da I e masse^ lavoratrici, di man. 

usava toni minacciosi che non , y n gi 0vaiie tedesco a bordo 11 di dinamite; scatole di proiet- fuoco. Nelle tasche del giovane tenere il •monopolio del ptì- 
servono certo a quella disten- ^ una -Volkswagen» carica tili di vario calibro: sei conge- sono stati inoltre trovati docu- tere aUa DC e di assorbire 
sione degli animi che, in altra d i armi ed esplosivi è stato fer- gni a orologeria di fabbricalo- menti che lo indicano come af- il PSI nel sistema borghese: 
parte, lo stesso giornale auspi. mato al Valico di Valmara dal- ne tedesca; 26 metri di miccia Aliato di una organizzazione ter- ebbene, questo disegno pro- 
ca attribuendo a torto e con la polizia di frontiera: non c*è del tipo ad esplosione lenta e roristica tirolese.- ' posto dai gruppi monopoli- 

una certa ipocrisia, alla sini- dubbio che costui tentava di numerosi detonatori. Una ricca Lo stesso Dunkel, del rèsta lo ritroviamo come ba¬ 

sirà la volontà di creare ten- entrare nel nostro paese per raccolta dì - piantine topografi- avr ebbe ammesso di essere in ce politica e programmatica 

portare a termine una sene d; che di determinate zone della se pouuca e programmane 

sioni e fratture irreparabili Jf tentati terroristici. I docu- Lombardia e del Piemonte com- collegamento con un groppo di de i nuovo governa che :n 
Scrive 1 Avanti, che « chi Sì nienti trovati indosso al giova- piotavano il piccolo arsenale. S’.ovani. di cui però non na vo- politica estera ! rinuncia a 
assumesse la responsabilità di ne hanno permesso di identifi- E’ opinione degli • inquirenti * u l° rivelare il nome. Non è una funzione autonoma e pa- 
una secessione ne farebbe le .-arlo.come un certo Dunkel. che il Dunkel abbia tentato di escluso che egli appartenga al- c jfi s ta, schierandosi a favo- 
spese • : e più avanti: • La mas di venti anni. n3to a Wernice- entrare in • Italia insieme con lo stesso gruppo di terroristi. re . d èi ■ fautori del riarmi 
sa del parlilo non perdonereb rade ma residente a Stoccarda altn due terroristi; ciascuno dei alcuni de; quali erano stati fer- atomico della Germania e in 
be a nessuno atti di orgoglio Trasfer.to a Verbnnia il te- tre si sarebbe accollato una par- mali tempo addietro a Stoccar . ’ ca interna s^sa la « " 

».. j-i' -r„ desco è stato sottoposto • a unte del carico, proponendosi di pouuca interna sposa ra «li 

coniro I unità dtl pari to » To , t|ngo i me rrogatorio e per ora rintracciare i complici una voi- d"i dalia polizia federale tedesca. n ea Carli», per una riduzio¬ 
ni e frasi cnc contrastano con trattenuto In stato di fermo, ta in territorio italiano. Ciò si Sl sa ancora - comunque, mM _ . « , 

quanto si afferma in un altro Abilmente dissimulato nella potrebbe dedurre anche dal fat- se i suoi eventuali complici sia- ; m«rceilO UZZennl 
articoletto del giornale, e cioè sua< vettura, . immatricolata a to che il Dunkel aveva con sè, no riusciti nell’intento di vàr- . • ; . ' 

che gli’ « autonomisti * sono In'Karìsruhe, è stato trovato uni nella /« Volksvàgeh» abbondati-Ica re ì confini italiani:. ■ u pagina o) 


La DC ha sempre avuto 
la mano pesante nei com 
fronti dei proprii alleali, 

- non ha mai rinunciato a . 

■ torchiarli: èd eccola fin 
d’ora intenta all’opera nei 
confronti - della pur già 
umiliata maggioranza ■ au- 

■ tonomista ». Mentre infatti 
Nenni in un anonimo arti- 
colo suH’Avanti!, si è sfor- ' 
zato di dare dignità • sto¬ 
rica » e • socialista » al tra¬ 
sformistico accordo di go¬ 
verno, il Popolo se ne è 

< uscito con una teorizzazio- 
• ne dell’accordo come tom¬ 
ba - del « classismo » del 
PSI. 

’. _ Va bene, noi ne erava¬ 
mo già convinti, sappiamo 
perfettamente che, se que¬ 
sto non è già un risultalo 
acquisito e definitivo, è pe- - 
rò il sènso che la DC dà 
a tutta l’operazione in cor¬ 
so. Non per'nulla Moro si 
attende dalla scissione del ; 
PSI uno snaturamento ad¬ 
dirittura organico e strut¬ 
turale del suo nuovo aUea-'. 
to. Ma c’è addirittura bi¬ 
sogno - di proclamarlo ai 
quattro venti, ■ tant’è l’an¬ 
sia di . • ridare fiducia ». a 
tutto il mondo del privile- 
' gio e del - suo ben saldo 
• classismo »? Cosi pare, 
dal momento che il Popolo 
. irride al presunto nostro 

■ * manicheismo classista », 
al « mito » dell’unità di clas¬ 
se di cui noi restiamo i di- 
fensori e i promotori, alla 

; « intransigenza classista » 
cui noi vorremmo richiama- 

■ re la maggioranza del PSI, 
aUa « egemonia operaia » 

, i che noi vorremmo assurda- i 
mente porre al centro di 
; uno schieramento democra¬ 
tico; e caldamente elogia, in 
contrasto con queste.nòstre 

■ irriverenti pretese nei con- 
’ronti dell'intangibile supre■ : 

: maria capitalistica, la sag 
gezza deUa maggioranza del 
, PSI, il suo illuminato con- v 
i vincimento che « il proble¬ 
ma di fondo della libertà 
: non può essere subordinato 


al problema della suprema- I 
zia e della sovranità della 1 
• classe », la sua decisione di • 
collaborare con la DC e con \ 
Saragat senza « patti leoni¬ 
ni * ma in posizione subor- | 
dinata, la sua docile sogge- 1 
zione alla cornice istituzio-, I 
: naie e allo schieramento po- I 
litico e di classe dettati dal- i 
le forze capitalistiche domi- | 
nauti. I « patti leonini » si . 
addicono solo alla DC. Non I 
diversamente, solo alla DC 1 
si addicono . i - concetti : di I 

■ « supremazia » e .di : « ege- » 
monia ». Solo.la DC ha il de- ■ 
mocratico diritto di cercare | 
di spaccare gli schieramenti , 
avversari, nella fattispecie I 
il PSI come partito e l’unità 1 
operaia e democratica in ge- J 
aerale. Merito della maggio- 1 
ronza del PSI. sarebbe ap- * 
punto di aver compreso che I 
questa è una vera • via de- ! 
socratica »; e che conduca ■ 
.n ornai socialismo ma a un | 
consolidamento del capitali- 

. smo come sistema di sfrut- 1 
tomento, non importa, dal * 
momento che c'è, a Palazzo I 
Chigi, uìt posticino riservalo I 
a una » rappresentanza ope- ■ 
rata». * 

- Cosi definendo il senso 
della partecipazione sociali- ! 
sfa al governo, ii Popolo * 
noii rende davvero un buon I 
servigio al suo alleato. In I 
. compenso, chiarisce a tutti • 
i lavoratori, a cominciare I 
dói lavoratori socialisti e da 
quelli cattolici che non sono I 
neppure « rappresentati », ■ 
che il problema di un loro I 
reale aumento alla ^direzione I 
dello Stato, il problema di ■ 
una svolta a sinistra che li | 
. veda protagonisti, che muti 
i rapporti di classe politici I 
nel nostro paese, è più che 1 

■ mai aperto. La sua soluzio- I 
ne è affidata ad una nuova I 
lotta, ad un nuovo motnmen- . 
to unitario che ha più che | 

, mai, nel nostro Partito, il 
suo perno e niella « supre- E 
mazia » della DC è dei mo- * 
. napoli l’avversario di classe I 
. e politico da sconfiggere ., I 

_.Ì_J 
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Nuovi, particolari su . Lee 
Oswald. .La polizia an¬ 
nunciato di aver scoperto a 
« Grand Prairie », nelle vi¬ 
cinanze di Dallas, il poligo¬ 
no.. nel . quale Lee ‘ Harvey 
Oswald ’si • sarebbe .esercita¬ 
to al •■tiro a segno nel perio¬ 
do precedente all’attentato 
contro Kennedy. Tre testi¬ 
moni ' avrebbero : dichiarato 
di aver visto, nei giorni .9 
e 19 novembre, un uomo 
< somigliante » a Oswald 
esercitarsi • nel tiro. Ma, a 
questo punto, i dettagli for¬ 
niti dai testi sono così c pre¬ 
cisi » che appaiono ricavati 
post-factum dalla lettura dei 
particolari che ' successiva¬ 
mente la stampa ha fornito 
su Oswald. Non è la prima 
volta che dei testi si lascia¬ 
no inconsciamente suggestio¬ 
nare ;. dalla lettura . della 
stampa. : : ^ • v... • 

Il primo testimone ha di¬ 
chiarato che il fucile, quan¬ 
do Oswald arrivò al poligo¬ 
no, al quale si può accedere 
soltanto in macchina (e Lee 
Oswald non sapeva guidare), 
era avvolto in-una carta da 
imballaggio. ; Come ' è ' noto, 
l’automobilista che diede un 
passaggio a Oswald la mat¬ 
tina dell’uccisione di Kenne¬ 
dy, ha riferito alla polizia 
che il giovane . portava un 
pacco oblungo ; avvolto in 
carta da imballaggio. - >< 

■ Il secondo ha riferito di 
aver notato Oswald durante 
un altro week-end < a causa 
della rapidità con cui spa¬ 
rava ». * Ciò mi ha sorpreso 
— ha aggiunto — perché di 
solito ‘ noi - spariamo v lenta¬ 
mente sia per non guastare 
il fucile sia perché voglia¬ 
mo • controllare i risultati 
Oswald ; sparava ■ à raffiche 
molto rapide su un bersaglio 
distante un centinaio di me¬ 
tri ». Raffiche molto rapide... 
.un centinaio di metri— Due 
elementi destinati a rendere 
plausibile il famoso tempo 
di cinque secondi e.à spie¬ 
gare la distanza in cui è sta¬ 
to ucciso Kennedy:.. - >■ 

'IL terzo teste ha asserito 
di aver perfettamente rico¬ 
nosciuto il fucile di Oswald 
perchè nel pomeriggio della 
domenica precedente l’atten¬ 
tato, aveva aiutato il giova- 
.nea regolare il cannocchiale 
di cui era munita l’arma. . 

'. Si tratta però di spiegare: 


* ' * ii • ^ ’ ■ ’ . ' , V ; * • 
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in qual modo Oswald abbia 
raggiunto il poligono (anche 
per l’attentato contro la casa 
del generale: Walker venne 
usata una macchina) e dove 
egli avrebbe nascosto il ' fu¬ 
cile tra il mese di marzo, da¬ 
ta in cui lo 'avrebbe acqui¬ 
stato,'e il ; 22 novèmbre. La 
signora Paine, presso la qua¬ 
le 'alloggiava la famiglia di 
Oswald a partire dal mese di 
settembre, ha dichiarato, in¬ 
fatti, di non aver mai visto 
il giovane • con ‘ un ■ fucile. 
« Sono una quacchera — essa 
ha spiegato — e non avrei 
mai permesso che un’arma 
fosse - tenuta sotto il mio 
tetto». J 

A sua volta, il New York 
Times scrive oggi che la'di¬ 
rezione - dell’ organizzazione 
« Comitato per un’equa poli¬ 
tica per Cuba », ha conse¬ 
gnato al FBI sei lettere scrit¬ 
te da Oswald alla sede cen¬ 
trale dell’organizzazione. ‘ I 
documenti che sono stati rin¬ 
venuti giovedì scorso dal di¬ 
rettore nazionale del Comi¬ 
tato, Vincent Lee, riordinan¬ 
do l’archivio, confermano 
che Oswald non faceva par¬ 
te . dell’organizzazione, .come 
invece si era cercato di fare 
credere subito dopo l’atten¬ 
tato. In più traspare da esse 
la ■ solita tendenza esibizio¬ 
nistica dell’Oswald, tendenza 
che potrebbe non essere ca¬ 
suale, 'anzi essere dettata 
dalla * parte * che egli era 
chiamato a svolgere nei 
drammatici avvenimenti di 
Dallas. 

In una. delle • lettere, in¬ 
viate da New Orleans,. Lee 
Oswald scrisse di essere riu¬ 
scito-a sistemarsi come uno 
dei - rappresentanti - dell’ór- 
ganizzazione, senza ottenere 
l’autorizzazione della - dire¬ 
zione nazionale. In un altro 
messaggio, che - risale allo 
scorso agósto, Oswald riferi¬ 
va che l’incidente con la po¬ 
lizia • (era stato • arrestato e 
multato per un tafferuglio 
con elementi . anti-castristi) 
gli aveva fatto una notevole 
pubblicità, tanto che era sta¬ 
to intervistato da un redat¬ 
tore della televisione di New 
Orleans e aveva ricevuto ri¬ 
chieste di•tenere conferen¬ 
ze. « Sono molto soddisfatto 
di agitare le acque» e intendo 
continuare a farlo » egli spie¬ 
gava, > aggiungendo di aver 

, (Segue m pagina é) 
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DOCUMENTI PER L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE (CHE NON SI E ACCORTA DI NULLA..:) i 
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Ecco i fatti. Mentre si parla delle licenze di costruzione «truccate»; - »• ^ 4 , .. , 
girando gli occhi intorno si vede che i palazzi sorgono senza che, il. • ' 7f7'Y 

Comune neppure se ne accorga.- 7 x- • v* 


neppure se ne accorga. 

• A Labaro, sulla via ' Flaminia, un terreno destinato dal piano regolatore 
ai 'servizi pubblici è stato lottizzato dal proprietario — l'agrario Triolo — 
e venduto: in pochi mesi vi sono nate sopra venti casette. Due palazzi sono 
stati costruiti, dove avrebbe dovuto sorgere un giardino pubblico. 

• A Dragone, nei pressi di Acilia, palazzi di quattro piani stanno sorgendo ~ 

in via Francesco Donati senza neppure l’cmbra di un cartello che serva a 
indicare il proprietario, il progettista, lo scopo delle costruzioni (che in realtà 
contrastano col piano regolatore).. '- T L -< ' > ■ ,- v 

• Lungo la via Agostino Chigi, nella bonifica di Ostia, su terreni al disotto 

del livello del mare, è in corso una grossa lottizzazione. Le aree si vendono 
a duemila lire al metro quadrato o a poco meno. ' dK'?.■’ <:* 

• Sulla via di Castelfusano, una fila di palazzine è in costruzione in una 
zona che il nuovo piano regolatore prevede col «vincolo cimiteriale*. / • 1 

• Il piano regolatore ha destinato, ad est della città, una vasta ■ zona alla 
jutura Città degli studi. Nel bel mezzo deH'area, al numero 97 di via di Tor 
Vergata, d sorto però d massiccio edifìcio di (piatirò piani di un istituto religioso. 

L’Amministrazione comunale si è accorta di tutto questo? Perché 
cose tanto poco invisibili come i villaggi abusivi e i palazzi in cemento 
armato sono state finora tollerate e, obiettivamente, incoraggiate con la 
passività 9 Attendiamo — presto, possibilmente — una risposta degli as¬ 
sessori ali’Urbanislica e all’Agro.'Sull’inchiesta al Villaggio Olimpico, 
intanto, è da segnalare ' il sopralluogo della commissione d’inchiesta 
incaricata dal ministro dei LL. PP. La commissione ha visitato ieri 
mattina numerosi appartamenti del quartiere. 



« Vendesi » : la lottizzazione è stata fatta sui terreni 
si vede uno dei canaloni degli impianti di irriga 


della bonifica di Ostia (nella foto, in primo piano, 
zione) 




I 


j Le palazzine spuntano come fùngiti nella zona della Longarina, lungo 
via di Castelfusano: questa è una zona cimiteriale. Secondo il piano 
| regolatore, qui sorgerà il camposanto di Ostia ed Acilia 

l.__ _ ti ; 

La Romana rifiuta di trattare 


: la lotta i 
continua oggi 

Anche oggi, la città sarà senza g as. Nella giornata di ieri la direzione 
della Romana Gas non ha infatti mu tato la sua irresponsabile e intransi¬ 
gente posizione, rifiutando ancora di iniziale trattative con i rappresentanti 
sindacali. Di conseguenza, in serata, il comitato d’agitazione sindacale ha 
proclamato ; la continuazione dello sciopero, dalle 23 di ieri sino alle 23 di questa 
sera. Se non si verificheranno fatti nuovi — o meglio, se la direzione : persisterà 
nel respingere le richieste dei ' dipenden denti — è : probabile che a conclusione 
dello sciopero odierno un altro ne venga proclamato per la giornata di domani. I 

sindacati e i lavoratori so-,_.• :/■/••/;/• 

no consapevoli del disagio 
che la mancanza di gas 
provoca in tutte le fami¬ 
glie, ma, sottolineano, non 
sono essi i responsabili di 




Dragone: palazzi senza « carta d’identità » 


L’unica « opera pubblica » costruita dal lottizzatore 
abusivo Triolo a * Labaro : una scalinata ripida, 
• Palazzine al pósto del «giardino» di Labaro ; ’ che costituisce un pericolo permanente per tutti 
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I Università 

I Si vota 
| oggi e 
domani 


I 7 Le elezioni universi- i 
I tarie, iniziate il 4 di- I 

■ cembre scorso per il . 
| rinnovo . del : Consiglio * 
. dell’organismo rappre- I 
I sentativo universitario 1 
1 e dei Consigli di facol- I 
I tà, proseguiranno anco- I 

• ra nelle giornate di og- t 

■ gi e dì domani. - • | 

I Le modalità per espli- 

■ care il diritto di voto I 
| sono • semplici: ' è suffi- 1 

ciente presentare il li- I 
I bretto universitario con * 
1 i bolli degli anni acca- ■ 
I demici, | 

I La sinistra laica ’> è . 

■ rappresentata quest'an- I 
I no da un'unica lista, la 

G.A. - U.G.I.R. - U.G.I.. I 
I Ieri, i Goliardi Auto- ■ 
1 nomi hanno nuovamen- i 
I te esortato tutti gli stu- I 
1 denti • democratici che ■ 
I sinora, per qualsiasi I 

■ motivo, non • avessero 

I votato a recarsi • nelle I 
rispettive facoltà - ad 1 
I esplicare il loro diritto. I 

* Nelle facoltà di Inge- I 
I Rneria (applicazione) e ■ 
I Scienze statistiche si | 
l potrà votare oggi dalle , 
I 8,30 alle 13 e dalle 16 I 
. alle 19; sempre dalle 1 
I 8.30 alle 13 e dalle 16 I 
1 alle 19 si voterà « oggi I 
I e domani nelle facoltà i 
I di Matematica, Fisica |j 

■ Scienze geologiche : e . 
I Scienze statistiche. I 

L_____J 


I non si è potuto cucinare: mi¬ 
gliaia di persone si sono re¬ 
cate in trattoria e nelle ro- 
• sticcerie. che sono state pre- 
I se addirittura d’assalto. Ai- 


questa situazione, bensì la j tre migliaia di famiglie han- 
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direzione dell’azienda. In- 
; numerevoli sono stati, in¬ 
fatti, i tentativi per risol¬ 
vere la vertenza attraverso 
trattative, senza ricorrere 
cioè allo sciopero. Ma la 
direzione ha opposto sem¬ 
pre ‘ netti rifiuti. ' giungen¬ 
do all'assurdo di ' non vo¬ 
lere riconoscere ai sinda¬ 
cati il diritto alla trattativa. 
Per questo, i lavoratori sono 
dovuti scendere in ■ sciopero. 

E le prime astensioni da la¬ 
voro non . hanno J provocato 
molto disagio fra la cittadi¬ 
nanza. in quanto il gas veniva 
egualmente erogato, anche se 
in misura ridotta. Ora, però, 
con il perdurare dell’agitazio¬ 
ne, il prodotto manca quasi 
totalmente. In alcune - zone 
della città, specie nei primi 
piani delle case, da sabato a 
mezzogiorno non giunge ai 
fornelli neppure un filo di 
gas. • •. , ■ 

Nel proclamare la - nuova 
astensione dal lavoro i sonda¬ 
ti rinnovano l’avvertenza a 
fare? molta attenzione ai for¬ 
nelli, perché, il tenue flusso 
di. gas può subire delle im¬ 
provvise ■ interruzioni. ■ e - poi 
riprendere a fiamma spenta. 
Durante lo sciopero, come nei 
giorni scorsi, il comitato di 
agitazione sindacale ha assicu¬ 
rato tutti i servizi di emer¬ 
genza, come quello per even- j 
tuali fughe di gas, improvvi¬ 
se riparazioni, e ha inoltre 
esentato dal partecipare alla 
lotta un certo numero di la¬ 
voratori, ì quali vigilano su¬ 
gli ’ Impianti, mantenendo ì 
forni accesi e un minimo di 
gas nelle tubature. Anche nel 
predisporre questi ' servizi, i 
sindacati hanno dimostrato il 
loro senso di responsabilità. 

Certo lo sciopero determina 
notevole disagio. Ma quale 
sciopero non colpisce una par¬ 
te o anche tutta una popola^ 
zione direttamente o indirej- 
tamente? Ieri, in molte case 
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no dovuto pranzare e cenare 
-asciutto-, cioè a base di pa¬ 
nini ripieni. ■ Durerà ancora 
questa pesante situazione? 
Dipende soprattutto dalla Ro¬ 
mana Gas, lo ripetiamo. I la¬ 
voratori chiedono un premio 
di produzione e altri miglio¬ 
ramenti economici, resi ur¬ 
genti dal carovita, e vogliono 
sòprattutto che il sindacato 
sieda, forte di tutti i suoi 
diritti', al tavolo delle tratta¬ 
tive. - 


caccia 


Si è ritrovato a Regina Coeli 




| ; Il giorno | 

- Oggi, lunedì 9 di- : — — - 

I cembre (343-22). Ono- • I 

mastico: Siro. Il sole : ' ’ : 

I sorge alle 7,33 e tra- ; . /^l«rVTÌ €1 
I monta alle 16,38. Lu- | il K 

na nuova il 16. . . 

*__,_ 


| Bimbo sfigurato 
i da una fiammata 

I ' ' ' V* V • 77' r ‘ '.' r '‘ v 

* - Un bimbo di undici anni — Francesco Aresu. abi-: 
I tante in via Cardinal Agliardi 15 — è rimasto ieri 
| orribilmente sfigurato dalle ustioni provocategli dallo 
. t: - scoppio di un recipiente contenente residuati di ben- 

I zina. •' 

* - ' Erano le 14^0.'Il piccolo stava giocando con altri 

■ due fratelli in un prato situato nei pressi del piazzale 
| /Gregorio VII. Aveva dei fiammiferi in tasca. Ha pro- 

.posto ai fratellini di accendere un falò. II gioco è 
I stato accettato subito con entusiasmo. I primi fiam- 
I miferi non si sono accesi. Quando però la fiammella 

■ è scaturita, ha comunicato il fuoco ad un recipiente, 

| che evidentemente conteneva residuati o di benzina 

o di acetone. Il particolare non è stato ancora accer- 
I ' tato dalla polizia, intervenuta assieme ai vigili del 
| . fuoco, in quanto si temeva il propagarsi di un incendio. 

. Il piccolo Francesco è stato investito in volto dalla 
I ' fiammata, riportando ustioni di primo grado: si teme 

* perciò che rimarrà sfigurato. - 

L _ ____ _ _ _ _ ■; 


Dal T piano 
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II signor Francesco Picciocchi, di 30 anni, da 
Baiano, in provincia di Napoli, possessore di una' 
Maserati e di parecchio fascino, che si qualifica 
studente a volte ed altre invece commerciante in 
immobili, ha un debole: le minorenni. Verrà * perciò 
processato per direttissima di fronte alla Pretura della 
i nostra città. Del caso si • occuperà il dott. Màuro. La 
. storia è • abbastanza intricata. La minorenne in . que¬ 
stione è la signorina Filo- 


Ha perso Si lancia Due morti 

- - -- ■ — - -- *v - . 

un occhio noi vuoto sulle vie 


- - Un ragazzo di dodici anni — Gianfran¬ 

co Raggi, abitante in via Paolo Panni- 
ni 5 — ha perso l’occhio sinistro in un 
incidente di caccia. ■ - • - 1 - ' - 

Assieme al padre, il bambino parte¬ 
cipava a una battuta di caccia nelle cam- 

- pagne di.Velletri. Entrambi si trovavano 
dietro un cespuglio quando un altro 
cacciatore, Antonio Giuliani, che a sua 
volta si era recato a caccia assieme al 

: nipote, Marcello Ciarla, di 19 anni, ce¬ 
deva il fucile a quest’ulUmo per fargli 
provare la propria capacità dì tiro. . 

- Il giovane non si è avvisto che a meno 
di dieci metri era preceduto dal Raggi. 

■ Ha esploso un colpo che ha colto in pie- 

■ no al viso il ragazzo: Uno dei pallini è 
penetrato neH’occhio sinistro, ledendolo 
irreparabilmente. . * 

A bordo di un’àuto, il ragazzo è stpto 

- trasportato al pronto soccorsodel San 
Giovanni: qui 1 medici dopo le curo del 
caso, non hanno potuto fare altro che 
constatare la lesione dell’organo visivo. ’ 


Una donna, sconvolta da una crisi di 
nervi, si è lanciata ieri mattina dal set¬ 
timo piano della sua abitazione, in via 
Virginia 23, a S. Giovanni. La poveretta 
— Ersilia Barboni, di 59 anni — dopo 
un volo di venticinque metri si è sfra¬ 
cellata nel cortile del palazzo. 

' Erano le 10 del mattino* quando la 
Barboni ha messo in atto il suo dispe¬ 
rato proposito. Il tonfo sordo, nel cor¬ 
tile de! palazzo, ha fatto accorrere il por- 
bere, poi è giunto il genero della sui¬ 
cida. Pacifico Pandolfi. il quale malgrado 
apparisse evidente che la poveretta era 
spirata, ha voluto egualmente caricarla 
su un’auto e trasportarla all’Ospedale. 
I medici del S. Giovanni non hanno po- 
’ tuto che constatare il decesso. 

, * La signora Ersilia Barboni era da tem¬ 
po sofferente di disturbi nervosi. In 
quest'ultimo periodo aveva manifestato 
propositi * di suicidio e alcune volte 
’ aveva anche tentato. Ieri è sfuggita al 
controllo dei familiari. 


mena P., di 19 anni, figlia 
| di un noto chirurgo napo- 
letano venuto a - mancare 
nel giugno di quest’anno. • 
Il professionista ha lascia-; 
to un patrimonio non indif¬ 
ferente sul quale vigila la 
vedova, signora Clementi¬ 
na Todaro, di 41 anni. La 
vedova non aveva visto di 
buon occhio la relazione che 
la figlia aveva intrecciato con 
il Picciocchi. Ha tentato di 
dissuadere la ragazza, 'ma 
senza alcun risultato. Quindi¬ 
ci giorni fa. ha creduto di 
aver l’asso * nella - manica. 
Aveva scoperto cioè che - il 
Picciocchi era regolarmeme 
sposato, padre di due figli 


Sciagure stradali 
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- > un’anziana signora, travolta da'una 
auto, è deceduta ieri al Sant'Eugenio. 
L’incidente è avvenuto verso le 18 al 
chilometro 32,400 della Pontina. 

Marianna Amici, di 59 anni* casalinga, 
domiciliata irt via dello Statuto 58, sta¬ 
va attraversando la consolare quando 
una -«Opel Kadett», condotta da Gino 
Corbu e diretta verso Pomezla, l’ha tra¬ 
volta in pieno. Sembra che la disgrazia 
sia da attribuirsi alla scarsa visibilità 
delia strada: l’autista si è reso conto che 
la donna si trovava al centro della car¬ 
reggiata solo troppo tardi e invano ha 
cercato di frenare. 

Marianna Amici, subito dopo l’inci- 
deiue. è stata trasportata in gravissimo 
stato all’ospedale Sant’Eugehio. - • « 

Un'altra sciagura è avvenuta, a notte . 
sulla Nettunense: il colono Giulio Spac- 
cesi, di 46 anni, mentre in bicicletta si 
dirigeva verso Anzio, è stato travolto, 
dalla - 600 - guidata dal trentenne An¬ 
gelo Cozzolini, di Anzio: è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo. 

... i 




. Nulla da fare. I due hanno 
confermato alla signora.che 
tra loro era ormai avvenuto- 
l’« irreparabile ». Per evitare 

10 scandalo la signora Todaro 

: assieme alla figlia ha’ abban¬ 
donato Napoli e si è trasferi¬ 
ta a Roma, in un albergo nel 
pressi della stazione Termi¬ 
ni. La ragazza da parte della 
madre era ' sottoposta a lina 
strettissima vigilanza. Lunedi 
scorso però Filomena ha in¬ 
sistito per andare a fare una 
passeggiata. La « madre ha 
detto di no. La ragazza ha In¬ 
sistito. - è volato qualche 
schiaffo ed al termine del¬ 
l’alterco la giovane è uscitaf 
La madre l’ha pedinata ed ha 
scoperto che. appena uscita 
dall’albergo, la giovane sali¬ 
va- sulla Maserati del Pic- 
ctocchi. Ho bloccato i due. Ma 

11 seduttore ha avuto un’alza¬ 
ta di ingegno. - Signora — 
ha detto — io non sono un 
mascalzone - qualunque. ■ « E’ 

.vero. Sono sposato, ed ho fi¬ 
gli. Ma ho anche ima causa 
di annullamento del mio pre¬ 
cedente matrimonio in corso 
di fronte al tribunale di Ve- 

U 0 ZÌ 3 . v" <* r * 

t La signora è salita In mac¬ 
china. Giunta a Venezia però 
si è resa conto che nessuna 

- causa per annullamento di 
matrimonio era in corso net 
confronti del Picciocchi. ■« Il 
terzetto è tornato a Roma, 
ma appena arrivati nella ca¬ 
pitale i due spasimanti han¬ 
no lasciato in asso la signora 
e si sono eclissati. Pianto e 
disperazione da parte della si¬ 
gnora. Poi. due giorni fa. una 
telefonata dai due colombi 

. da Napoli ha riportato un po’ 
di sereno •• * ; 

Sono arrivati : ieri ' l’altro. 
E la buona signora ha credu¬ 
to opportuno Interpellare un 
avvocato per cercare di risol¬ 
vere l’ingarbugliata situazio¬ 
ne nella quale si trovava ir¬ 
retita la figliola. I/avyocato 
ha dato un consiglio lapalis¬ 
siano: « Rivolgetevi alla poli¬ 
zia». Ahimè!. l’hanno fatto, 
n dott. Luongo. della Mobile, 
ha sbattuto in galera il Pie- 
ciocchi. ■ denunciandolo per 
sottrazione consensuale di 
minore, ed ha inviato lei, la 
minorenne, alla Neuro. 


Hr Cifre della 1 città 

• Ieri, sono nati 90 maschi e 
104 femmine. « Sono morti 24 
maschi e 21 femmine, dei quali 
quattro minori di 7 anni. Le 
temperature: minima 3. massi¬ 
ma 14. Per oggi, i meteorologi 
prevedono cielo poco nuvolo¬ 
so e temperatura stazionaria. - 

Culla « 

-Aldo Ruftlnl. nostro caro 
amico e compagno di lavoro, 
è diventato papà: sabato not¬ 
te, la sua consorte Franca 
Tallone, ha dato alla luce una 
graziosa femminuccia, • che si 
chiamerà Tiziana. ; Al compa¬ 
gno Rufflni. alla moglie e alla 
piccola Tiziana giungano le ca¬ 
lorose felicitazioni e gli augu¬ 
ri dei compagni de c l’Unità ». 

7. Istituto Gramsci 

• ‘ Il prof. Umberto Cerroni ter¬ 
rà oggi alle 19.30. all’Istituto 
Gramsci, la terza lezione del 
corso di filosofia del diritto 
sul tema: « Conclusioni sul me¬ 
todo ». 

7 i: : ;;J. * Panettieri 

- Domani per la festa della 
patrona dei panificatori roma¬ 
ni. i panifici e le rivendite di 
pane saranno chiusi nel pome¬ 
riggio. 

Mostra : 

" Alla galleria Stagni, via Bru- 
. netti 43. continua la personale 
del pittore Giulio Rispoli. Con¬ 
siderando il grande affluire di 
■ pubblico la mostra è stata pro¬ 
lungata fino al 16 p.v. .. , 

5 Lutto 

Il compagno Renato Fedeli, 
di 38 anni, è deceduto in se¬ 
guito ad improvviso malore. 
Al familiari, le commosse con¬ 
doglianze della redazione del¬ 
l’Unità. 


partito 

Longo a Trevi 
\ Campo Marzio 

- Mercoledì alle « ore 19,39, il 
compagno Luigi Longo, vice¬ 
segretario del Partito, inter¬ 
verrà alla inaugurazione del 
nuoci locali della sezione Tre¬ 
vi-Campo Marzio, in salita de’ 
Crescenzt 30. 

i .• - Federale 

Oggi alle ore 17, nei ' locali 
di via delle Botteghe Oscure, 
si riunirà il Comitato federa¬ 
le. All’o.d.g.: * Esame della «I- 
tuazione politica e l’azione del 
Partito ». Relatore Trivelli. 

[Mutilati 

I compagni, mutilati e inva¬ 
lidi di guerra sono convocati 
alle ore 18 di domani in FE¬ 
DERAZIONE per comunicazio* 
ni relative alia manifestazio¬ 
ne di giovedì, indetta dall’An- 
mlg allo scopo di sollecitare 
l’approvazione del progetto di 
adeguamento delle pensioni da 
tempo presentato in Parla¬ 
mento. - , ; • ‘ 

• U ; Convocazioni 

'Ore 10. segreteria Sabina in 
FEDERAZIONE, con Agostinel¬ 
li. Ore 19, MARRANELLA. se¬ 
greteria zona Casilina. Ore 18, 
GENZANO. Comitato cittadi¬ 
no per tesseramento. * 

« Amici » 

Domani alle ore 19, in FE¬ 
DERAZIONE.. attivo ‘dei diffu¬ 
sori delta stampa e degli Ami¬ 
ci dell'Unità (Bomboni). 



Il problema dei sofferenti di ' , 

SORDITÀ 

per trascorrere in assoluta letizia le immi¬ 
nenti Festività, può essere risolto soltanto 
rivolgendosi al • :. - 

7; /CENTRO ACUSTICO 

Via XX Settembre, 95 - Roma - Tel. 474.076-461.72f 

dove, tutti 1 giorni feriali, gratuitamente e senza impegno, 
. previo esame dell’ udito eseguito da Medici Specialisti 
Otoiatri, vengono adattati, caso per caso, i NUOVISSIMI 
apparecchi a forma di: OCCHIALI - MEMBRANETTE 
INVISIBILI ed altri 50 Modelli a Transistor. 

Tutto ciò, a richiesta, può essere fatto anche al do¬ 
micilio degli interessati, nell’ambito familiare. 

DA OGGI E FINO AL 10 GENNAIO 1964, PREZZI 
ECCEZIONALI DI IMPORTAZIONE - PAGAMENTI 
ANCHE RATEALI. SENZA MAGGIORAZIONE PER 
INTERESSI. 1 

Massime garanzie scritte • Cambi vantaggiosi apparecchi 
dt qualsiasi marca e tipo.; 

NEL VOSTRO INTERESSE 

prima di acquistare un apparecchio acustico VISITATECI, 
INTERPELLATECI. . 

II Ceritro Acustico è la Vostra Ditta di fiducia!II / 
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primo canale 

8,30 Telescuola 

16,45 La nuova 3 / scuola media 

17.30 La TV dei ragazzi animati 

40 Oft Cnrtn - di Istruzione per adulti 

IO,3V L0I50 . ' analfabeti '- 

19,00 Telegiornale *-■'■■■ : 'della sera (i* edizione) 

iTirAlfaledeltT Comi Kramer 

20,00 Telesport ’ v y- ^ 

20/30 Telegiornale - . della sera (2» edizione) ' 
21.05 TV 7 . Settimanale televisivo • 

flC |a varìtà ' *L’uoui° c °u Ja valifià» 

1 LO vCIIIO racconto sceneggiato -- 

22.30 Concerto ' sinfonico . > . i ‘ 

23,00 Telegiornale della notte • 

secondo canale 

• t* . -■ * • ** * ’• 

21,05 Telegiornale e segnale orario - - v. C v . : 

Giallo in sei episodi di 

- F. Durbridge. Con A. 

21,15 Paura per Janet rotti. Regia di Daniele 

Danza I terzo episodio) • 

22,05 Wagner in Italia %< rio Labroca. Regia di Raf¬ 
faello Pacini 

22,50 Gli antenati «La bambinaia» 

23 , 1 J Notte sport 

•••••**••••••••••'%••• 

Dopi Janet, un cadavere (secondo, ore 21 , 15 ) - 

Il « giallo fiume » (sei episodi in tutto) della Dur¬ 
bridge, intitolato « Paura per Janet », è giunto ai terzo 
episodio- Siamo (per dirla con i « giallisti •) ad una 
svolta importante. Si tratta di chiarire, infatti, quale 
sia il vero ruolo del padre in tutta la faccenda. Una 
«Jaguar» come la sua ha rapito la bimba: è inevita 
bile sospettare che quella vettura fosse davvero quella 
del signor Freeman. Ma ora c'è anche un cadavere ad 
appesantire la sua situazione. La fapiiOHa di Janet ha 
avuto un abboccamento con i rapitori, un uomo ì ar¬ 
rivato in casa ma, scoprendo che c’era qualcuno ad as¬ 
sistere al colloquio, ha estratto la rivoltella; e tl signor 
•* Freeman, nel tentativo di disarmarlo, lo ha ucciso. Cioè: 

. il signor Freeman afferma che il colpo è partito per 
caso. Ma intanto, nella sua abitazione, c’è un cadavere 
che apro un nuovo < problema. Vedremo come sari 
risolto. 


della sera (1* edizione) 

--j--- 

con Lauretta Masiero e 
Comi Kramer 


della sera (2» edizione) ' 


Settimanale televisivo 

« L'uomo con la valigia • 
racconto sceneggiato — 


sinfonico 


della notte 


e segnale orario - - v . C v ; 

Giallo in sei ■ episodi di 
F. Durbridge. Con A. 
. Tieri, E. Calindri, M. Gi¬ 
rotti. Regia di Daniele 
Danza Jterzo episodio) 

' Consulenza e testo di Ma. 
' . rio Labroca. Regia di Raf¬ 
faello Pacini 


« La bambinaia » 


radio 


> Nazionale C 

, dorale radio ore: 7, ' 8 , 
13 15, 17, 20; ore 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,20; Il 

• nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 

: Il concerto; " 12; Gli amici 
. delle 12; 12,15: Arlecchino; 
13.15: Zig-Zag; 13,25-14: No¬ 
vità per sorridere; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La novità da vedere; 15,30:' 
Complesso caratteristico «E- 
speria-: 15,45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco; musica 
. sinfonica; 17,25: Radioteie- 
fortuna 1964; 17,30: Disco¬ 
teca circolante; 18: Vi parla 
4 un medico; 18,16: La trottola; 

• 19.10: L’informatore degli 
. artigiani; 19,20: La comunità 

; umana; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.~; 
20,25: II convegno dei Cin- 

• que: 21,10: Concerto vocale 
. e strumentale; 22.30: L'ap¬ 
prodo. - 

.'S i * ; ’*V ( v . 

Secondo 

Giornale radio ore; 8,30/ 

9.30, 10,30. 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; ore 7,35: 
Musiche del mattino; 8,35: 
canta Fio Sandon’s; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Pagliet¬ 
ta ' a tre punte: 10,35: Le 
:il .'anelici! inozuco a.\ona 


Buonumore in musica: 11,33: 
Chi is (. da sè...; 11,40: Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Benvenu¬ 
te * al microfono; * 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: B 
Signore delle 13 presenta; 
14: Paladini di «Gran Pre¬ 
mio»; 14,05: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Tavolozza musi¬ 
cale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15: Selezione disco- 
grafica; 15,35; Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Vetrina della canzone 
napoletana; 16,50: Concerto 
operistico; 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: La disco- 
mante; 18,35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti: 19,50: 
Dal can-can alla bossa nova; 
20,35: Satelliti e marionette; 
21,35: Meridiano di Roma; 
22: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. . * 

Terzo r l : -t-, 

Ore 18.30: L'indicatore eco¬ 
nomico; 18.40: Il problema 
della" filosofia cristiana: cat¬ 
tolici e protestanti; 19: Luigi 
Dallapiccola; 19,15: La Ras¬ 
segna: cultura tedesca: 19,30: 
Concerto di ogni sera: F. 
Comparini. Gabriel Fauré, 
Francis Poulenc; 20,30: Ri¬ 
vista delle -• riviste; 4 20,40: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21,20: John Dunstable. An¬ 
tonia Zachara de Teramo, 
GuillaUme Dufay; 21,55:' Per¬ 
sonaggi nuovi del Sud; 22.35: 
Boris BTacher: 22,45: Pre¬ 
mio Nobel 1963: Giorgio 
Seféris. 



primo canale 

8,30 Télescuola 1 -o•; 

T di' : .:V*V * <.•* \ ' - • 

17/30 La. TV del ragazzi 

’ • r a) Finestra suU’univento; 

4 b) Teletris • . 

18,30 Corso ■ 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti .• . 

19,00 Telegiornale ~ 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo- 
•- ratori - - 

19,50 Sette giorni . 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

* 4 ' ’ n*. \ 

20,30 Telegiornale / 

» v 

della sera (2* edizione) 

' .K ■ * v * .. 

21,05 II giocondo : V/ ; ' 

rivista di Scarnicci e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai¬ 
mondo Vianello. Con Ab¬ 
be Lane e Xavier Cu- 
gat c Sandra Mondaini 

22,15 L'approdo 

'.settimanale di lettere ed 
‘ arti * • 

23.00 Rubrica 

. “ religiosa 


23.15 Telegiornale delia notte 

secondo canale 

• * = . córri : -z . 

21,05 Telegiornale '* • e segnale orario ’ ' 

per la serie « Primo pia- 

21.15 Lawrence d'Arabia - cura di A. Barbato - _ A 
2230 Hitchcock presenta : racconto sceneggiato* - - 

23,10 Notte sport 


, / y •> > : .ìì v 


« Gli antenati »: secondo,ore 22,50 


h < v .t‘ 


Reali A Livreate (secondo, ore 21 , 15 ) 

La fama di Thomas Edward Lawrence, enorme ai 
tuoi tempi, è rinverdita di recente, anche noi nostro 
paese, grazie ad un Film che incontra, fra il pubblico 
italiano, straordinario succeeeo. Il « primo piano • cdTer¬ 
no cercherà di ricoetruire la figura vera del leggen¬ 
dario colonnello, protagonista della rivolta araba con¬ 
tro l’Impero ottomano negli anni della prima guerra 
mondiale, personaggio fra i più contraddittori e, por 
certi versi, misteriosi della vita politica e militare in¬ 
glese di questo secolo. Anche la morte, avvenute por un 
incidente di motocicletta il 13 maggio 19)6, contribuì a 
proiettare l’immagine reale di Th. È. Lawrence in una 
atmosfera mitica. Sarà non piccolo morite dalla tra¬ 
smissione di stasera, se essa riuscirà nell’intento di 
chiarire, per quanto possibile, i diversi aspetti della co¬ 
scienza e dell’esistenza di Lawrence, I rapporti di lui 
col suo paese e col mondo musulmano, le condizioni 
storiche del suo operare. > • -« 


radio 


/ Nazionale 1 V. 

Giornale radio: ore 7, 8 . 
13, 18, 20. 23 — Ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8,20: 
In nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Il concerto; 12: Gli amici del¬ 
le 12; • 12,15: Arlecchino; 
13.15: Carillon; 13.25-11: Mo¬ 
tivi di moda; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.18: La 
ronda delle arti; 15,30: Aria 
di casa nostra; 15,45: Le ma¬ 
nifestazioni 'sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Concerto 
sinfonico diretto da Lorin 
Maazel; 19,10: Il settimana¬ 
le dell’industria; 19.30: Moti¬ 
vi in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Canta il 
duo Bud-Travis: 20.35: Musi¬ 
ca per archi: 21: L’Africana: 
opera in quattro atti di Eu¬ 
genio Scribe. Musica di Gia¬ 
como Meyerbeer. ... 

Secondo 

Giornale radio : 4 ore 3,30, 

9.30, 10.30. 11.30, 13.30. 14,30. 

15.30, 16.30. 17.30 18,30. 19.30. 

20.30, 21.30. 22.30. — Ore 
7,38: Musiche del mattino: 
8.35: Canta Domenico Mo- 
dugno: 8,50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano: 9,15: Ritmo-Fanta¬ 
sia; 9,35: Un anno in 60 mi¬ 


nuti; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
; in musica; 11,35: Chi tu da 

- sé...; 11,40: Il portacanzoni; 
! 12: Radiotelefortuna 1964; 

12,05-12,20: Orchestre alla ri- 
: balta; 12,20-13: Trasmisisonl 
regionali; 13: Il signore del¬ 
le 13 presenta; 14: Paladini 
di « Gran Premio »; 14,05: 
Voci alla ribalta: 14,45: An¬ 
golo musicale: 18: Locanda 
; delle sette note; 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
15,35: Concerto in minlatu- 
' ra: 16: Rapsodia; 16,35: Ri* 
balta di successi; 16.50: Mtl» 
; sica da ballo; 17,35:. Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: Musi» 

- ca da ballo; 18,35: I vostri 
. preferiti; 19,50: La vita è 

bella: 20,35: Anna Bolena di 
Gaetano Donizetti; 2135: 
Due città, due epoche, due 
stili; 22,10 Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. _ 

• Terzo •- 

Ore 18.30: Cifre alla ma¬ 
no: 18.40: Libri ricevuti; 19: 
. Zoltan Kodaly; 19.15: La 
Rassegna: Cultura francese; 
19,30: Concerto di ogni se¬ 
ra. Henry Purcel. Ludwig 

* van Beethoven. Bohuslav 
Martinu; 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Claude Debus¬ 
sy; 21: 11 Giornale del Terzo; 
2Ì.20: Piccola antologia poli¬ 
tica: 21.30: Concerto insti» 
' gurale: Alfredo Casella. Fer¬ 
ruccio Busoni. GoiTredo Pa¬ 
trassi. 




Abbe Lane, ospite fissa del « Giocondo • (primo, 
21,05). 
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primo canale 


10,15 La TV 

: degli agricoltori 


11,00 Messa 

; ; - • i . • ; 7 •. ;* 

11,30 Rubrica 

' religiosa 

16,00 Sport 

’ Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,30 la TV dei ragazzi 

a) Piloti coraggiosi; b) 

. Braccobaldo show 

18,30 Lo sceriffo 

«Doppio gioco» con Hen¬ 
ry Fonda, 

19,00 Telegiornale 

della aera (l* edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
. avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 

.'1; ' • \ i . .* t 

. ( ’ 

20,30 Telegiornale 

della sera < 2 * edizione) 


21,05 Rosemary Un atto di M. Kazan 

La domenica sportiva A1 teimm. 
Telegiornale 

secondo canale 


18.00 Senza dote 
20,10 Braccio di ferro 
20,25 Rotocalchi 
21,05 Telegiornale . 

21,15 Smash 

2235 lo sport ; 


di A. M OstrowihdJ. per 
«La rassegna del aeeon- 
, do ». • 


Cartoni animati 


in poltrona' a' cura di 
Paolo Cavallina 


c segnale orarlo 


Varietà musicale con De¬ 
lia Scala • Toni Ucci. 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 


radio 


Nazionale ; 7 ; 

Giornale radio, ore 8 , 13, 
15,10, 20 . 23. —.Ore 635: 
Voci di italiani all’estero; 
7,10: Almanacco; 7^20: Voci 
d’italiani all’estero; 7,35: Uo 
pizzico di fortuna; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; '8.20: Solista 
leggero; 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: L'informatore del com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9,30: Messa; 10: Lettu¬ 
ra del Vangelo; 1030: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto—; 13,15: Carillon- 
Zig-Zag; 13,25: La borsa dei 
motivi; 14: Concerto del vio¬ 
linista • B. Gimpel 1 e della 
pianista G. Bordoni; • 14.25: 
Italia-Austria (calcio); 16.30: 
Domenica sportiva; 17,18: La 
festa ebraica di Channuccà; 
1730: Concerto sinfonico; 
18.35: Musica da balio; 19: 
La giornata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a_ 20.25: Uomo vivo. 
Romanzo di G. Heith Che- 
stertoo; 21: Radiocruclver- 
ba: 22: Luci ed ombre; 22,15: 
Musica sinfonica. ' 

Secondo 

Giornale radio, ore 8.30. 
930, 10.30. 11.30. 13.30. 1830. 


1830. 20.30. 21,30, 22.30. — 
’ Ore 7: Voci d’italiani all'este¬ 
ro; 8 : Musiche del martino; 
: 8,35: Musiche del mattino; 
' 9: Il giornale delle donne; 

- 9.35: Motivi della domenica; 
10 : Disco volante; 1035: La 

' chiave del successo; 10,35: 
Musica per un giorno di 
festa; 1135: Radiotelefortu- 

- na 1964; 11,35: Voci alia ri- 
: balta; 12: Anteprima sport; 
, 12 . 10 : I dischi della setuma- 
'• na; 13: Il signore delle 13 
: presenta; ' 14,30: ' Voci dal 
' mondo; 15: L’autunno non 
: è triste; 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16.15: 
Il clacson; 17: Musica è sport; 
1835:I vostri - preferiti; 
1939: Incontri sul penta- 

* gramma. Al termine Zig- 
Zag: 20.35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport; 21,35: Mu- 

, sica nella sera. 7 : 

..- Terzo-:-.' 77 ' 

. Ore 17: Parla il program- 
. mista; 17.05: Messe cantate 
di J.S. Bacii; 1735: La scato¬ 
la. Radiodramma di L. Codl- 
gnota; 19: Musiche di . A. 
Scrìabin; 19.15: La Rassegna; 
' 19.30: Concerto di ogni sera; 
20.40: Musiche di JJC Le- 

• clair; 21 : - Il Giornale del 
Terzo; 2130: La casa bru¬ 
ciata. di • FJ. Haydin., Di¬ 
rettore R. Heger. 



Heppmo De Filippo: -Smash- «secondo, ore 21.15) 
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Non sono angeli 

Siamo in molti a chiederci perchè mai i dirigenti 
di via dei Babuino pensino che Gran Premio , cosi 
com’è strutturato, debba aver successo presso i 
telespettatori. La formula è scontata, le esibizioni 
dei dilettanti e dei semidilettànti sono fiacche, gli 
stessi « padrini » sono, in generale, tra i volti più 
« consumati > dal video. Eppure, questa trasmis¬ 
sione-girandola è, per necessità organizzative, le¬ 
gate alla lotteria che ne costituisce la ragione 
prima, tra quelle che contano un maggior numero 
di puntate e che più avrebbero bisogno, dunque, 
di tener desta nel pubblico almeno una generica 
simpatia.. r . 

Si potrebbe dire che, di solito, 1 dirigenti della 
nostra TV non sembrano porsi simili problemi di. 
rapporto con il pubblico. Ma è anche vero che, in 
questo caso, il successo di Gran Premio è legato 
all’acquisto dei 'biglietti e quindi, una volta 
tanto, la TV non può trovar conveniente 
puntare sulla ‘ passività delle sue platee 
« fisse » (in parte, almeno, perché nòn biso¬ 
gna dimenticare che, in ultima analisi, la gente 
compra i biglietti nella speranza di • vincere i_ 
milioni: il potere d’attrazione delle altre lotterie, . 
infatti, non poggia su alcun tipo di richiamo 
« esterno >). -• ; 

' Dunque? Dunque, ho il dubbio che, a volle.' noi 
sottovalutiamo quelle certe capacità da « persua¬ 
sori occulti » che i programmisti televisivi hanno 
lentamente acquistato. Il richiamo di Gran Premio ; 
è. come dire, sotterraneo, non esplicito. Formula ... 
scontata, è vero; regionalismo della peggior spe¬ 
cie. è vero. Ma si può negare che nei correnti di¬ 
scorsi suU’ltalia e sui suoi vari abitanti che si ascol- 
no in treno o al caffè, i discorei distratti che la gen- 
- te spesso conduce, fioriscono una serie di luoghi 
comuni tesi a definire con un solo carattere le 
varie regioni? La Sicilia « calda », il Veneto « gen¬ 
tile ». il Lazio « menefreghista », e cosi via? Bene,’ 
è proprio a questi luoghi comuni che. da una parte, 
si rifà Gran Premio, camminando cosi sul velluto. 
D’altra parte, è vero che le esibizioni dei dilet¬ 
tanti sono spesso men che mediocri, ma ogni 
« numero » del genere finisce per attirare 1’indul- 
gente simpatia del pubblico, il quale, senza averne 
coscienza, ricollega quel che vede e ascolta alle, 
sue aspirazioni di gioventù, alla generica speranza 
dì « far fortuna » •* * 

Si dirà che è profondamente cinico speculare su 
tutto questo, che ’ scaturisce dalla stanchezza e 
dalla delusione cui la presente società costringe 
l’uomo comune. Infatti:. ma I « persuasori occuj 
ti » non sono mai stati dei nuovi angeli - • 

Giovanni Castroo . 


v 1 - ; 
’ •/ * * ' 


Stasera 

tango 



■ Stasera tango > è il titolo di una nuova ’ tra¬ 
smissione che andrà presto in onda.,. L'ha curata Um. 
berto Simonetta, quello’ del « Canzoniere minimo ». 
Accanto a Johnny Do re Ili e Ornella Vanoni, presen¬ 
terà Adriano Celentano che piO di tutti ha contribuito 
a rinverdire la moda di questo famosa tango. . 
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ifendéré e accrescere 
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Grande manifestazione a Caprile 

No alFEnel 

per la diga 
sul Cordevòle ! 


l’Unità / furiteli ; 9 diétmbrt 1963 
: Aria di crisi al Comune 
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SI vuole discriminare il PCI per isolare 
il PSI e la sinistra de dalle masse 


Dal nostro inviato > , ; 

; CUNEO, 8. 

. Il ’ compagno 'Giancarlo 
Pajetta, della segreteria del 
PCI, ha parlato stamane a 
Cuneo a conclusione di una 
. manifestazione provinciale 
durante la quale sono stati : 
premiati i compagni e le . 
’ sezioni* maggiormente di¬ 
stintisi, finora, nella cam- : 
- pagna di > tesseramento e ; 
proselitismo al Partito. Nel ■ 
suo discorso, il compagno < 
Pajetta si : è rifatto alle 
esperienze e alle polemiche . 
politiche che caratterizza- 1 
rono la vigilia del 28 apri¬ 
le. Durante la campagna 
elettorale — egli ha det¬ 
to —- abbiamo considerato 
che esisteva nel Paese, al : 
di là delle divisioni. dei 
partiti, una • maggioranza 
di lavoratori e di cittadini 
che volevano insieme alcu¬ 
ne cose essenziali. Ci siamo . 
presentati come il partito 
. dell’unità di questi lavora¬ 
tori e di questi cittadini, 
abbiamo respinto la pole¬ 
mica di coloro che consl- 
-■ deravano - il « movimento 
unitario come un fèrro vec¬ 
chio o anche soltanto ca¬ 
rne un ricordo del passato* 
buono ■. tutt’al ■ più - per un 

• museo, della storia del mo¬ 
vimento operaio. Il 28 apri¬ 
le è stato un grande succes¬ 
so per il PCI anche e forse 
soprattutto perché si è pre- 

. sentato come il partito del¬ 
l’unità dei lavoratori. . 

Ecco —*■ ha " proseguito 
Pajetta — che oggi, men- 
. tre è in atto una polemi¬ 
ca sulla delimitazione del¬ 
la maggioranza, si ripro¬ 
pongono quei temi e si ri¬ 
propongono non i soltanto 
alla luce del risultato delle 
elezioni, ma di tutti gli av¬ 
venimenti successivi. Oggi 

• è in atto un delimitazione 
■. della maggioranza che nel 

paese reale si manifesta at¬ 
traverso i tessili che scio- 
; perano contro l’esosità pa¬ 
dronale, gli inquilini e gli 
. ; edili che si battono contro 
i pirati della speculazione 
edilizia, gli statali, gli in¬ 
validi e gli ex combattenti 
‘ che dicono * no » alla linea : 
Carli. In questa situazione, 
il problema ' dell’unità è 
forse il più attuale per i 
lavoratori e per i democra¬ 
tici del nostro Paese. Se 
l’on. Nenni crede di poter 
annunciare, come un avve¬ 
nimento storico, di essere 
uscito dal ghetto, per usa¬ 
re le sue espressioni, noi " 
non possiamo fare a meno 
di ricordargli che si può 
uscirne in nome della li- 
. bertà e dell’eguaglianza di 
: tutti i cittadini di fronte 
alla legge, ma che altra co¬ 
sa è credere di uscirnè 
abbandonando invece nel 
ghetto della discriminazio¬ 
ne, delle ingiustizie sociali, 
dei sacrifici, in nome della 
stabilità monetaria, le mas¬ 
se dei lavoratori. . 

Il giorno » stesso che 
l’ Avanti! è uscito con un 
titolo a nove colonne nel 
quale si proclamava: « Da 
oggi ognuno è più libero >, 
dalle officine SPA di To¬ 
rino è stato « liberato » dal 
lavoro e dal salario un ope- 
•• raio licenziato perché ha 
. difeso i diritti dei suoi 
compagni. Quell ’ operaio 
era un compagno socialista 
che, forse, poche ore pri- 


ricordiamo e riproponiamo 
ai lavoratori il problema' 
dell’unità. E’ la volontà 
scissionista dei gruppi diri¬ 
genti democri.stiani che sot-. 
tolinea l’importanza della, 
prospettiva unitaria. I la¬ 
voratori italiani sentono. 
oggi di dover discutere in¬ 
sieme su questi problemi, 
lavorare insieme per af- 
. frontarli • e risolverli. E 
non sono soltanto i la.vora- 
. tori socialisti che legano la 
:loro volontà di una politi¬ 
ca di - classe all’azione co¬ 
mune di tutti i lavoratori: ! 
i lavoratori cattolici, la si- • 
nistra de, proprio di fron¬ 
te all’esperienza di questo 
■ governo che umilia la spe¬ 
ranza della parte più viva : 
' del loro movimento, devo¬ 
no sentire che quando si* 
parla di isolare ì comuni- > 
sti, con i loro 8 milioni di 
voti, si : mira in effetti a ! 
' isolare i socialisti e la si-. 
nistra democristiana dalle 
masse decisive per poterli 
subordinare e ricattare. 

In questi giorni, ancora f 
una volta i comunisti, af¬ 
fermando la necessità di 
una politica unitaria, au¬ 
gurando al Partito socia¬ 
lista di mantenersi unito ; 
pur nelle divergenze che ■ 
lo travagliano, hanno di¬ 
mostrato come stia a cuore 
al PCI conservare tutto 
quello che c'era e che c’è 
attualmente di unità. 

■- Sono stati i,dirigenti de¬ 
mocristiani e saragattiani 
a moltiplicare le pressio¬ 
ni scissionistiche, sono al¬ 
cuni esponenti autonomisti 
.a dichiarare un’irresponsa- 
. bile indifferenza di fronte ’ 
, ai pericoli della scissione 
; nel loro stesso partito. La 
risposta — ha affermato il 
; compagno Pajetta. a , con¬ 
clusione del suo discorso — 
deve venire da tutti i la¬ 
voratori. . 


Dal nostro inviato r 

Un. nuovo : radiotelescopio a!!cK c LS 

'~w. --... manifestato oggi contro la co- 

. ' ’ • strnzione della diga di Digo- 

’ ' ,• . nera, che si vorrebbe far sor- 

n 1T| ; ' ^ _ • A gere in una zona geologica- 

’i- B ■ MY. d m tfm T /\ ' ■ ^ mente instabile.. 

■ ■ 9-^ n Jrw. M ■ I ,1 " ; E’ una battaglia Iniziata al- 

® ^ ^. l’indomani dell’immane trage- 

^ ‘ vij f \< :. ■/V.^ . dia del Vajont e portata avan- 

- . ti. in forme diverse, dagli am- 

• • ■ yA ' ' A , • . mìnistratori ‘ comunali, da un 

/% 'comitato antidiga e dalla «Co- 
■ B 1 B B B B’ : • munità Montagna . Agordina 

^ ® — ^ V ■ L’amministrazione ‘ . comunale 

t ' di Rocca Pietore ha chiesto la 

„ ” - ' ■’ ' Tt , . ; • revoca della concessione - al-. 

h/\\ . J'ENEL per lo sfruttamento 

f s ‘ . ■’ > • ■' delPacqua del Cordevole; la co- 

munità agordina ha chiesto da 
parte sua la sospensione dei la¬ 
vori. ' - ' 

Ma a tutt’oggi nessuna ‘ ri- 
; sposta è ancora pervenuta men¬ 
tre circolano le solite notizie 
« tranquillanti >», le solite as- 
' sicurazioni che si provvederà 
ad inviare sul luogo commis¬ 
sioni tecniche per accertare lo 
effettivo stato del terreno. Tali 
assicurazioni non rinfrancano 
nessuno. Troppo vivo è ancora 
il ricorso della sciagura del 
Vajont perchè si possa crede¬ 
re sul serio alla validità di 
certe assicurazioni. 

La popolazione agordina, og- 
. . -s gì. sulla piazza di Caprile, ha 

; à ’ espresso chiaramente la sua vo- 
- lontà *<Via l’impianto! La di- 

t ga non si deve fare! Questo 

’ ■ essa vuole, e non solo per la 

salvaguardia di vite umane.ma 
P e r non stroncare l’unica at- 
* tività economica, sia pure sta¬ 
gionale, creata in tanti anni 
di sacrifici lungo la vallata, il 
turismo, e per evitare di* com¬ 
promettere lo sviluppo di altre 
attività che ' con la diga ver* 
rebbero indubbiamente com¬ 
promesse. - V' . - 

Il comitato antìdìga, promo¬ 
tore della manifestazione odier¬ 
na. ha convocato le popolazio¬ 
ni pef- riferire, tramite il'-dr. 
Mammi. sulla situazione e per 
sentire le richieste delle popo¬ 
lazioni stesse. Queste sono sta¬ 
te unanìmamente - espresse e 
riassunte nella parola d’ordi- 
FIRENZE —1 tecnici stanno montando in questi giorni, al-, ne scritta sui numerosi cartel- 
l’Osservatorio Aatrofisico di Arcetri, un radiotelescopio del 1: innalzati sopra la folla ■«Con- 
diametro di 10 metri. Si tratta del primo strumento del gè- tinuare la lotta fino ■ ad otte¬ 
nere messo a punto in Italia e di uno dei più moderni dèi . nere la sospensione dei lavori 
mondo. Darà modo agli studiosi di esplorare zone del globo e la revoca della concessione», 
solare rimaste sinora quasi completamente irrilevabili. La . Subito dopo la manifestazio- 
precisione con la quale sono stati lavorati gli specchi del ne si sono riuniti i rappresen- 
radiotelescopio permetterà, inoltre, di captare radiazioni . tanti del comitato locale anti- 
; solari fino alla lunghezza d’onda nell'ordine del millimetro, diga, i s’indaci della valle e 
Nella telefoto: il direttore dell’Osservatorio, professor RI- di rappresentanti del comitato 


per la nebbia: 3 morti 


pémm*0 








l'Osservatorio Astrofisico di Arcetri, un radiotelescopio del 1: innalzati sopra la folla -<Con- 
diametro di 10 metri. Si tratta del primo strumento del gè- tinuare la lotta fino • ad otte¬ 
nere messo a punto in Italia e di uno dei più moderni dèi , nere la sospensione dei lavori 
mondo. Darà modo agli studiosi di esplorare zone del globo e la revoca della concessione», 
solare rimaste sinora quasi completamente irrilevabili. La . Subito dopo la manifestazio- 
precisione con la quale sono stati lavorati gli specchi del ne si sono riuniti i rappresen- 
radiotelescopio permetterà, inoltre, di captare radiazioni . tanti del comitato locale anti¬ 
solari fino alla lunghezza d’onda nell'ordine del millimetro, diga, i s’indaci della valle e 
Nella telefoto: il direttore dell’Osservatorio, professor Ri- di rappresentanti del comitato 
ghini (al centro) rr.entro segue con alcuni assistenti il mon- provinciale della montagna. So- 


p. g. b. 


faggio del radiotelescopio, che è visibile in alto, sostenuto 
da una gru. A destra, il supporto del grande specchio pa¬ 
rabolico : • 


La polemica sulla visita di Paolo VI 


Dalla RAU si chiede 
al Papa il vera 
scopo dei «aggio 


no state ' formulate numerose 
proposte per portare avanti una 
azione unitaria articolata in di¬ 
verse iniziative specifiche del¬ 
le amministrazioni comunali e 
del comitato antidiga. 

- Il comitato antidiga e le am¬ 
ministrazioni comunali si bat¬ 
teranno affinchè i lavori ; at¬ 
tualmente sospesi a causa del 
gelo non siano più ripresi e si 
possa arrivare alla revoca, del¬ 
la concessione. E* stata - pro¬ 
spettata l’eventualità di convo-, 
care a Caprile i parlamentari 
veneti per chiedere il loro in¬ 
tervento concreto In parla¬ 
mento a favore della lotta in 

corso. - 

Niente - sarà risparmiato in 
questa battaglia • perchè troppo 
grave è il pericolo per le po¬ 
polazioni agordiné. Grave quan¬ 
to era quello ripetutamente ma 
purtroppo' vanamente denun¬ 
ciato. che incombeva sulle po¬ 
polazioni del Vajont. ■ : 

. Tina Merlin ^ 


San Felice Circeo 


La sottoscrizione per gli edili 

23.433.770 lire 


La sottoscrizione aperta dal nòstro giornale 11 21 novembre 
scorso a favore degli edili condannati dal Tribunale di Roma, 
sta per concludersi dopo aver ottenuto un successo eccezionale. 
Domenica ; prossima infatti pubblicheremo l’ultimo elenco 
dei sottoscrittori. SOMMA PRECEDENTE: ; L. 23.158.300. 


»V-vr ‘“iv*• „ r ' f ■>’ * . Vi*:4 lV- ■' ,v'.\ * vy « • • 

■ -y-: •■■■. •.■■■ ” Il sindaco givstifl- 

ìtMIDKta ca ,,tttte M iment0 

H H . del suo partito con' 

...” \ -'■'** ‘ f. - * ’ 

lllAffl g/i impegni del go- 

nWm verno Moro sulla 

contrazione delle 
spese pubbliche - Il 
PSI minaccia di 
uscire dall'ammi¬ 
nistrazione 

Dal Rostro corrispondente 

', • BARI, 8 : .. 

La crisi scoppiata in seno 
olla Giunta di centro sinistra 
A / al Comune di Bari non ac- 
. cenna a risolversi. Gli ultimi 

sviluppi sono dati dalle di- 
> ' missioni del capogruppo con¬ 

siliare della DC, il prof. Da- . 
; / miani, della corrente di sini- 
: V stra la quale sostiene, insie- 
* me con i socialisti, la urgen¬ 
za di procedere alla munici¬ 
pali zzazione del servizio 
pubblico di trasporti in con- 
■ J formità agli impegni prò- 

grammatici presi più. di un 
anno fa quando si insediò la 
; • : y i ; • Giunta di centro sinistra. La 
delibera di municipalizzazio-. 
«e del servizio, presa più di 
; •v'vV un mese fa dal Consiglio co- 
munale, è rimasta bloccata in 
Prefettura e pressioni per ot- 
■* , -.«• v’ tenere l’approvazione da par- 

• . MILANO 8 te della Giunta provinciale 

ii„ amministrativa sono state 

cappato in un banco di neb- f atte s °l° dai comunisti. 
bia, è precipitato, oggi po- - Il sindaco de Lozupone, no- 
meriggio, nei pressi d^Casta- tortamente su posizione di de- 
no Primo. Le tre persone stra, si oppone alla munici- 

r>ha ni rnAirntf in a a hAsilA oa . . * * _ . «■ 


no*morte VaVan ° “ b ° rd ° “°‘ palpazione del servizio di 
L’aereo, un monomotore a trasporti forte anche del so- 
pistoni siglato - l-Klte », del- stegno di una parte degli as¬ 
ta serie « F.14 Nibbio», sessori del suo partito. Per 
era ■ giunto all’aeroporto di protestare contro questa po- 
Peretola a Firenze alle 13,42. dizione il . capogruppo consi- 

rvaresè) 3 da dove si* erJ°K Iiare dc ha Presentato le sue 
iato in volo °poco dopo le dimissioni ■ alla segreteria 
12. Da Firenze, il piccolo provinciale democristiana. A 
aereo, pilotato dal proprie- sua volta il sindaco ha an- 


stabihta monetaria, le mas- ■*. -• TEL AVIV, 8. sita e l’autorevole Al Ahram frattanto riunito oggi per di- V 1 %, " ww 

se dei lavoratori. ,: , : - / giornali israeliani seri- scrive che rappresentanti re- scutere le varie questioni.pò? . - - Z ; .... ' ——— 

Il giorno * stesso c h e vano oggi che il Vaticano Uà ligiosi, del Cairo e di altri ste dalla pràssinìa visita di ;■ cnrifllietn 

VAvanti! è uscito con un proplesso di mantenere, du- paesi arabi stanno esaminan- Paolo VI in Terra Santa. Si ■ 3IHOIIUI SOilQllalll • 

titolo a nove colonne nel Tante la visita di Paolo VI do la possibilità di chiedere ritiene che il governo deci- ■ ■ |)f| ’ nei 

quale si proclamava: < Da in Terra Santa, una pari- al Vaticano di diffondere una derà la creazione di Una com- GlDflO HO : ■ 1 LI ,C . * 31 
oggi ognuno è più libero », tà tra israeliani e'arabi, dichiarazione sul viaggio di missione interministeriale :' r T » 

dalle officine SPA di To- Se re Hussein di Giordania Paolo VI * che ponga termi- alla quale sarà affidato il t ti VVW lan 

rino è stato < liberato » dal si. incontrerà con il Ponte fi- ne alle illazioni diffuse da compito di occuparsi dei prò- Felice Circeo si è riunito per 

lavoro e dal salario un ope- ce, aggiungono i giornali, il Israele >. Il mondo arabo, ag- blemi relativi alla sicurezza, la prima volta dopo la consul- 

raio licenziato perché ha presidente Zalman Shazar giunge il giornale, « apprezza òlle comunicazioni e alle fa- taziope elettorale del 17 r.ovem- 

difeso 1 diritti dei suoi farà altrettanto. La notizia, al massimo grado il viaggio datazioni per la stampa. E’ bre ■ scorso, che ha visto una 

compagni. 'Quell’operaio naturalmente, non. ha rice^ del Papa in Terra Santa ma anche possibile a quanto glande affermazione delle si- 

era un compagno socialista mito alcuna conferma. Essa, si augura che sarà diramata viene riferito da fonti infoi- nis ^ r ?. f d ha e l ett .°. 5Ì IJ d . a £. 0 ì 1 

che, forse, poche ore pri- però, appare destinata a ren T una chiara spiegazione per ma te che venga costituita una fVoUfVnrVnii /oVsVatiì 1 ! 

ma aveva creduto, leggen- dere ancora più complicato il affermare che il viaggio non commissione di eòordinamen- La minoranza democristiana ha 

do il suo giornale, che da contesto diplomatico entro il ha altro scopo che quello di to israel-giordana sotto l’egi- votato contro, 

quel giorno sarebbe stato quale avviene la visita, dopo una normale visita ai luoghi delle Nazioni ’ Unite con ‘V 

più libero. E’ in nome di le reazioni negative della santi. Ciò allo scopo di eli- rincarico di occuparsi di tut- ' ’ ~ _ 

questa éspérìenzà — ha stampa del Cairo. -- ^ minare i tentativi israeliani te le questioni relative alla 

proseguito Pajetta —' di La stampa egiziana ,infat- di sfruttare la visita per sco- visita del Papa \ 

quelle di questi anni e di ti continua ad occupaci difr pi politici ». ■ ■ . Secondo la New York Hé- Al COnQ 

quelle più antiche che noi fusamente della prossima uir II governo israeliano si e T . ihl V 3 


quel giorno sarebbe stato 
più libero. E’ in nome di 
questa éspérìenzà — ha 
proseguito Pajetta —‘ di 
quelle di questi anni e di' 
quelle più antiche che noi 


ROMA ' 

Raccolte dai compagno Pen- 
- -nella nella Trattoria Sas- 
- saroli in via degli Equi tra 
' un gruppo di clienti L. 7.050 
Compagni > sezione del PCI 
.. San Lorenzo (3. versa- 
: mento): Fabrini Secondo 
500: Bielli Benedetto 1000; 
Belloni Eugenio 1500; Tu- 

• botti Edmondo 1000; Bal- 
ùt zerani Alberto 1000; Genti- 

li Sergio 400; Colasanti 1 
•ri Alessandro 500; - Órlàndi 
■ Vittorio 500; Piccone Ga¬ 
briello 100. Totale 6.509 
Un gruppo di edili della 
.. impresa Brinni-Ummarlno: 
v, Fioriti Carlo'.* (assistente) 
À' 1000; Pezzotti ' Ulisse 1000: 
Santini Alvaro* 1000; Buzi 
Francesco 500: Umbro Giu- 
** seppe 1000; Di Michele Giu- 
' seppe 1000;; Santilli Anto- 

• nio 500: Fanti Angelo 500; 
Di Nello Vicenzo 500; Gio- 
vannetti Vincenzo ’ 500; 
Mancini. Rocco 500; Cori 
Amedeo 500; Visani'Paolo 
500; Canichella Emilio 50U; 
Fanti Carmine 500; Galata 

•’* Domenico 500: Pulera Rosa- 

• • rio' 500; Checola .i Vittorio 
.• ; 500: Pfirisi • Pasquale 500: 
i .Primo Salvatore 500; Mer- 

curi Carmelo 500: Cagnaie 
Cesido 500; Cavalieri Fran- 
*' co '1000: • Cecchetti • Gino 
»'-500: UliveUi Alfredo 500:' 
Fusco Antonio 500; Mazza- 
. rino 1000; Crognale Dome¬ 
nico 500: Fante Salvatore 
■ 500; Loris 500; Keli Alberto 
500; Colazincqri . Augusto 


Per la nuova giunta regionale sarda 


i respinge 
il programma D.C. 


• Secondo la New York Hé- 
rald Tribune l’iniziativa di 
Paolo VI e l’immediata ri¬ 
spondenza che essa ha avuto 
presso il patriarca Atenagó- 
ra I hanno creato < Vemozio¬ 
nante prospettiva di una riu¬ 
nione di capi delle principali 
fedi cristiane a i Gerusalem¬ 
me, un vero e proprio incon¬ 
tro al vertice. I significati di 
una riunione del genere per 
quanto riguarda il progres¬ 
so dell’unità cristiana sono 
enormi ». Il giornale conclu¬ 
de affermando che l’inizia¬ 
tiva di Paolo VI presenta dei 


Al congresso delle FILIE 


' : r - w - *; $. J.y - . • r ^, ' e - * ' ■* ^ _ J 

Chiesto un iate per la 

- .2: ,* U vt * V. 4 - ■> * r. * . : t 7 

gestione della miniere 


- f,- * ” ' 

rial BActrn in vista ; mese, di. ferie per i minatori Marchi - Pisa 

USI Rostro innato è tre settimane per i cavatori. Tozzi - Pisa 

MARINA DI MASSA, 8. ‘ ma collegati ad un’indennità sa- Innocenti - Fis 
L’VIII'congresso della FILIE dàriale. che sia tale da consen- Cardulli - Pisa 


* 500; Ballanti Nello 500; Di 

• ; Prossimo Natale 500; Urbau 
il Ennio 500; Cori Guerrino 

500; ^ Piccioni 1000; Tai- 
. . turo Giuseppe 500; Fran- 
., co • 500; - , Sangregorio 500. 
- Totale • . = 24.00U 

Un gruppo di operai dell’im¬ 
presa Galterio e Bruscoli: 
. Di Giorgio Sandro 10UU; 

Benigni Costantino ' 1000; 
> Di Legge Giovanni * 1000; 
» ' Popacci A. 1000; Popacci 
--'A R. 1000; De Aurelio Adol- 
. fo 300; Bracchi - Donato 
. 300; La Rosa Bruno 300; 

. • Altobelli Carlo , 1000. To¬ 
tale * ' " ■ v * \ 6.900 

Ferrovieri > Deposito . ; 

_ San Lorenzo (ulti- l. v 7 ’• 
rito versaménto) “1.650 
PERVENUTE PER POSTA 
ALL’UNITA* DI . ROMA 
Raccolti fra. i parte-, : 

. . cipanti' ad. rin con-' 

, 1 vegno di dirigenti 
. sindacali tenuto a 

• Latina *•: il ; 6 di¬ 
cembre ‘ ' >: 20.000 

Un gruppo di dipen- ri¬ 
denti dell'Ufficio ..... 

. tecnico dell’Ammi- 

• nistrazione provin-* * ’ 

: ciale - Perugia -■ 13.200 

Gruppo consiliare Pei y 
- Torre Annimziata ."14.500 
Comitato direttivo 
FILLEA - Pistoia 3.600 
Ruggero Tredici - Pi T ; • 

stoia. 1.000 

N.N. - Pistoia ! 1.000 

Silvio Palassini - Pi¬ 
stoia - • -=• <] 1.000 

Operai ; ditta edile 
Fiori - Pistoia 6.600 

Operai * ditta edile 
.Gambini .- Pistoia 7.410 
Operai ditta edile 
Alderighi - Pistoia . .700 

Operai • ditta - edile 
• Tesi - Pistoia . . 2.800 

Michele . Misiani * - 
Taùrianova .**..- 1.500 
Bruno Ghilardi - Ab¬ 
badia S. Salvatore 1^03 

Camillo Piccone - Mi¬ 
lano 1.000 

Paola Paggi - Pisa1.500 
Vanni - Pisa 1.000 

Bruno - Pisa ■ ' . 500 

Lenzi - Pisa 400 

Cassola - Pisa 200 

Giorgio .Vecchiani - 
-* Pisa : . 2.000 

Marchi - Pisa ’. ; •. 500 

Tozzi - Pisa •. 500 

Innocenti - Pisa. 500 


tarlo . Egidio Arturo Cozzi, 
di 57 anni da Paderno Dù- 
gnano (Milano) e con a bor¬ 
do Luigi Bandi e* Luciano Al¬ 
zati, ’ di 36 anni, da Rho, 
era ripartito alle 14 circa per 
rientrare a Venegono. 

* A quanto pare, il velivolo 
nei pressi di Varese, era fi¬ 
nito in uno spesso banco di 
nebbia che aveva impedito 
l’atterraggio. Il Cozzi, abili¬ 
tato al volo .strumentale, 
aveva chiesto, - allora, alla 
torre di controllo dell’aero¬ 
porto della Malpensa, il per- 


nunciato che lascerà la cari¬ 
ca qualora si dovesse arriva¬ 
re al provvedimento di mu¬ 
nicipalizzazione, - v: : 

La posizione del ‘ sindaco 
dc trae motivo dagli accordi 
programmatici nazionali che 
hanno dato vita al nuovo go¬ 
verno di centro sinistra. Ta¬ 
le programma, secondo Lozu¬ 
pone, consisterebbe nella 
contrazione delle spese pub¬ 
bliche per un anno, compre¬ 
se le spese degli enti locali 


messo di atterrare poiché a ^ j 

Venegono era assolutamente sulla base della linea Carli. 


impossibile, per la scarsa 
visibilità,; avvicinarsi a 
tcrr3« • _. "•_*'* * * • * 

Il pilota fino alle 16,25, ha 
comunque mantenuto i con¬ 
tatti con la torre di control¬ 
lo - della Malpensa comuhl- 
cando, di volta in volta, la 
propria posizione. Tutto sem¬ 
brava procedere per II me¬ 
glio quando, ad un tratto, 
i contatti radio si sono In¬ 
terrotti. Dalla. Malpensa i 
stato dato subito l’allarme al 
mézzi di soccorso. Poco dopo 
i carabinieri di Castano Pri¬ 
mo hanno telefonato all’ae¬ 
roporto per avvertire che un 
aereo era precipitato in un 
campo alla periferia del pae¬ 
se. SI 1 trattava ' dell» F.14 
Nibbio ». Due degli occupan¬ 
ti erano morti sul colpo Lui¬ 
gi Bandi, invece, quando i 
soccorritori sono giunti sul 
posto era ancora in vita 

Con - una > ambulanza ■ si 


Se avete accettato a Roma 
questa linea — dice il sinda¬ 
co ai socialisti — dovete ac¬ 
cettarla anche a Bari ove le 
finanze del Comune non per¬ 
mettono impegni finanziari 
di ampia portata. - .. ì; V- i: 

Ecco, dunque, che si prò fi- : 
lano nelle province i primi ef¬ 
fetti degli accordi nazionali 
del centro sinistra che feti- ■ 
dono a restringere le spese 
pubbliche, a bloccare le fonti 
di credito per gli enti locali, 
a deprimere i bilanci comu¬ 
nali. Contro questa linea to¬ 
no i socialisti baresi, già bat¬ 
tuti dalla DC per quanto con¬ 
cerne i tempi necessari alta 
predisposizione di tutti gli 
strumenti necessari-alla mu¬ 
nicipalizzazione dei trasporti 
(anche se assessore al bitan- 


provvedeva al trasporto al- ciò è il vice sindaco sociali- 
l’ospedale di Circolo di Cug- S f a d r . Formica). Il Consiglio 


gione, ma durante il tragit- infatti 
to avveniva il decesso. - ' 


E’ stato accertato che l’ae¬ 
reo ha urtato e spezzato un 
filo della rete aerea di ali- 


infatti — . paralizzato dalla 
crisi — deve ancora approva¬ 
re la delibera per il mutuo, 
il progetto tecnico e la costi- 


mentaziorie elettrica delia li- tuzione dell’azienda munici - 
nea Novara-Milano delle palizzata. ' 

ferrovie. Sembra quindi che - n „_ : 

il pilota - stesse volando a Per . co1 JfP orTe quest* w 9**f- 

bassisaima quota e che l’ur- vt contrasti, esponenti dei due 
to contro i fili possa aver de- partiti sono stati in questi 
terminato il disastro. Per ol- giorni scorsi a Roma per can¬ 
tre quattro ore il transito ferire con Nenni e con Moro. 
l.ÓÒÒ bei .treni è rimasto interrot- rientro da Roma è risul- 

500 tivata' * " ea * rtata nat ‘ tata rafforzata la posizione 
200 Nelle foto: (in alto) i resti contraria alla municipalizza¬ 
titi piccolo aereo da turismo zione sostenuta dal sindaco 
2 000 precipitato: (in basso) due dc. Pare che Moro in rispo- 
500 de,,e tre vittime: Luciano Al- sta a Nenni — che gli aveva 
500 f at ' ^ sinistra) e Egidio Ar- sollecitato un suo interven- 
500 turo Cozz • : fo — abbia risposto facendo 

.. LOCO ■ -— appunto riferimento agli ac- 

1 ’” ooo ' ■ • V ’ ■ ■ cordi nazionali del centro »i- 

Lancia una bomba «*•*««» ^ cie f er queuapar- 

tO.ooo -. . te che riguarda la restrizione 

contro la cosa d ^ e ^ sti , nU „, 0 hanM 

■ | D indetto per i prossimi giorni 

' QG| PaiKI r una pubblica manifestazione 

5200 i. - • ;••> ;* per denunciare la situazione 

.- . . * ’■ BRESCIA, 8. determinatasi ' in seno alla 

Un giovane squilibralo, Ales- Giunta di centro sinistra e 

■ 8 £22 sio dl 24 anni ha lan - parlano > apertamente della 

500 ciato una rudimentale bomba possibilità di una crisi della 

' contro la casa natale di papa r»r» „„„ 

35 000 Paolo VI. a Concesio. L’ordigno 9 mi ì ta r S f * « Tj’ 

. 1.000 era stato confezionato con un tf rr a J. fV ot ' 

• fiasco pieno di benzina, cui era Stando alle dichiarazioni aei 

: stata legata una miccia: il li- soicalisti, se gli impegni non 
25.000 quido si è incendiato, ma non saranno rispettati, a pochi 
ha provocato danni. giorni dalla formazione del 

. .jK-n , 1 carabinieri hanno rintrac- nuovo governo proprio nella 
ciat j* L 1 Bonìotti nella sua ca- c jtfà di Moro si avrà la pri- 
sa di S. Giovanni Polavcno, un j,- „„„ j: 

■ 5 : 1 piccolo paese della Val Trom- ™ a , CnSt ■ • , L nfl 9 iunta dl 

45.600 pi a . «Non. volevo offendere il centro sinistra. 

- papa: volevo solo farmi nota- |« a | A 

III 770 rp» ha rilrhlarafn 11 ulnvanp ■ alOROIBl 1W 


rischi ma essa è importante ( CGIL) ha approvato, a con- tirile l’effettuazióne in luoghi 
o r-n mnnir.cn ^ clusione di quattro giorni di d: nposo e di ■'Cura; umf:ca- 


CAGLIARI, 8 


. . - * - r » ',' *.*.> \ ^ * - - - r discussione, una mozione che rione nazionale ed Itìteretto- Circolo Ricreativo S. 

‘ r - . - r ‘. Il sacro sinodo della Chie- traccia una prospettiva di ra* riàie.‘dei- contratti; riconosci 1 - • Martino ,Ulmiano 

iche, unitamente alla dramma-,(iti * potrebbero continuare in sa ortodossa greca si riunirà dicali trasformazioni nell’indù- ménto’dèlia .Sezione sindacale uvoiNo V 


Frequentatori circolo 
«La - Bèlla» 'Pisa 


17.000 

10.000 


II PSI ha respinto le con- tica situazione economica ' e un clima più disteso e meno nei prossimi giorni per pren- stria delle cave e delle miniere, di azienda quale agente con- Lavoratori. so ci e t à 


dizioni poste dalla DC per la sociale, spingono la DC sar- convulso. • dere in considerazione la prò- ’ Per d riassetto economico del trattuale; * esenzione dei - mi- 

formazione della cosiddetta da, senza nulla rinnegare > di -Circa la struttura della nuo- avanzata dal valriarca settore, viene richiesta — ne!- natorl dal. servizio militare di | 

« Giunta monocolore program- se stessa, a superare i ristret- va Giunta (della quale si di- - rtr1 nrir>een,i; rv^ l'ambito di una nuova legista-1 leva. * • - .. .. 

matica a, termine», ti schemi dell’attuale situazio- scuterà nella seduta consiliare u 6,0 u t - zione-quadro mineraria — la Riprendendo le. proposte del 

In una dichiarazione - rila- ne nazionale. » - ■ - •* di martedì'prossimo), l’unico staniinopoii, A lena gora /, cir- creazione di un ente di gestio- delegato-francese.: il coiigres-| 

sciata oggi, la delegazione so- - Il quadro programmatico, nel fatto certo è che non ne farà ca una conferenza al vertice ne, che indirizzi l'attività di so -ha proposto riniziativa di 

cialista. che si è incontrata suo complesso, segna una conr più parte l’on. Dettori, uno dei dei capi della cristianità in tutte le partecipazioni statali, jin incontro. europeo per'crin- 

con il presidente della Regio- tinuazione col passato e non leaders della sinistra de, e vi occasione della visita di Pao- Apposite iniziative regionali, cordare Fazione in appoggio 
ne Corrias, nel quadro dei con- inizia una • reale svolta poli- rimarrà invece il leader del- \ Q yj j n Palestina Sembra specialmente in Sardegna, To- ai minatori spagnoli. Comitati 

. tatti • esplorativi, giudica ne- tica. E’ un programma che r.n- la destra. Fon. Costa. - - - ‘ ^ c j, e nprarchia reìiaiosa el- scana e Sicilia, dovranno com- unitari saranno, costituiti a 

gativo il programma presen- che un governo centrista po- Sugli sviluppi della crisi il . .... . * . pletare l’assunzione di ampie questo scopo nei maggióri cen- 

tato dalla DC. «Tutta la prò- trebbe far suo». compagno on. Umberto Car- * cn| co sia divisa m proposi- responsabilità pubbliche nel- tri minerari Italiani. , 

grammazione — dice* la di- In linea subordinata, il PSI" dia, segretario regionale del to, ma si pensa che la mag- la gestione di cave e miniere. - Il nuovo • comitato centrale 

esarazione — non pone al- propone, infine, che la DC (che PCI, ha rilasciato una dichia- gioranza sia in favore di un Una attività di studio, per eia- eletto al congresso, riunito al 

cun problema di rottura con ha la maggioranza assoluta nel razione alla stampa nella qua- incontro al vertice. Se una borare proposte dettagliate, sa- termine dei lavori, ha confer¬ 
ma destra economica e politica; Consiglio regionale) presenti le, confermata la larga unità simile conferenza dovesse rà - immediatamente iniziata mato negli incarichi .della Se- 

pur rinunciando alia tesi del- egualmente la Giunta al line di vedutb esistente in Sarde- avere luogo la Chiesa orto- nell’ambito regionale. grcteria nazionale di catego- 

l’antieomunismo esplicito e di- di : non lasciare l’Isola ; senza gna fra socialisti e comunisti, n „L', nri> Kh. «nr.™ Circa la posizione dei lavo- ria i compagni Ercole Manera, 

chiarato, non pone inoltre in un governo, - sottolinea il carattere di « a- aossa . 0r . eC j tureooe rappre ra t or i nell’industria estrattiva,* Virgilio Sebastiani e Angelo 

sufficiente evidenza le parti- Nel frattempo — conclude porto e deteriore compromcs- semiala - a a 11 arcivescovo j traguardi fissati dal congresso Crisma. ... 

colar! eoigenze della lotta au- la dichiarazione del socialistsi so centrista » del documento Chnssostomos dl Atene, pri- sono: settimana di quaranta ore *. 

’ tonomiatica per la .rinascita — le trattative tra i due par- democristiano • > r ; l mate ellenico. ^ ^ . - - |in cinque giorni, per tutti; un • , : 


; edile «,Il Tirreno » 

; - Cantiere ? Palazzo 
S. Jacopo» .... 

FIRENZE . - 

Ditta Castellani Viri 
gilio 

.Rossi Eugenio* -V 

Dipendenti - Manifat- 

• tura tabacchi 

Gheranji Tito • . 

Dipendenti coopera? 

_ Uva laterizi «Rico¬ 
struire» - Empoli . 

Operai officine Ga- : 
lileo (4. versa- : 

•'' mento) • 

Pervenute alla Reila- 

• sione dell’Unità di 

• Milano . > 


r.t. 


Lancia una bomba 
contro la casa 

' . r 

del Papa 


Totale 23.433.770 jre » ha dichiarato il giovane! 
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Sono previste im¬ 
portanti decisioni 

I riflessi sul piano 

.politico 

•.^• v ^ MOSCA, 8. 
Domani mattina, lunedì, si 
aprirà a Mosca il Plenum del 
Comitato centrale del PCUS. 
La sessione dovrebbe pro¬ 
trarsi per tutta la settimana. 
Come 6 ormai abitudine da 
qualche anno, più che una 
vera e propria riunione del 
Comitato centrale, sarà una 
specie di conferenza generale, 
cui saranno presenti, oltre ai 
membri, effettivi e candidati, 
del Comitato centrale, anche 
numerosi dirigenti periferici 
del partito, esponenti dei So¬ 
viet, scienziati, direttori di 
fabbrica, operai qualificati, in 
totale non meno di duemila 
persone. Krusciov svolgerà 
il rapporto introduttivo che 
dovrebbe avere come tema: 
< Lo sviluppo dell’industria 
chimica e il largo impiego dei 
• prodotti chimici nell’ econo¬ 
mia nazionale ». E’ tuttavia 
prevedibile che il primo mi¬ 
nistro tenga anche un secon¬ 
do discorso a-conclusione del 
dibattito.. 

• E* sempre uso qui mante¬ 
nere un certo riserbo alla vi- 
, gilia, sulle deliberazioni del 
massimo organo di direzione 
del Partito. Non si fanno 
quindi previsioni. Si lascia 
solo presagire, nei commen¬ 
ti, che verranno prese im¬ 
portanti decisioni, almeno in 
materia economica. Vi è per¬ 
ciò molta attesa per i lavori 
e le discussioni di questa set¬ 
timana. ‘ ' * ; * • 

. La novità economica po¬ 
trebbe avere anche una por¬ 
tata politica. Si pensi • alla 
agricoltura che avrà nei di¬ 
battiti un posto di primo pia¬ 
no. Già l’impiego di concimi 
su larga scala in campagne 
che sinora -ne hanno fatto 
uso solo per le colture indu¬ 
striali -(cotone,-lino,- barba¬ 
bietola ecc.) presuppone non 
solo uno sviluppo dell’indu¬ 
stria chimica, ma una: tra¬ 
sformazione radicale del . si¬ 
stema agricoli» > sovietico. A 
questo primoindirizzo de¬ 
vono poi accompagnarsene 
altri dué: là creazione di un 
vasto sistema di irrigazione 
e -lò sviluppo della motoriz¬ 
zazione agricola in tutti • i 
suoi settori. 

Se questo.— come tutto la¬ 
scia pensare —è il piano dei 
dirigenti sovietici, esso pre¬ 
suppone una forte concentra¬ 
zione di mezzi finanziari nel¬ 
l’agricoltura. e 1 irij tutti quei 
rami dell’economia che per 
l’agricoltura lavorano. Sareb¬ 
be questo un passo che non 
avrebbe precedenti nella sto¬ 
ria sovietica. Erano in molti 
a ritenere che l’agricoltura 
dell’U.R.S.S. soffrisse sopra¬ 
tutto di una cronica carenza 
di investimenti e di mezzi 
tecnici. Essa è stata per 
molto 1 tempo quel settore 
deireeonomia, da cui si è 
preso tutto quello che si po¬ 
teva prendere, dando in cam¬ 
bio ben poco. Per un lungo 
periodo non vi è stata la pos¬ 
sibilità di fare altrimenti. 
Poi. anche quando la possi¬ 
bilità ci sarebbe stata. - la 
mentalità che si era creata 
negli anni precedenti ha ri- 
• tardato la. svolta. Ora que¬ 
sta sarebbe in atto e rappre- 
' serberebbe un aspetto fonda- 
. meritale di una generale ret¬ 
tifica dì. orientamento degli 
investimenti economici. 

Questa rettifica, ma . tutto 
dipenderà dal Plenum, do¬ 
vrebbe manifestarsi nel pia¬ 
no biennale e nel bilancio 
(esso pure biennale, con una 
innovazione che non 1 ha si¬ 
nora precedenti), per gli anni 
T 64-’65. che il Consiglio dei 
Ministri sovietico ha aoprO- 
; vato venerdì e che, subito do¬ 
po la 1 sessione del Comitato 
Centrale, dovranno essere 
sottoposti al Soviet supremo, 
convocato per il 16 dicembre. 
- Ci si chiede a Mosca sé 
nelle ' importanti assemblee 
della prossima settimana, sa¬ 
ranno evocati anche i temi 
di politica. La sede più adat¬ 
ta per farlo sarebbe natural¬ 
mente il Soviet supremo. Non 
sembra tuttavia, per il mo¬ 
mento. che siano previsti 
speciali dibattiti. 

Giuseppe Boffa 

Un italiano 
al pasto 
di Stikker? 

LONDRA. 8. 

II Sunday Telegraph scrive 
‘ oggi che il Segretario generale 

dell* NATO, Dirk Stikker, po¬ 
trebbe rassegnare le dimissioni, 
per motivi di salute, prima del¬ 
la prossima Pasqua. 

Il giornale aggiunge che un 
italiano o un inglese potrebbe 
1 essere chiamato a sostituire 
Stikker. Tra i candidati italiani, 
secondo il Sunday Telegraph, il 
. noma pronunciato più frequen. 
tot rate sarebbe quello di Gui¬ 
do Colonna di Paliano, «vice» 
di Stikker. 
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Quattro mozioni approvate dai dele¬ 
gati di diciannove paesi europei 
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Gli operai reclamano la liberazione dei leaders sindacali arrestati 



Per incontrarsi con Erharcl 


Ulbrichi disposto 

a recarsi a Bonn 


; : ' V 7 BERLINO, 8. 

Ulbricht. è disposto a re¬ 
carsi’a Bonn per incontrare 
Ehrard. Lo ha dichiarato 
egli'stesso in un discorso te¬ 
nuto oggi alla TV. Il presi¬ 
dente v del Consiglio di Stato 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca e primo segreta- 


Bonn j 

Manifestazione 7 
di ex soldati 
manovrata 

•/..■••da Simnss-...::.; 

BONN. 8 ! 

' Circa 18 mila ex appartenenti 
alla Wehmnactat' nazista *hanno 
inscenato oggi a Bòrtn una ma¬ 
nifestazione — la prima di lina 
serie per reclamare un au- 
meptp delle pensióni.' Si è trat¬ 
tato di ■ una - marcia » nella 
quale il. carattere rivendicativo 
era soverchiato dal duplice ca¬ 
rattere di manifestazione antl- 
governativa. o meglio antì- 
Erhard. e di provocazione na¬ 
zionalista. 

I dimostranti reclamavano ut» 
aumento degli assegni mensili 
nella misura del 32 per cemo, 
aumento che Erhard ha reitera¬ 
tamente è recisamente respin¬ 
to per motivi di bilancio (e an. 
che, sembra, per por fine alla 
demagogia assistenziale di Ade. 
nauejr che su di essa aveva pei 
gran parte fondato le sue for¬ 
tune elettorali). ' 

- Molti dimostranti indossava¬ 
no le vecchie divise della guer. 
ra e della prigionia e Inalbe¬ 
ravano cartelli con scritte come 
queste: «Sei milióni di.ex,pri¬ 
gionieri di guerra protestano», 
oppure «Questo è il ringrazia¬ 
mento della patria?». Urla e ri¬ 
schi si sono levati dalla folla 
ogni volta che, durante 11 co¬ 
mizio, l’oratore pronunciava il 
nome del cancelliere Erhard. • 
La manifestazione è stata ac. 
compagnata da una frenetica 
attività propagandistica ‘ delle 
organizzazioni neonaziste e de: 
gruppi dell’estremà destra alla 
cui testa si i ormai posto i’ex 
rpinistro della Difesa Franz Jo¬ 
seph Strauss. 


rio del partito di unità socia¬ 
lista, Walter Ulbricht, ha di¬ 
chiarato infatti: «Siamo 
pronti i a negoziare in qual¬ 
siasi . momento ed io sono 
disposto a recarmi a Bonn, 
se Erhard ci tiene. Sonò an¬ 
che pronto a ricevere Erhard 
nella Repubblica democrati¬ 
ca. Noi siamo disposti a tut¬ 
te le soluzioni, sulla base 
della'parità ». . :.. 

Dopo essersi detto convin¬ 
to che la ■ riunificazione te¬ 
desca è possibile, Ulbricht 
ha espresso la speranza che 
il governo Erhard «adotterà 
una politica realistica di in¬ 
tesa e di pace fondata su ne¬ 
goziati con la ' Repubblica 
democratica tedesca e rinun- 
cerà • alla cosiddetta difesa 
avanzata ».. « Non può esser¬ 
vi intesa — ha proseguito 
•l’oratore — sulla base di un 
armamento nucleare - multi¬ 
laterale ». • 

' ■ yibricht ha sostenuto la 
necessità .di consolidare gli 
sforzi diretti a concretare un 
trattato • di pace tedesco e 
quéila di eliminare la fonte 
di divergenze che ha sede a 
Berli no-ovest. Egli ha ■ poi 
respinto la-, tesi esposta dal 
vice-cancelliere della Germa¬ 
nia • fedérale, Erich Mende, 
secondo la quale la Germa¬ 
nia. occidentale potrebbe con¬ 
cedere crediti finanziari alla 
RDT qualora ottenesse, in 
cambio, « qualche indizio di 
buona volontà ». « Il fatto 
che Mende abbia posto anti¬ 
cipatamente delle condizioni 

— ha osservato'Ulbricht — 
dimostri» che egli non è ani¬ 
mato dal sincero désiderio di 
favorire una comprensione 
cori il regime della RDT». < 

L’iniziativa della RDT per 
consentire, in occasione del¬ 
le feste di fine d’anno, visi¬ 
te di cittadini di Berlino 
ovest a Berlino democratica 

— fini» ad ora impedite da? 
rifiuto del senato di Willy 
Brandt, a trattare la . questio¬ 
ne.- 'con le autorità della 
RDT —è stata salutata con 
soddisfazione dalla popola¬ 
zione del settore occidenta¬ 
le, e lo stesso borgomastro 
Brandt non ha stavolta op¬ 
posto il suo consueto no, in 


considerazione dell’impopola¬ 
rità che uri simile gesto gli 
avrebbe attirato. •-,. - . = 

J Nella ; questione, invece, 
ha subito tentato di inserir¬ 
si il governo di Bonn (che 
illegittimamente 7- considera 
Berlino ovest, come - territo¬ 
rio della' Repubblica . fede¬ 
rale) per impedire una trat¬ 
tativa diretta fra Berlino 
ovest e la RDT. E questo 
intervento rischia di manda¬ 
re a monte le speranze dei 
berlinesi occidentali, che lo 
stesso Brandt ha dovuto sta¬ 
sera invitare a non nutrire 
troppe - speranze essendo le 
trattative ben lungi dall’es¬ 
sere concluse. . . ■ 


' LA PAZ, 8 ■ “ 

Un gruppo . di 4 minatori 
boliviani, che sono in scio¬ 
pero da molti giorni in se¬ 
gno di protesta contro l’arre¬ 
sto di dirigenti sindacali, 
hanno rapito oggi tre fun¬ 
zionari americani dislocati 
in Bolivia e dirigenti, fun¬ 
zionari e tecnici della mi¬ 
niera. Un. portavoce dei mi -1 
natori in lotta ha .dichiarato 
che i rapiti sono tenuti co¬ 
me ostaggi e trattati benis¬ 
simo. Essi saranno liberati 
quando il governo avrà pre¬ 
so l'impegno di liberare I 
leaders sindacali arrestati. 
A Washington, nella serata. 
il governo americano ha da-! 
to i nomi dei tre cittadini 
statunitensi rapiti: Thomas 
Martin, Michael Kristula e 
Bernard • Rìfkin. - Un altro 
americano, ■ Robert. Ferge* 
strom, figura tra i rapiti, 

- La miniera in cui sono oc¬ 
cupati ' f lavoratori in scio¬ 
pero .appartiene alla « Cor¬ 
poration Minerà de Bolivia ». 
Vi si estrae to stagno: i la¬ 
voratori sono in lotta da mol¬ 
to tempo per ottenere au¬ 
menti salariali, ma alle ri¬ 
chieste operaie si è rispo¬ 
sto con l’arresto di tre fra 
i più attivi sindacalisti. 

Oggi a • La Paz il nuo¬ 
vo ambasciatore americano 
Douglas Henderson ha pre¬ 
sentato le credenziali al. ca¬ 
po dello Stato boliviano. Nel¬ 
la telefoto AP « l’Unità »: 
una ' veduta della ' miniera 


f ’ morto il dittatore 
delfo Thailandia 

Lo stato d'emergenze didiierato nel 
regno del sad-ekt asiatico 


7 BANGKOK. 8. 

Il dittatore della Thailandia. 
Sarit Tbanarat. . uno dei 'feroci 
fantocci delViinperialisrno nel 
Sud-Est asiatico, è mòrto oggi, 
all'età di 55 anni, ali'ospedale 
militare di Bangkok, dove ^ra 
stato ricoverato alcuni gidrai 
orsono per un’affezione pol¬ 
monare complicata da disturbi 
cardiaci e renali. • 

Thanarat era salito, nel I95&. 
al potere della Thailandia. Ri¬ 
copriva la carica di primo mi¬ 
nistro. ma stante l'inefficienza 
della corte siamese, pratica- 
mente egli accentrava tutto il 
potere nelle sue mani. Assun¬ 
se il potere con un colpo dì 
stato e subito dopo mise in atto 
una feroce, politica anticomu¬ 
nista incarcerando centinaia di 
militanti del Partito e di op¬ 
positori del governo di ogni 
corrente: ■ tanto che era stato 
più volte accusato di voler sop¬ 
prìmere ogni opposizione. E in 
effetti ogni voce • libera nel 
Siam era stata spenta. » • 
La carriera di Thanarat era 


stata rapidissima. : Oscuro co¬ 
mandante di battaglione, ave¬ 
va partecipato nel novembre 
1947 ad un colpo di stato com¬ 
piuto da ufficiali dell’esercito. 
L’anno dopo era stato nomi¬ 
nato comandante del primo di¬ 
stretto militare (Bangkok) e 
quindi' capo di stato maggiore 
della prima armat ae poi vice 
capo di stato maggiore dello 
esercito e comandante in capo. 
Nel 1956 era. stato nominato 
maresciallo di campo. Già dal 
1951 • si era affermato - come 
«.l’uomo forte - della scena po¬ 
litica thailandese. Nell’ottobre 
1958. cdn ' un nuovo colpo di 
stato, aveva rovesciato il go¬ 
verno. istituendo una dittatura 
militare. Nel gennaio 1959 era 
stata decretata una nuova co¬ 
stituzione provvisoria in base 
alla quale Thanarat aveva as¬ 
sunto la carica di primo mi¬ 
nistro. . ' > . 

• n seguito alla mòrte di Sarit 
lo stato d'emergenza è stato di¬ 
chiarato in Thailandia e tutte 
le unità militari sono state 
messe in allarme. 


Dalla nostra redazione 

7 ' A 7; • MOSCA,’ 8. ’ 

L’ Vili « Tavola rotonda 
Est-Ovest » ha concluso que¬ 
sta sera a Mósca i suoi lavo¬ 
ri, approvando quattro mo¬ 
zioni (politica, per il disar¬ 
mo, economia > e : culturale), 
che costituiscono un noteuo- 
le progresso rispetto ai risul¬ 
tati delle precedenti edizio¬ 
ni di essa, per la serie-di pro¬ 
poste concrete che vengono 
indirizzate ai governi delle 
grandi potenze ed a lutti i 
paesi interessati allo svilup¬ 
po della distensiòne interna¬ 
zionale. ■ *•■.•' v • 

In sostanza, 82 delegati di 
19 paesi, appartenenti a cor¬ 
renti politiche le più diverse 
si sono trovati d’accordo, do¬ 
po quattro giorni di discus¬ 
sioni, su un certo numero di 
problemi il cui interesse in¬ 
temazionale nòn ha bisogno 
di essere sottolineato., 

La mozione politica , per 
esempio, riconoscendo che il 
trattato antinucleare di Mo¬ 
sca ha aperto reali prospet¬ 
tive ' per il raggiungimento 
di nuovi accordi, suggerisce 
ai governi delle grandi po¬ 
tenze «.di aprire immediata¬ 
mente i negoziati ». per ' in 
conclusione di un trattato di 
non aggressione tra■ le: forze 
della NATO e quélle del Pat¬ 
to di Varsavia, per là crea¬ 
zione di una zona disaiomìz - 
zata nel centro europeo e<per 
la protezione contro il perir 
colo degli attacchi di sor¬ 
presa. • •• ~ 

• Nella stessa mozione si ri¬ 
leva' anche che la soluzione 
del problema tedesco è stret¬ 
tamente legata alla creazio¬ 
ne preventiva di una reale 
atmosfera di distensione, per 
cui, in quest’ordine di idee, 
« e conformemente all’oppo¬ 
sizione dèlia Tàvola rotonda 
alla proliferazione dell’arma 
atomica, è necessario, in pri¬ 
mo luogo, - che gli eserciti 
delle due Germanie non ven¬ 
gano dotati di armamenti nu- 
i cleari, sia in modo diretto 
sia in modo indiretto ». >. -• 

I risultati più interessan¬ 
ti, ad ogni modo, ci sembra¬ 
no quelli raggiunti nella for¬ 
mulazione della mozione sul 
disarmo che è divisa in dué 
parti: - una comprendente le 
misure parziali ed immedia¬ 
tamente possibili prima del¬ 
la firma di un accordo sul 
disarmo generale e comple¬ 
to, l’altra relativa alle gran¬ 
di linee di un trattato per il 
disarmo . • - 1 

- Il socialista ed ex-ministró 
francese Jules Moch, presen¬ 
tando alla conferenza stam¬ 
pa questa mozione, ha detto 
che la Tavola rotónda parte 
dal trattato di Mosca per 
suggerire ai governi le' se¬ 
guenti misure parziali i che 
potrebbero essere immedia¬ 
tamente approvate :. I ) allar¬ 
gamento del. traitaio di Mo¬ 
sca alle esplosioni atomiche 
sotterranee t -eccezion.'.fatta 
per quelle a scopo scientifico 
autorizzate sotto controllo 
intemazionale; 2) interdizio¬ 
ne della disseminazione ' di 
nuove armi nucleari in paesi 
e gruppi di paesi non ato¬ 
mici . da parte di potenze ato¬ 
miche; 3) interdizione della 
proliferazione dell’arma nu¬ 
cleare, cioè della sua produ¬ 
zione futura da parte delle 
potenze, non atomiche e im- 
pegno delle potenze atojni- 
che a non- rivelare a terzi i 
segreti-di produzione e a non 
prestare alcun aiuto tecnico 
in questo senso; 4) impegno 
da parte i delle potenze nu¬ 
cleari'a non installare armi 
di questo tipo in zone o pae¬ 
si che' he sono attualmente 
sprovvisti; 5) creazione di 
zone disatomizzate; 6) crea¬ 
zione di zone di disimpegno, 
nelle quali gli : armamenti 
convenzionali verrebbero ri¬ 
dotti o ritirati; 7 ì creazio¬ 
ne, in zone determinate. di 
comune accordo, di posti di 
osservazione per impedire gli 
attacchi di sorpresa; ftt im¬ 
pegno delle potenze, con par¬ 
ticolare riferimento a quelle 
dei due blocchi . a non ap¬ 
provare bilanci militari su¬ 
periori a ■ quelli del 7963; 
9) impegno di assicurare la 
libertà dei paesi a debole po¬ 
tenziale militare che decides¬ 
sero unilateralmente il di¬ 
sarmo. 

■ 71 terzo punto di ■- questa 
mozione è stato suggerito 
dalla delegazione italiana 
che comprendeva - La Pira. 
Pistelli, Gitterich (DC), Vit- 
torélli /PSI). Donini e Se¬ 
gre (PCD :> ■" ■■ • • 

La seconda : parte della 
mozione sul disarmo tiene 
conto dei \ risultati fin qui 
raggiunti a Ginevra dove la 
delegazione som’efica ha ac¬ 
cettato un periodo di tempo 
complessivo di cinque anni 
per raggiungere il disarmo 
completo, e quella americana 


di nove. Ifi pràtica la « Ta¬ 
vola rotonda » suggerisce che 
il • disarmo avvenga in ' tre 
tappe di due, anni ciascuno 
e che, già nella prima tap¬ 
pa, si giunga alla distruzione 
di tutte le armi ■ nucleari e 
dei loro mezzi vettori. Per 
ragioni di sicurezza tuttavia 
si ammette che nella prima 
tappa una certa quantità mi¬ 
nima di armi nucleari e di 
veicoli • sia conservata « dal¬ 
le due parti » e che il relati¬ 
vo potenziale sia identico. . ' 

' - La mozione culturale pro¬ 
pone . — . come abbiamo già 
riferito nei giorni ,'scorsi — 
oltre ad una intensificazione 
degli scambi e } un migliora¬ 
ménto dei rapporti tra le or¬ 
ganizzazioni televisive, la 
fondazione di un istituto in¬ 
ternazionale di lotta contro 
il cancro finanziato con una 
sottrazione — sia pur simbo¬ 
lica ma concreta — dai bilan¬ 
ci militari ' delle grandi ' po¬ 
tenze. Il progetto è stata il¬ 
lustrato, su. domanda di un 
giornalista, dal direttore del 
quotidiano progressista pari¬ 
gino Liberation. D’Astier de 
la Vigerle, il quale ha con - 
fermato che VJstituto dovreb¬ 
be'-aver sede a Parigi, esse¬ 
re • intitolato « Fondazione 
intemazionale < per la lotta 
vóntro' il cancro, John Ken- 
nèdy ». è ; diretto da uno 
‘scienziato '. sovietico 
u- Péf- ; finirà, la risoluzione 
ecbiiomica invoca là aboZizìo- 
ife dèlie discriminazioni po¬ 
litiche 'negli scambi commer¬ 
ciali; lo sviluppo di questi 
scambi còme mezzo effettivo 
di ■ consolidamento delle re¬ 
lazioni pacifiche tra gli Stati 
e l’adoziofie di una serie di 
misuréi irìi.-,f avore ' dei paesi 
sottosvilhfSÌ/aii ’ ' 

,J ‘ Un eleménto Interessante 
è uscito, nel corso della con¬ 
ferenza stampa, dall’, atteg¬ 
giamento del gruppo golli¬ 
sta che faceva parte della 
delegazione francese: rispon¬ 
dendo ad una precisa doman¬ 
daLeo Hammon dell’VNR 
ha. detto che i suoi amici di 
partito considerano il tratta¬ 
to di Mosca, che Parigi non 
ha ancora sottoscritto, « co¬ 
me un fatto largamente posi¬ 
tivo » e che nello spirito del¬ 
la Tavola rotonda i delegati 
gollisti si sentivano di poter 
approvare e • sottoscrivere 
tutte le misure suggerite ai 
governi per impedire la dis¬ 
seminazione e la prolifera¬ 
zione, delle armi atomiche. 
Va sottolineata anche l’ap- 
pròvazione di queste misure 
— che se approvate dai go¬ 
verni impedirebbero il riar¬ 
mo atomico diretto o indiret¬ 
to delle due Germanie — da 
parte della cf elègaziohe 4 ita¬ 
liana al. completo, compresi 
i delegati d.c. e socialisti. ■-'< 

• La delegazione ’ sovietica, 
una delle più numerose (tra 
pii altri ' includeva lo scrit¬ 
tore Ehrenburg, l’economi¬ 
sta Valéry. il regista Gheras- 
simov. il -giornalista Juvoc, 
gli abcademici Kvnstov. Ka- 
retski. Kovanov e Maiscki. 
lo specialista ' di questioni 
atomiche Telenski), ha ap¬ 
poggiato tutte le misure adot¬ 
tate dalla Tavola rotonda'. 

; Augusto Pancaldi 
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ne della spesa pubblica, per 
il contenimento del salari, 
per lo svuotamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche, rinun¬ 
ciando assolutamente a una 
azione di lotta antimonopo¬ 
listica. - 

Analizzando ‘ dettagliata¬ 
mente i punti programmati¬ 
ci dei nuovo governo, la cui 
funzione sembra essere quel¬ 
la al massimo di operare un 
ammodernamento dell’attua¬ 
le sistema capitalistico,:.,sèn¬ 
za incidere sulle sue strut¬ 
ture, senza sciogliere i nodi 
che • strozzano l’economia 
del paese, il compagno Lon- 
go ha affermato che questo 
governo $i colloca nei solco 
degli ‘indirizzi, tradizionali 
seguiti dai precedenti go¬ 
verni e aggrava i pericoli di 
un inglobamento della mag¬ 
gioranza • autonomista .'. del 
PSI • nell’attuale sistema di 
potere. La responsabilità dei 
dirigenti autonomisti del PSI 
— ha detto Longo — e gra¬ 
ve. Il gruppo dirigente del¬ 
la corrente di maggioranza 
del partito socialista ha con¬ 
dotto una battaglia di verti¬ 
ce, disancorandosi ' dai deli¬ 
berati del congresso del PSI 
e concludendo un accordo.al 
livello' più basso, e nelle 
condizioni peggiori, anche a 
costo di creare una rottura 
all’interno del ■ partito: ma 
la. lotta per imporre una 
svolta a sinistra non è an¬ 
cora conclusa. L’equilibrio 
raggiunto dai gruppi conser¬ 
vatori della DC non è anco¬ 
ra consolidato e le lotte uni¬ 
tarie che s’intrecciano nel 
paese e che dovranno - ri¬ 
prendere con più vigore al¬ 
le prossime scadenze, costi¬ 
tuiscono una condizione de¬ 
cisiva ed essenziale per in¬ 
frangere i disegni moro-do- 
rotei e creare una reale al¬ 
ternativa : democratica. 77' 
Perciò — ha soggiunto il 
compagno Longo — il no¬ 
stro partito e tutto il movi¬ 
mento operaio intensificano 
la lotta per dare uno sboc¬ 
co , positivo • e avanzato ai 
grandi problemi della nostra 
società, cercando l’unità con 
tutte le forze democratiche, 
anche quelle che militano 
nei partiti dell’attuale mag¬ 
gioranza governativa, sui 
problemi di fondo del nostro 
paese: è . una politica, que¬ 
sta, che sola può aprire la 
strada a una reale svolta a 
sinistra. Per questi ' motivi, 
per la realizzazione di que¬ 
sta alternativa che si con¬ 
trappone .- al v disegno del 
grande padronato, è neces¬ 
sario • non considerare come 
un fatto-ormai compiuto e 
irreversibile il tentativo dì 
saragatizzazione del ; PSI e 
operare affinché.sia evitato 
il pericolo di una rottura al¬ 
l’interno del PSI e del mo¬ 
vimento operaio, che la de¬ 
stra persegue con tanto ac¬ 
canimento. . - 


7;;7 Dallas ., ; :'7 I 

personalmente fatto stampa¬ 
re una circolare di appoggio 
a Cuba: « Forse la riterrète 
troppo accesa e polemica, ma 
io voglio : ; attrarre l’atten¬ 
zione ». ••!'•• . 7 ,v . 

7 Dopo tali lettere, Oswald 
comunicò alla direzione del 
movimento che aveva lascia¬ 
to New Orleans dando come 
indirizzo il ‘ numero ' di una 
casella postale di Dallas. Do¬ 
po, 1 ha dichiarato Lee al 
N. Y. Times, Oswald non 
scrisse più alla direzione del 
Comitato. 77 . ; • 

7 Altri due episodi significa¬ 
tivi. • Un giovane 7 fascista 
americano, - che : recava un 
bracciale con la svastica e 
una fotografia . di Fidel Ca¬ 
stro, ha inscenato unrf dimo¬ 
strazione vicino al luogo in 
cui fu colpito Kennedy. Il 
giovane inalberava ' un car¬ 
tello con la scritta: « Non ad¬ 
dossatela colpa a Dallas. So¬ 
no stati i rossi di Castro a 
uccidere Kennedy. Invadete 
Cuba subito ». ;•.<-■ • ; ; 

Non addossate la colpa a 
Dallas. Infatti : la signora 
Eleanor Cown è stata licen¬ 
ziata dal suo posto di lavoro 
per aver scritto ad una ri¬ 
vista che la città di Dallas 
« ha aperto la strada » all’as¬ 
sassinio e che per parecchi 
anni i giornali je i dirigenti 
cittadini « hanno . seminato 
l’odio ». . - -> ' *’ '• - • r 

V • ' r " . . 

Governo 

zie di adesioni alla linea del¬ 
la minoranza. La Federazione 
di Lecco ha ieri approvato un 
documento con cui si chiede il 
Congresso : straordinario. An¬ 
che ; altri episodi dimostrano 
del resto il travaglio del PSI 
in periferia. Il PSI sardo ha re¬ 
spinto proprio ieri, alia vigi¬ 
lia della presentazione del nuo. 
vo governo regionale d.c., il 
programma preparato da Cor- 
rias e sul quale i -socialisti 
avevano trattato : nei giorni 
scorsi. Il programma è stato 
giudicato tale che * potrebbe 
farlo suo un governo cen 
trista ». ; 

Se in campo socialista l at- 
teggiamento poco sereno e po¬ 
co chiaro dei nenniani fa te¬ 
mere che si arrivi a una spac¬ 
catura dolorosa, in campo d e. 
cominciano ad agitarsi le ac¬ 
que in vista del problema dei 
la scelta del nuovo segretario 
e a quello dell’atteggiamento 
delle correnti nei confronti del 
governo. 

Il gruppo d.c. della Camera 


è convocato, per giovedì. In \ 
quella sede là'destra scelbia- 
na e dprotéa farà sentire la 7 
stia voce, il fcuo peso massic- ' 
ciò per ottenere impegni di 
Moro circa l’ulteriore condi- ' 
zionamento, in sede di azione 
governativa, deila delegazione 
socialista in cambio del voto 
favorevole che*Sceiba garanti¬ 
sce. Alcuni deputati di destra - 
estrema, i gonelliani (cioè Go- 
nella, Bettiol, forse qualche al¬ 
tro deputato) hanno invece la 
fermissima intenzione di aste, 
nersì in aula. ' • . ■ - - • . 

. I veri pericoli vengono però 
per Moro dalla discussione che 
sta per aprirsi nel partito. La 
corrente « sinistra di base » ha 
tenuto ieri un convegno nazio¬ 
nale con la partecipazione di 
circa duecento esponenti di pe¬ 
riferia e parlamentari. La re¬ 
lazione è stata fatta da Gal¬ 
loni e successivamente sono in¬ 
tervenuti De : Mita, Granelli, 
Negrari, il neo-sottosegretario 
Misasi e altri. Il convegno ha 
confermato piena fiducia a Mo-. 
ro è piena approvazione al prò-, 
gramola del governo. Riserve 
i « basisti » le hanno espresse 
per quanto riguarda la loro- 
rappresentanza al governo (un 
solo sottosegretario invece dei 
tre richiesti e a petto dei set¬ 
te fanfaniani che hanno pure 
due ministri) e per quanto ri¬ 
guarda la soluzione che sì vuo¬ 
le dare al problema della se¬ 
greteria. I ■•■".•; : ; ; . 

Come Moro — è noto — 1 
« basisti * sono contrari alla se¬ 
greteria Rumor e vorrebbero 
che di fatto il problema fosse 
rinviato al 1 congresso. * I fan¬ 
faniani vogliono invece che la 
cosa sia risolta subito e in ciò 
concordano con i dorotei. Se¬ 
condo la « Base » si tratta di 
• soluzioni prestabilite all’in¬ 
segna della distribuzióne del. 
potere, soluziooi peraltro già 
avviate in sede di formazione 
delle rappresentanze democri¬ 
stiane al governo ». La « Base » 
propone anche una nuova mag¬ 
gioranza di partito che vada 
fino a tutti quei dorotei che 
sinceramente appoggiano lo * 
esperimento Moro; per tale 
maggioranza i « basisti » sono 
disponibili se prima sarà stata 
varata la ' proporzionale in¬ 
terna. Senza fa proporzionale 
i « basisti » non accetteranno 
nemmeno le soluzioni - di se¬ 
greteria. Sembra che nel con¬ 
vegno sia serpeggiato un forte 
risentimento contro Sullo sia 
perchè ha fatto mancare alla 
Base una rappresentanza fra 
i ministri, sia ’ perchè egli 
non è contrario alla segreteria 
Rumor. ' -t . 

Ultimo partito in difficoltà: 
quello repubblicano. Non si 
tratta solo di risolvere li pro¬ 
blema dèlia Segreteria r (La 
Malfa oppure in deroga allo 
Statuto :una permanenza di 
Reale) ma anche di affrontare 
la secessione pacciardiana. 
Pacciardi sembra deciso questa 
volta a votare contro il go¬ 
verno. 7 '."- , 

COMMENTI Anche ieri molti 

i commenti di stampa. Da de¬ 
stra, dopo avere confermato 
che il nuoyo governo non deve 
allarmare i « ceti produttivi ». 
si avvia ora una nuova iiiano- 
vra a sostegno dei dorotei e, 
contro i socialisti, una mano¬ 
vra insidiósa che tenta di svi¬ 
lupparsi dall’interno della nuo¬ 
va maggioranza. Cosi il Corrie¬ 
re della Sera lanciava ieri una 
subdola offensiva contro^il mi¬ 
nistrò Giolitti insistendo molto 
sul fatto che « il Ministero.che 
egli presiede non ha poteri ef¬ 
fettivi » e che Gfólitli, tanto 
più che è « inespèrto », dovrà 
far lavorare in paeè i bravis¬ 
simi e « esperti » Colombo e 
Tremelloni. •. 

- Dagli Stati Uniti. è giunto 
un commento, abbastanza irri¬ 
tante per i socialisti, dèi Wa¬ 
shington Post. Vi ' si afferma 
che « una volta i socialisti del 
signor Nenni èrano ritenuti de. 
gli incorreggibili contpagni di 
viaggio del PCI, ma ora il 
partito si è gradualmente spo¬ 
stato dal marxismo dogmatico 
verso la sinistra democratica »; 
inoltre « la coalizione governa¬ 
tiva è formata in modo da ras¬ 
sicurare l’occidente ». / 


La «Provila» 
sul nuovo 
governo 
Italiano 
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Nel suo numero domenicale 
odierno la Pravda pubblio* un 
articolo del suo corrispondente 
da Roma Vladimir Annakov in 
cui. sulla formazione del nuovo 
governo italiano, tra l’altro si 
afferma: « La composizione dei- 
fattuale governo italiano. la cui 
vice presidenza è detenuta da 
Pietro Nenni. come pure il prò- 
gramma che ha presieduto alla 
sua formazione. lasciano per¬ 
plessi molti osservatori quanto 
ai suoi obiettivi e alle sue pro¬ 
spettive politiche. Nessuna ga¬ 
ranzia è stata fornita che gli 
interessi dei lavoratori saranno 
rispettati e che saranno favo¬ 
riti lo sviluppo democratico e 
la neutralità del paese, per le 
quali Pietro Nenni e i suoi so¬ 
stenitori si pronunciavano tut¬ 
tavia una volta cosi rumorosa¬ 
mente. Facendo tabula rasa dei 
principi e degli ideali del loro 
partito i dirigenti del partito 
socialista italiano, hanno accet¬ 
tato posti di secondo ordine in 
seno ad un governo borghese, 
controllato da uomini che non 
nascondono affatto nè le loro 
convinzioni reazionarie nè il lo¬ 
ro attaccamento al si J ta m* ca¬ 
pitalista ». ' ■ . 
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Con una rete di Menichelli al 22’ del secondo tempo 
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Allattai (Mllan): 

I RETI: Sivori (lave); 

7 RETI: Hamrin (Fiorenti 
na) e Nenè (Javc); 

• RETI: Domenghlnl (Ala 


tanta). Vinicio (L.R. VIcen- al 35’, ma la sua acrobatica ro- 


xa) e Felrò (Torino); - 
5 RETI: Balgarclll (Bologna), 


(Sampdoria); 


4 RETI: Slnionl e Mazzero mette De Marchi 


(Mantova). Mora (Mllan), 
miglienti (Modena) e Men- 
cacci (Spai). 

3 RETI: Calvancse (Atalan- 
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Per il goal del pareggio 


il muro del 
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I,. VICENZA: Luison. Zoppdlct to, Savoini; De Marchi, Cnran- 
tlni. Stenti: Colniislg, Menti, Vinicio, Dell’Angelo. Campana. 

JUVENTUS: Mattrel, Gorl, Sarti; Castano, Salvadore, Leoncini; 
Sfacchini, Del Sol, Nenè, Slvori, Menlchclti. 

ARBITRO: .tonili di Macerata. 

MARCATORE: nel secondo tempo ai 22’ Menichelli. 

Dal nostro inviato 

VICENZA, 8 . 

Un grande goal, ma non una grande partita. Senza 
quello sprazzo, anzi, di autentica. classe collettiva, senza 
quel gioiello di ideazione e d’esecuzione che ha strappato 
gli applausi anche al più freddo tifoso di parte avversa 
e che ha portato la Juve alla vittoria, sarebbe stato uno 
0 a 0 malinconico e piuttosto insipido die avrebbe sa¬ 
lomonicamente accontentato tutti, ma certo non appagato 
i buongustai dello spettacolo. Non che bianco-neri e 
vicentini abbiano tradito, come si dice, la generale at¬ 
tesa imbroccando ■ simultaneamente la < giornata no >. 
ma la reciproca considerazione e l’eccessiva paura di 
compromettere il risultato con qualche mossa azzardata, 
ha finito col consigliare . a Monzeglio, e segnatamente 
a Scopigno, una rigorosa prudenza, un generale... ab- 
bottonamento che non poteva logicamente andare a fa¬ 
vore del gioco, inteso come tale. 

In siffatte condizioni le-» 

squadre finiscono con 1 arroc- spettivi avversari ' avrebnero 
carsi in pochi metri quadrati evéntualmente potuto « scen- 
attorno alla linea di mezzo, i dere „ a portare preziosi pal- 
centrocampisti si annullano a j oni per N enè e per le alt. 
vicenda e contemporaneamente Qori. che sarebbe ì) più indi- 
inaridiscono, di conseguenza. cato ad un i avoro d el genere 
le rispettive fonti di gioco. p Cr j a f a j c ata il tempcramen- 
I,e manovre sono cosi lasciate to e { rapidi ritorni, era oggi 
piu che all intesa d assieme svi- visibilmente in giornata poco 
tappatesi su ; piani magari fehce> «tacchini era letteral- 
preordinati. all estro dei singo- mcn t e annullato da Savoini. un 
li. allo spunto isolato. Chiaro mostro per generosità. > conti- 
che a trarne vantaggio in casi nu jtà, scatto e potenza e ‘Me¬ 
de! genere o a cavarsela me- uichelH solo ne n a ripresa riu- 
glio. sono le squadre piu rie- sc j va a trovare la giusta car¬ 
die d uomini di classe, meglio frazione 

dotate tecnicamente. Con Del N . ’ llnfl 

Sol-Leoncini-Sivori da un can- s ‘ ava u “ e 2“° nct 

to e Dell’Angelo-Menti-De fi'°™ a,a e d ‘ ^Strel l’equi- 
Marchi .dall’altro ora diaro ^f^sembrava prelSchè^ per- 
che il piatto della bilancia do ( p i P cb j c i bianconeri, 

vesse nettamente scendere dal- Jr, ; : veneti) c lo 0-0 

la parte bianconera. Scopigno ® più insist e nte vagava 

allora era costretto a chiama- oliando aonunto lan- 

« a. centro, in aiuto de. tre Z 

citati. Campana e. a tr. .t . Co- . tandem Sivori e Menichelli 

w ,g iwmfhrio CO n • ‘ ^ e la partTta si vesti di bianco- 

Jjff. 1 ni nero. Meritatamente, non fos- 

nello stesso tempo h .. al- stato che ncr Quello* Si 

I attacco biancorosso c;iJ ve- «.allungo* Sarti sulla sinistra 

pr vinfpi^ Cnte rotòInnfé e P orse a Menichelli .che. gio- 
solo Vinicio. redola»mente ^ fa 77 olotto Zooool - 

schiacciato nella morsa Salva- letto e y retrocesso Colausig. 

dore-Castano. , • toccò corto a Sivori incunea- 

Senza sollccitazio^ la dife- tQSÌ come una freccia RC l vivo 
«a della Juventus poteva cosi de j la difesa biancorossa; l’ar- 
operare in tutta tranquillità. „ en ti no . a j volo, superò con 
con calma e chiara visione di un ma gi s trale pallanetto la tc- 
complesso. I terzini, bloccati s ^ a q e ii* u itìnio difensore e Me- 
come detto 1 centrocanipisti, su llo slancio e sempre 

favoriti dalla... latitanza dei ri- a j volo. ■ raccolse e " scara¬ 
ventò in rete: un goal di quel- 
-- — li che si raccontano di gene¬ 
razione in generazione. 

Ed era stata, guarda caso, la 
■M • prima azione dei bianconeri a 

U ritmo vertiginoso, con un'ala 

IVlUI VVlIVl finalmente chiamata ih causa. 

- con Sivor: che aveva meravi- 

' — ■ ' m- ^ gliosamente « toccato di pri- 

I ma». Fino a quel momento i _ 

Al IT il TI ni bianconeri avevano sempre gi- 

IUI1111 gìonato con passaggetti leziosi 

e lenti che ottenevano il solo 
b ■ risultato di intasare l'area: Si- 

e MIAll*AM vori aveva dato inutilmente di 

cozzo in una selva di gambe 
IllVliVII finendo col raffreddarsi sfi¬ 

duciato in zona spuria e Nenè. 

_ sia pur volonteroso e attivo. 

a MIIAVM U non era mai riuscito a scrol- 

BilliB BII (arsi di dosso con successo Ca- 

bmb m fantini: dietro, a negargli l’ul- 

■ timo guizzo. ^ c'era ; sempre 

Stenti. ? 

II Vicenza, tutto preoccupa¬ 
to di imbrigliare a centro cam¬ 
po il gioco bianconero, non 
ha avuto nè il tempo nè il 
modo di badare al proprio. Si 
sono cosi confusi in un'aurea 
mediocrità Dell’Angelo e Men¬ 
ti. Campana e Colausig. La 
febbre del centesimo goal ha 
divorato Vinicio per tutto il 
match, ma così solo e con quel 
Salvadore... Sul piedistallo, ac¬ 
canto a Savoini. possiamo met¬ 
tere De Marchi e l'innocente 
Luisosn. ' 

La partita, come abbiamo 
detto, è nata e cresciuta al¬ 
l'insegna della prudenza. Oltre 
alle normali marcature secon¬ 
do formazione, fanno coppia a 
centro campo Dell'Angelo-Del 
Sol e Leoncini-Menti. Il pri¬ 
mo tiro è di Savoini, al 3\ che 
Mattrel neutralizza senza dif¬ 
ficoltà. Risponde Leonctn: con 
un pallone alto, al 5'. cui fa 
eco Vinicio, un paio di minuti 
dopo, con un destraccio che 
manda la sfera ben a lato. Si- 
vori-Del Sol-Nenè. al 21*, e 
Stenti nella foga procura un 
calcio d’angolo. 

Si riprende col Vicenza in 
forcing, ma dura poco. Meni¬ 
chelli serve Sivori al 10* ma 
questi, in sospetta posizione di 
fuorigioco, spara proprio sul 
portiere in uscita. Normale 
amministrazione fino al 22 ' fi¬ 
no cioè al - goal-partita di 
cui abbiamo parlato. La rea¬ 
zione vicentina è piccata e 
massiccia. Lasciata la riveren- 
j ziale prudenza. Scopigno in- 
1 cita i suoi all'assalto. Sembra J 
9 RETI: Nlelsen (Bologna) e (anche che ce la possan fare, ma 



< ' % •< : • - . \ ovi 

; ; : : •' • ■ 

s • * X' • K' ' , \ 

> . • A'AV.*. X-.-.-.W AV . . » - N . S • ' '•' Vvjt ■ '/v ■' • 

- -:*/x;.■ \ xx^ K S : ■ ■ ■ 

- " . - ' ■ i:'-'. .. 

mWÈÈM I 

• X:-;'--:'X .B4aa 






% 


tra màntòvaè 




ri (1-0) 


La vittoria delI’Atalanta si- 


■ . Atalanta: Cornetti, Pe- bero ». marcando invece stret- 

B ?.M^b WMA ■ Nodarl. Nlelsen, Gonio- tamente con i terzini e con 

„ ■ Ar Nova- • - sarie. Si è distinto ,n ciò so- 

; ;/ ; ! . , ‘ ’ • BASII. Glilzzarili, Baccari, »™ ttu "° Panara . per essersi 

- » ■ 1 . Panara, Uucclone, Magnagli!, opposto con tempismo e -istij- 

Cli SpaImm! Lnhha «nttMtfiM MAriinlA SI Visentin. Rossi, catalano, si- ria al gioco di Domenghini. si- 

Ull ISOiam nanno lUIiaVia meniQIO II emano. Fernando. Cicogna. no a concedergli pochi spunti 

• Arbitro: De Robhlo di Tor- veramente pericolosi. Sospinti . 

minta eAMMiiìrlnta fnnvi encN re Annunziata. da Nielsen, il cui rientro dopo 

puniu I*UI1I|UE5III1U lUUII tusu MARCATORE: Calvanesc al un mese di riposo deve essere 

, ( • 13’ del secondo tempo, considerato positivo, da Mere- - 

' ’. ’ ■*■■- J " . - - . * *. . . . ghetti e da Colombo, gli avan- . 

MANTOVA: Zofr, Morgantl. pQ q pareggio è cosa fatta. n_i nnl i rn pnrrìanomlpnfe li hanno fin dai primi minuti 

Corradi. Mazzero, Canclan, B ramb ni a riceve da Canuti. Uai no8iro COmsponaeniC lnvaso rarea barese , senza pe- . 

TannM»zzl ge Glmlnon} 1 * Recaan!’ scambia ancora con Mannocci. . , n raltro impegnare Ghizzardi 

MESSINA® Geo il Dot • P« llon e a Morelli che fa secco ... . , ♦ "'BERGAMO. 8 ohC( soltanto al 13’. deviava in 

stucchi* Dèrni.® Ghelfl, Lan- ÌZqff con un tiro da distanza ta ^en'Àtalanta S» hi un Barì an f, 0l °’ n( >f . se . nza . ,at J ca - u " 

tiri, Morbello, Fascettl. Marci- ravvicinata. E* il dodicesimo ta dell Atalanta su tlt un «ari „ siluro » di Colombo c.a oltre 

11, Canuti, Brambilla. minuto e tutto è da rifare. f^ff CC |^ t0 j,!!? Q t dlf rfofi-in e nnfÌÌ! aS T trar ì ta mètri. 

ARBITRO: Rancher. di Roma Q . „ „ . . tutta la durata dell incontro. I L offensiva registrava In se- 

MARCATORI: Mazzero (Man- „ ™ uno auai tine^ del tem- nero-azzurri bergamaschi so- guito una rovesciata piuttosto 

tova) airtl’ e Morelli (Messi- PO senza eccessive emozioni, no, riuscitila far breccia nel | 0 ffa di Nova e un cross di 
na) al 12 ’ del primo tempo; si- RiRresa:. Bonizzom ^ sposta Si- «murò» pugliese soltanto do- Pesenti a conclusione di una' 
moni (Mantova) al 29’ e Mo- moni al centro dell’attacco e po..un’ora di ostinati - assalti, discesa che il nórtiere sven- 
rem ‘Messina) al 45’ delia ri- Tomeazzi all’ala. Al 7’ Jonsson g? stato di Calvanesc il guiz- ^ivasènzadiffic^SverTla 

spreca una magnifica occasio- zo conclusivo, per poco non m pzz’ora - eli • htklantini si 
>l«ax SP ne: è * ol ° davanti a Geotti ma anticipato da Ghizzardi, che ri- scambiavanlu pósto! ma non si 

X ; , - . . : ■ • ' 1 “ “St: trovava,.ncota.lo spiraglio. 
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\ r- x ?. 




glata da Caivanesè 


? . /x 
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Gli isolani hanno tuttavia meritato il 
punto conquistato fuori casa 

V - . t * \ *. 7 1 • ' . 

MANTOVA: Zofr, Morgantl, pQ pareggio è cosa fatta. 

lanciali, B ramb iu a riceve da Canuti, 
Schneilinger. Slnionl. Jonsson, hi Mannocci 

Tomeazzi. Giagnoni. Recagli!. scamDia ancora con mannocci. 

MESSINA: . Geodi, Dotti, pal J? ne a M 01 "®? 11 che fa secco 


cla^m^^qèVrhà faty^ por- n i batte una" punifee/iSta «£££ f^i^lS! impedendo nl Bari ‘qualsiasi 

d ì li nssOD ^ Pallóne.-à ; Sima,/Nodari aveva poi sèrvìtò: Mi- LTione di alleggerimento an- 
Jperchè era 8 impegnato con 


di fqorigltK’o,- e parsa aiq - s ; balla. Ed è - proprio sfrut- (salutò la prodezza del centro- tanta disponeva di altre ottime 

•m enminntn la tando una indecisione dei^di-^ | avan ® 'neroazzurro * , occasioni per raddoppiare. - 

d Risultato/tutto sommato, ap- fpns(Jr . mantovani che aI 45 - u II Bari .ha giocqto .Con .rnol- . A11 . ultimo quar to r d ora si 

r a tfnHb^ ttq 'TTiMro 0 In cmnnn du Messina raggiunge il pareggio: *o puntiglio, anche pgr, .dare ass i ste a un disperato serrate 

l ~ undici » messo. in campo aa _ Ttoriin oh*» seiahnia una soddisfazione • a . Palp ira- j , « ar ; v «i; ^tniantìni f,n. 

S? Kcwo^J,«' a SS: 

* 1 nSfra S tn- vaip -! calcfrì^Atesfà’. dì Fascetti. gran ^he era - stato licenziato, dai me ttl che però non viene mai 
sur* I!lr ?. à arau» assenzi À; confusione. ' e poi Morelli cac- dirigenti atalantini all indomani ceriamente impegnato. Comun-. 

r- di* idee eia dentro il nailon è fra i sai- ^. el clamoroso successo sul lo- que q Bari manca y pareggio 
^- ass,eme e dl . d ' ti di gioia dei conipagrti. Inu- ?l n ° ne l Ia tinaie della Coppa per mera sfortuna: su calcio 

Nel Mantova, in cui il mate- tilt le protèste del mantovani. 1 piazzato à cinque metri dal li-- 

riale certo non manca, c è mol- cheè. tra.vl.altro;:'si .beccano fi- ? 1» mite la staffilata di- Buceione. 

to da rifare: oggi se ne sono scht -à non-finire dallo spazieh- p f.^ tl 5 0 | ar ® S,?Tp^'rLSn' batte il portiere che viene sai-. 
-« ,iM.n; «Ro «olio . diesi non hanno nero rrnun- “ato soltanto. dàlia, traversa. . 


tòrti anche-alcuni, che nelleItitd'/itibblico.:, Bhesi non hanno pero rmun- 

rse settimane avevano pre,| xl^x ad uft ,oro preciso tì- 

ito portare' avanti fc~tgÉil^ Tomàntf^n^ÉliaK difensivo, disponendo 

la sfortuna con la qdSHaWSl. ’'^SBSB£bÌÈS$È* dl Bucclone come 




JUVENTUS-LANEROSSI 1-0 — Nella tclefoto in alto, la rete della vittoria juven- 
tlna messa a segno da MENICHELLI; in quella sotto, LUISON si butta sul piedi 
di SIVORI, seminascosto. 


, Senza reti né bel gioco l'incontro 

echi sterili i 

Spal-Genoa (0-0) 

E’ il quarto pareggio consecutivo dei rossoblù 




Mattrel dice inesorabilmente 
di no al 34’ con due consecu¬ 
tivi interventi a pugni chiusi 
che salvano la baracca. Un’al¬ 
tra cartuccia la spara Vinicio. ■ 


vesciata manda la palla a per¬ 
dersi di poco sul fondo. Il goal 


Jalr (Inter) e Da Silva arriva al 42’. ma è palesemen¬ 


te fasullo: il pallone a segno lo 


Ma lo stesso De Marchi, e Vi¬ 
nicio. sono in posizione di fuori 
gioco, un fuori gioco grosso 
come una casa. Impossibile 


ta). Catalano (Bari). Bean per l’arbitro, c per tutti, non 
(Genoa), Maraschi e Mor- vedere. Tanto che l vicentini 
rone (Lazio). Jonsson neanche protestano più di quel 
(Mantova). Morelli (Mei- tanto, c accettano dign tosa- 
slnah Amartldo. Fnrtnna- mente il risultato, come digni- 
lo e Rivera (Mllan). Sor- tosamente avevano lottato per 
mani. De Sistl. Orlando, rovesciarlo. Veramente è una 
Manfredlnl e Schatx (Ro- grande virtù anche il saper 
mm). Bai (Spai). perdere. 


r- f v Manfredlnl e Schatx (Bo- 
mm). Bai (Spai), 
f&yl Nella foto: Altaflnì, autore 
fi c'- Ieri dl duo reti). 

}&■ . 

mn ,. - 


Bruno Panziral 


SPAI,: Bruschini, Olivieri, Bozzao; Micheli. 
Muccinl. Riva; Grippa, Masse!, Bui, De Souza, 
Bulli. 

GENOA: Da Pozzo. Bagnasco, Bruno; Colom¬ 
bo, Bassi, Rivara; Bicicli, Locateti!, Piaceri. 
Pantaleoni, Meronl. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 

“ FERRARA, 8 

Partita scadente con risultato nel com- • 
plesso equo tra Spai e Genoa, due squa¬ 
dre costrette a giocare per la classifica e 
di conseguenza indotte a badare più al 
risultato che allo spettacolo. Il Geona è 
giunto cosi al suo quarto 0-0 consecutivo 
grazie ad uno sbarramento difensivo no¬ 
tevole che permette alia squadra ligure di 
conservare intatta la sua rete. 

La Spai si è fatta invischiare nel gioco 
degli avversari e, anziché tentare di ren¬ 
dere più chiare le sue azioni, di dare mag- 
ziore respiro al suo gioco, ha finito per 
renderlo ancora più confuso, favorendo il 
Genoa, nettamente superiore in velocità. Le 
conseguenze sono state alcune pericolose 
puniate di contropiede dei liguri, i quali 
in un paio di occasioni per poco non han¬ 
no fatto centro. Anche alla Spai non è 
mancata qualche favorevole occasione, sia 
pure nella generale confusione; tuttavia, le 
■ poche palle-gol scaturite dal batti e ribat¬ 
ti nella ripresa sono finite sui piedi di Bui. 
oggi in giornata negativa. 

Fra i più attivi della Spai sono stati Mi¬ 
cheli, Riva. Massei e Crippa: del Genoa 
ottimo il portiere Da Pozzo e l’estrema di¬ 
fesa in blocco, oltre ai due soli uomini di 
punta Mcroni e Piaceri. = 

Più equilibrato il primo tempo con un 
Genoa che di tanto in tanto si è lanciato 
all'attacco, anche se Bruschini non è stato 
eccessivamente impegnato. Nella ripresa i 
liguri hanno adottato uno schieramento a 
saracinesca, lasciando soltanto Meroni e Pia¬ 
ceri di fronte alla difesa avversaria. La 
Spai ha tentato di tutto per passare, ma 
il suo gioco confuso e privo di mordente 
è stato sempre imbrigliato dai difensori che 
hanno badato a spazzare la loro area sen¬ 
za troppi complimenti. 

Le occasioni migliori si sono avute al 2’ 
di gioco per la Spai su calcio d'angolo e 
salvataggio di 1 Bassi sulla - linea e al 31', 
allorché su una replica del Genoa Bruschi¬ 
ni si è esibito in una bella parata su tiro 
in corsa di Locateli!. 



accorti anche-alcuni, che nelle titdx'É 
scorse ‘settimane avevano, pre» /.in¬ 
ferito portare’ avanti/ |à/jtgÉi //| 
dffla sfort una con la 

ì ii hr li S m e il t 

ta, proprio-loro sv metteranno . Bgl 

a-chiedere le tèsta delTallena- W - 

tore. . X 

Come si poteva, infatti, oggi. -• 
invocare la sfortuna? ^ Non si X' 
poteva assolutamente perché il < ■!/ 
Mantova non aveva di fronte v 
uno squadrone, ma il Messina. . 
ultimo in classifica, e per ginn- J 
ta privo .del suo pezzo di mag- 
gior valore, il peruviano Be- 
nitez. Se c’era quindi una squa- 
dra che si sarebbe dovuta la- 
mentare. quella squadra mareb- HÉ 
be stata in ogni caso la sicu- 
la che Mannocci segue, da quel W 
che si è potuto capire, con <2 
grande passione unita a molta 
modestia.- * ••• cu. . ; j - . 

.'La; partita, poi. ha dettò elle; 
le migliori azióni le ha mésse - 
insieme il Messina, che non si l 
è schierato assurdamente in di- 
fesa, ma ha affrontatqxl’ayver- Os¬ 
sario a viso aperto. E il x^ul- 
tàtq. alla fin®, gli' ia .’.^atò' ra- 
«ione.‘Il Mantova^ idi contro, è BJ 
stato un disastrò: alcune im- ' 
pennate dei suoi uomini di ! 
maggior classe, ma nient’altro. ■: OH 
Confusione all’attacco, incer- J" 
tezza in difesa: nreglio non far - /t ; 
nomi, nessuno > ha soddisfatto / L.V- 
nel complesso, compreso lo ^2 
stesso Schenellinger, compreso jSil 
lo stesso Jonsson, più negati- jgK 
vo che mai. Del Messina c’è -fjy» 
da dire che la sua posizione : • -.X' 
in classifica è quanto mai fai- ;: 
sa: - i progressi dimostrati do- / 
menica scorsa a Torino con la r : È-: 
Juventus, sono stati puntual- . 'Jr-i 
mente riconfermati malgrado, ft-'L 
come dicevamo, l’assenza di Be- ■ 
nitez. A Fascetti resta la pai- 
ma del migliore e con lui bi- ‘ fi- 
sogna mettere il mantovano . 4“ 
Canuti (è di Marmirolo e og- ; 
gl aveva molti sportivi dalla r -j 
sua parte) il -quale pratica un Z ! \ 
gioco semplice.‘ lineare, che II 
può anche apparire oscuro ma ' {m>\ 
che è fondamentale per una * 
squadra di provincia. Anche gli 
altri sono tutti da elogiare: quel 
Morelli, cosi pronto a sfrutta¬ 
re ogni occasione, a noi. ad 
esempio, è piaciuto moltq. , 

Alcune rapidfe 'note di'cro¬ 
naca: si parte con le squadre 
schierate allo stesso modo. Il .' 
gioco è veloce e rapidi sono • 
i mutamenti di fronte. All*11* . 
Brambilla ' commétte fallo ni 
danni di Mazzero. Punizione dal . 
limite, batte lo stesso Mazze¬ 
ro. Barriera disposta malamen¬ 
te e Geotti deve raccogliere il 
pallone . in fondo alla rete. 

, Palla al centro e subito do- 
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SPAL-GENOA 0-0: Meronl (In azione) 
stato tra I migliori del Genoa. 


La media 
inglese 


+ I: Inter e Mllan; - 
•: Bologna; 

— Zi Javentns; 

— 3: L.R. Vicenza; 

— 4: Fiorentina e Lazio; 

— . 5: Atalanta; 

— 4: Roma e Torino; 

— 7: Modena; 

— 8: Genoa; - 

— 9: Catania. Mantova 

Spai; 

— 19: Sampdoria; 

13: Messina; - 

— 13; Bari. • 
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OGG/ INCONTRO DECISIVO ? 


Ha battuto ai punti Dick Tiger 
(ora se la vedrà con Papp) 


Oltre ad accordarsi per Italia-Austria e 
Italia-Cecoslovacchia, i dirigenti dei due 
Enti non debbono perdere l'occasione di 
discutere, di gettare le basi per una so¬ 
luzione definitiva dei problema 

i 

- N 

Àncora 


luzione detinmva del problema 

Joe fardello Àncora 

• -» 

mondiale dei medi consensi 





r 


caccia 



^^... , . 

Nostro servizio 

' ' " • • c ATLANTIC CITY, 8 ' 

Carmine Tillelll, sul ring Joe Giardello, - è , 
il nuovo campione del mondo dei pesi medi. 
Ila conquistato la corona ieri sera, al « Con¬ 
vention Hall » battendo al punti Dick Tiger 
al termine di 15 riprese piuttosto Incolori, du¬ 
rante le quali il nigeriano aveva cercato In¬ 
vano di accorciare le distanze per imporre 
la sua maggiore potenza. Così si pud ben dire 
che Giardello (kg. 71,660) ba giudiziosamente 
costruito la sua vittoria su un velocissimo 
gioco di gambe che gli ba permesso di colpire 
il e volo » l’avversario con insidiosi sinistri, 
ganci c sventole di destro senza mai lasciarsi 
agganciare in pericolosi corpo a corpo. 

n gioco di gambe di Giardello è stato splen- 1 
dido e la sua tattica di rimessa, quel suo Insi¬ 
dioso « tocca e scappa ». si è rivelato la tattica ■ 
, giusta per imbrigliare, neutralizzare lo spiccato ; 
agonismo del nigeriano. Tiger (kg. 71,126) si 
è fatto sotto più volte minaccioso, ma assai * 
spesso si è trovato a colpire il... vuoto: Giar¬ 
dello era già « volato » via sulle sue gambe 
scattanti, sorprendentemente scattanti per un . 
pugile di 33 anni e con ben 15 anni di pro¬ 
fessione sulle spaile. E’ stata, quella di» Ieri 
sera, la seconda volta che Giardello è salito 
sul ring per battersi per il titolo mondiale; 
la prima volta accadde nel 1960, quando la 
corona era in mano a Fulimer. Al protetto 
« Mormone deH’Utah » Joe strappò un signi¬ 
ficativo pari. Con Tiger, si era già misurato 
due volte nel 1959: la prima, a Chicago, perse; 

1 la seconda, a Cleveland, si affermò ai pnnti. 

Nel corso della sua lunga, non facile carriera, 
Giardello * salito sul quadrato 129 volte e ne 
è disceso vincitore 99. Ventldue volte ha perso, ‘ 
sette volte ha pareggiato e una volta ha otte¬ 
nuto un « no contest ». 

11 verdetto dell’arbitro e giudice unico Paul 
Cavalier (8 round a Giardello. 2 pari e 5 a 
Tiger) è stato accolto con grandi applausi ' 
dai 12 mila spettatori del « Convention Hall », 
e bisogna dire che erano applausi meritati, 
perchè il verdetto era giusto anche se non è 
piaciuto ai due pugili, , 

Giardello, infatti, ha rimproverato al re- . 
force di essere stato c un vecchio avaro perchè 
Tiger di riprese non ne aveva vinte più di 
* quattro a c Tiger ha detto che il suo agonismo 

C doveva essere valutato meglio, ehè sul ring 

«si deva salire per combattere e non per pe- 
datare come ha fatto Joe ». Comunque fra I 
due cl sarà quasi sicuramente un quarto scon¬ 
tro: cori almeno ha promesso Giardello, il 
quale ha tenuto a precisare: « Tiger è stato 
bravissimo ed io so che ben pochi altri al suo 
posto mi avrebbero concesso la possibilità di 
. battermi per la corona mondiale. E* questa una 

c, cosa di cui sono molto grato a Dick e che, 

’t' diteglielo pure, non dimenticherò. Non so 

1 quando, perchè è Arold, il mio manager, a 

r~ prendere gli impegni, ma la rivincita a Tiger 

5- la darò ». 

‘f Da parte sua il manager di Giardello ha fat- 

>; to sapere che non contrarierà il campione, ma 
che prima ci sono alcuni impegni da rispet- 
i;; tare e fra questi nna tournée in Europa dove 

r Giardello dovrà vedersela con Lazio Papp, ma 

senza titolo In palio. Per il match Giardello- 
Papp alcuni organizzatori austriaci hanno già 
offerto 50 mila dollari e non è escluso che la 
’& cifra saiga se Joe accetterà di mettrre in palio 

. la corona contro il campione d’Europa del 

« medi » che a 37 anni ha ancora molte frecce 
i- nel suo arco, come ha dimostrato recentc- 

mente a Madrid dove ha distrutto | sogni 
europei di Fnlledo. Ed altre offerte al signor 
Arnold Giovanetti sarebbero pervenute anche 
^ < dall’Italia per un match Giardello*Benvenuti, 

titolo in palio. Anche qui potrebbe essere un 
Uj fatto di— dollari. 

^ Dan Fleeman 

Nella foto: Joe Giardello (a sinistra) 
s£- t ; domina Tiger che si sta sollevando dal 

Pt v tappeto, speditovi dallo sfidante nel 

corse del quarto round , (Telefoto) 

SKpifr.lÉdA . . 


=' Svolta decisiva, oggi, per la Tipresa diretta in TV di Italia- 
Austiia e di Italia-Cecoslovacchia? I dirigenti della Feder- 
ralcio e quelli della televisione si incontreranno, di nuovo, 
nella sede dell'Ente sportivo, in via Allegri, e dovrebbero 
arrivare alla nomina della commissione arbitrale cui sot¬ 
toporre sia il «caso» Italia-URSS (e cioè, deve pagare la 
TV, e quanto, un servizio che il presidente della FIGO aveva 
proclamato di regalare a sportivi e teleabbonati?) sia 1 en¬ 
tità dei compensi per le due. prossime partite degli «azzurri». 

L’Lccordo, anche se ancora lontano, non è più impossi- 
bile sia per la buona volontà che ha dimostrato sin qui la 
Fed’ercalcio sia perchè la televisione ha ormai necessità, nel 
suo stesso interesse, di non j 


a deludere ad ir- la Pianta. Spezia, la società 

ritare con la sua assurda in- sportiva CRO Dynamo di Via- 

SK&SS. m Ulonl e milioni «S ^ taCroc. verde, pure 

di sportivi e di teleabbonati. di Viareggio 

Ma oltre all’accordo speri- E, se la bella iniziativa del 
mentale per Italia-Austria ed compagno Mazzi di Siena, 

Italia-Cecoslovacchia, i diri- ha dato altri frutti, ci ha fat- 

genti dei due Enti non deb- to avere altre centinaia di 

bono perdere l’occasione di firme sia dalla città del Pa- 

discutere, ' di gettare le basi lio che da Monteroni d’Ar- 

di una soluzione definitiva bis, un’altra iniziativa* al- 

del problema. Questo per va- trettanto bella - sta facendo 

ri motivi ed anzitutto perchè piovere sui nostri tavoli tan- 

essi non possono ignorare te e tante adesioni. E’ quel- . 

che tutta l’opinione pubblica la presa dai compagni di Mas- 

preme in questo senso; esige, sa e Carrara, che hanno fat- 

appunto un accordo globale, to stampare un volantino (pa¬ 
che eviti la riapertura della rola d’ordine nella facciata, i 

discussione, dopo le riprese passi salienti dell’articolo con 

dirette dei primi due match cui lanciammo il referendum 

degli « azzurri ». x. , , nell’interno, il testo della 

x coT.cn «si «sono petizione e Io spazio per le 

Iu - nuove am- firme nell’ultima pagina) e 

espressi tra 1 altro, nuove «n- rhanno difIuS0 0 £ u £ que . i 

r? 1 n Ì S l^ aZ Ìirfn 1 « p nrovin- compagni della Federazione 

stratori comunali e_ provin- giov ^ n f le m Foggia hanno 

ciali. n 4? v ® comincia- fatto stampare a loro volta 

gliaia di spaivi. Comincia- volantino e lo hanno in- 

m° dada Giunta comunale di viatQ ^ tutta la Capitanata , 

Pisana: fossore oho sport invitando tutti A cittadini a 
Onono Galicani, ha portalo ttosoriverln „ ,„ -, > " -■ 

in discussione il referendum sottoscriverlo. * . ■■ « H*"- - i 

deU’Unità e tutti i suoi col- .E, per finire, vogliamo n- v “> ,!• 

leghii"compreso il Sindaco, cordare il contributo delle se- ’ . i A 

hanno aderito. Anche alcuni ziom * Grillotti» di Monti- * - ^ 

consiglieri comunali della gnoso (Massa Carrara), di f ’ 

ripida città, come yasco Ma- Monterotondo Mimo, Grosse- 1> v ; ; 

S, al ta- 4®. di Rute. feteKaro. di •« ■atltcÉI 

viarci la* loro adesióne. ' Con ; Amantea. Gòsedza, dii Ruti- 

l’Unità si è sch^ato pure /^iano..Turi e ’Molfetta (Ba- t „ M 

l’assessore allo sport, gioven- n), della «Gramsci» di Lo : 

tù e turismo del comune di reto Aprutmo Pescara), di 

Grosseto, Enzo Giorgetti: «Ca- Buti, Pisa, e della «14 Mag- . ^ ' , ■ , 

7„a d ìaUlà«»Tè più 8,0 ’ Civitavecchia^ MECONI ha firmato il re- 

che lodevole: accoglie le at~ n. C. ferendum de « l’Unità »., , 

tese degli sportivi e difende 

il buon diritto:di quanti va- f—-—-7- 1 

gano (profutruUùinente!) l&o~ . 

bonamento TV... Aderisco con | 

entusiasmo! E penso di in- ■ 

terpretare anche i sentimen- l 

ti degli Sportiti dello » COpl | I «Oltotcrìui chiedono che 1* RAI- Nei c»so la RAI-TV, la Lcg» calcia | 

tale» della ■ Marem . • TV, la'Lega calcio e la Fcdercaldo ' e la Fcdercalcio non tiano in grado ■ 

dtJOT fruizione » TntSltt spo I si accordino perché tutte le'partì ter di raggiungere un accordo che «od- I 

tCleubbOTUltt d€ve~ l della nazionale di calcio Tengano tra* disfi le legittime richieste degli «por* *■ 

•t formazione » mista 1 v-t e- I §mej*e* ‘in « diretta » dalla teleria liti, chiedono un'iniziativa parlamen- ■ 

dercalcio... ». ' • • I »ione,.Ualtando«r diftnaaifeftazIonT tare per imporre agli Enti intere*, f 

Il sindaco di Irsina. Libero * ette inl^rtMano tutti gU tportiti. *ati la teletrasmissione delle partite. * 

Scialpi, ci ha mandato, a pia | | 

volta, la sua firma. Come dal- ... . 

fronde, il Presidente • del- | 1 

l’UISP provinciale di Pistoia, . . #.«***»! 

Angelo Franco Gori, il Pre- 1^ ****** ' 

sidente deU’Amministrazione | t 

stessa città, Piero Banfi, il I invitiamo i i.Ettori a firmare ed a raccogliere il mag- | 

comDonente del C.D. del Par- , cior numero possibile di firme consegnandole alla piu* , 

T Durai» rii Aitila. Bru- I 'ICIN’A SEZIONE DEL P.C.L, ALLE NOSTRE REDAZIONI CITTADINE I 

rito Liberale ai Arnia, uru l 0 INVWND o LE AU . « unita’» — via dei taurini, i» - Roma 1 

no Bertocci. eli iscritti alia ■ < 

T>cr JJ ArchL Ed » ^ ••»**« e le nfexlani sano pregate di raccogliere « spedire U materiale I 

sezione dei ai Axcm- «ì * CT tr» U piò Vrera tempo powiklle. 

anche il signor Tiziano Pa- _ __ mmm <— mmt __ _ __ — __ ___ J 

landri. Presidente della Pi- , 

stoiese. di una società cioè 

minore, «danneggiata» dal- » -■ ■ - - ■ 

l’eventuale ripresa diretta, . _ -- 

non ha esitato ad aderire al- # .or nmm 

■Vn 5 ^. “chiose si Campionati UISP 

è poi detto dalla parte degli- 

sportivi e dei teleabbonati, 

per un accordo tra la Feder- *m a ^ « 

calcio e la RAI-TV. ET Sii- MM • W . U 

marna tortela 

lancio del peso ed ora èpn- w 

matista e campione italiano. 

Egli ci ha inviato la sua fir- - , _ 

ma, senza ■ dichiarazioni co- 

s e 4 V#a//ì« V/iff/v m 

Sc'ciàT^k deU^PTovin- |J|jp/|H flOvwlf Mw* 

eia di Firenze. Anche altri . .. 

sportivi militanti hanno ade Anche i vari campionati UISP di stretta misura • del Piram- 
nto: tutti ì calciatori del hanno orama | prcso « via. SI pepe sullo Sparta. 
Guardiagrele. con in testa U disputavano Ieri la prima glor- Prosegue frattanto ncll'incertez- 
loro k C.T_ Belflglio, il se- nata del campionato dilettanti za il Tomeo Amatori del Grup- 
eretario RuUo, ed un com- e la seconda di quella Juniores. po Calcio ATAC. Alla penultima 
nonente’ del Comitato diret- Nelle prime battute, le com- giornata del girone d'andata, il 
n tv » ha rarcol- pagi ni da segnalare sono Spor- Portonaccio conduce in vetta al- 

“ vo ’ cne -_ ting e Torre Spaccata. L’undici la classifica. Ma Trionfale e Tra- 

to queste firme « in im ara- ^el giovanissimo D'Ammassa è stevere la seguono molto da vi¬ 
nto, per questa beila oaIla- partito con slancio e ne ha dato cino. , 
glia al servizio dello sporta», dimostrazione ieri, impattando 

Firme, firme, firme: le car- con la Dalmata, una delle più COndOO VdiCanO 

SSSmirri co» ritmS^ostentt S5.3HS" > „ i ?ÌS° J^ r™ ."S," Risultati e classifiche 
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MECONI ha firmato il re¬ 
ferendum de « l’Unità »., . 


Bruno Visentin 
sfugge» da Roma 

* LA SPEZIA,' 8. x 

Bruno Visintln, campione italiano dei welter 
pesanti, ha improvvisamente abbandonato' Ro- * 
ma dove si trovava per prepararsi In vista 
della sua partecipazione alla riunione del 12 di¬ 
cembre che si terrà nella Capitale. Il motivo 
di questa fuga (a detta di Visintin) sarebbe 
il continuo mutare da parte degli organizzatori 
del suo « probabile avversario » . _ — 

- La * fuga-‘di Visintin dall’- Indomita », dove 
si stava preparando, ci è stata confermata da 
Gigi Proietti. Il manager appariva visibilmente 
dispiaciuto per il gesto di Bruno. *Non so co-_ 
. me Visintin ha spiegato il suo gesto — ci ha 
detto — né voglio saperlo. La sua ” fuga ” da 
Roma è avvenuta mentre io ero in uolo da 
Milano a Roma e lui lo sapeva, perciò avrebbe 
, potuto aspettarmi e discutere con me su ciò 
che Io angustiava. Io con Bruno sono sempre 
• andato d’accordo, e il fatto che appena sette 
J mesi fa, dopo dieci anni che eravamo legati 
da un contratto di procura, egli mi abbia 
> rinnovato il mandato scrivendo sui fogli inviati 
in Federazione ” cento anni ” al posto dei cin¬ 
que consentiti lo dimostra. Ho sempre voluto 
bene a Bruno come ad un figlio, e francamente 
non credo che egli sia ” fuggito " perché scon¬ 
tento del modo come ho curato la sua carriera, 
ma piuttosto perché d’altra parte gli sono stati 
offerti dei solai per cambiare scuderia. Ho ” sen¬ 
tito ’’ in palestra che una industria genovese 
gli ha offerto due milioni per vestire i suoi 
colori... Perdere Visintin, dopo tanti anni, sin¬ 
ceramente mi addolora, ma se Bruno troverà 
meglio altrove sarò il primo ad esserne con¬ 
tento e non lo dico per mettere le mani avanti. 
Come ho detto Visintin era legato a me aa 
un contratto per "cento anni ” e pertanto po¬ 
tevo obbligarlo a rispettarlo.. ». 

« Come sarebbe a dire potevi? ». 

»Dico potevo perché ho già scritto a Visintin 
che se vuote, può considerarsi libero, senza do¬ 
vermi nulla. Anzi, gli ho inviato una lettera 
già firmata da me che lo libera da ogni im¬ 
pegno e se vuole passare ad altri non ha che 
da firmarla anche lui e spedirla alla Feder- 
boxe ». « 

, » Pensi che lo farà? ». 

' » Non to so. deve decidere lui. Io non vo¬ 
glio forzarlo né in un senso né nell’altro. Se 
vuol tornare sarà il benvenuto e se si ritiene 
in condizioni di poter affrontare Toni Montano 
il 13 dicembre si può sempre parlarne con la 
ITOS. Se vuole andarsene può farlo e tengo a 
ripetere che non voglio nulla da Bruno... ». 

« Cosa significa il tuo ’’ non voglio nulla da 
Bruno ’’? ». 

» Sarebbe a dire — è scattato Proietti — che 

10 non sono uno di quei manager che acqui¬ 
stano e comprano pugili come sacriti di patate. 
Sai benissimo che ci sono ormai di questi tipi 

. nella famiglia del pugilato Gente che illude i 
pugili. gente che ti compra e ti vende, gente 
che rovina l’ambiente E non sono solo gli in¬ 
dustriali che cercano pugili-sandwich per far la 
pubblicità ai loro prodotti. Lo fanno anche 
dei procuratori, purtroppo, e questo è il lato 
più grave, più riprovevole della faccenda. Io 
mi auguro solo che il mio modo di fare, quel¬ 
lo cioè di lasciar liheri i pugili che vogliono 
ondarsene c di permettere loro di prendere i 
danari che altri sono disposti a sborsare senza 
pretendere nulla, alla fine prevalga . perché è 
l’unico modo onesto che ci sia ». 

’ Fin qui lo sfogo di Proietti. Noi corremmo 
, aggiungere soltanto che forse Visintin qualche 
’ motivo di risentimento con la ITOS poteva 
1 averlo a buona ragione (per esempio quell'in¬ 
contro con Benvenuti andato a monte ancora 
gli brucia..) e che T abitudine a - ingaggiare * 
pugili che si va diffondendo nel mondo del 
pugilato professionistico e non solo professio¬ 
nistico dovrebbe cominciare ad interessare i 
saloni della Federboxe. O In viale Tiziano si 
preferisce arrivare alle follie del mondo del 
calcio? Con la differenza che il pugilato non i 

11 football, non ha i suoi stadi e il suo pub¬ 
blico. ■ 

. . . f- 9- 


Si accordino TV e F.I.G.C.! 


* * • • 
I sottoscritti chiedono che 1» RAL Nel esso la RAI-TV, I. Lega calcia | 
TV, la'Lega calcio e la Fcdercalcio ' e la Fcdercalcio non siano in grado • 
si accordino perché tutte le' partite di raggiungere un accordo che *od- I 
della nazionale di calcio vengano tra- disfi le legittime richieste degli spor- -i 
smesse‘in «diretta» dalla teleri, liti, chiedono un’iniziativa parlamen. * 


sione,.trattandosi diftnaoifeftazion? tare per imporre agli Enti intere*. I 
ette interessano tutti fcU.tportui. sali la teletrasmissione delle partite. * 


Campionati UISP 


Marda tortela 

Stella Rossa K. 

Anche i vari campionati UISP di stretta misura • del Piram- 
hanno oramai preso il via. Si pepe sullo Sparla, 
disputavano ieri la prima gior- Prosegue frattanto ncll'incertez- 
nata del campionato dilettanti za il Torneo Amatori del Grup- 
e la seconda di quella Juniores. po Calcio ATAC. Alla penultima 
Nelle prime battute, le com- giornata del girone d'andata, il 
pagi ni da segnalare sono Spor- Portonaccio conduce in vetta al- 


gìia al servizio dello sport—-. 

Firme, firme, firme: le car¬ 
telle. che le contengono nei 
nostri uffici, continuano a 
riempirsi con ritmo costante. 
Ne sono arrivate altre, rac¬ 
colte da semplici cittadini: 
come il signor Celestino Buo¬ 
ni, Roma, il signor Roberto 
Angeluccetti. Scarlino Scalo, 
Grosseto (» essendo un gio¬ 
vane sportivo, ho ritenuto 
che fosse giusto raccogliere 
firme ed inviartele _ »), il si¬ 
gnor Paolo Montacci, Peru¬ 
gia, il tranviere fiorentino Pa¬ 
squale Fontana, che ha fatto 
firmare numerosi suoi colle¬ 
ghi. perchè. • come scrive: 
» contribuendo alla vostra ini¬ 
ziativa. possiate riuscire ad 
imporre più facilmente U sa¬ 
crosanto diritto degli sporti¬ 
vi a vedere in diretta la 
nazionale— -. 

E nello stesso tempo fiori¬ 
scono le iniziative dì vari En¬ 
ti. di cìrcoli, delle nostre se¬ 
zioni. L’elenco sarebbe infi¬ 
nito: ci limitiamo a segna¬ 
larne solo alcune. A due 
giorni di distanza da una let- 


Corracfo Carcano 


Pionieri di ieri, con i suoi «pic¬ 
coletti ». non costituiva un se¬ 
vero banco di prova, ma l’au- 


JUNIORES (H giornata) 
vero banco di prova, ma rau- Torre Spaccata -«Pionieri 5-1; 
torità con cui lo ha dottrinato stella Rossa Kitvl-German Woxe 
è già sintomo di classe sicura gporting Club-Dalmata U-9; 

e di temperamento. E con que- Accademia BriL - «Monte Mario 
ste armi renderà difficile la vita |.| 

alle sue rivali. Prima fra tutte la ». «««ine x 

Stella Rossa Kiwi, che ha scon- n .. „ 

fìtto il Gennan Woxc. „ CIn ^ e fP ac * 

demi a Britannica, Pionieri San 
2?ii»* , H7 ,a £j??t , l 2: caslllna e Dalmata 1; 


Dilettanti 


GIRONE A (I giornata) 
Pirampepe Vitlnia-Sparta 1-9; 


JI _ -2^.1 _ «f.|. A EM3IIIU SL-assillila» C 17A1U1RIR 1, 

Monte Mario e Gennan Woxe 
le squadre nuove che hanno pre- m 

so il via. ed è diffìcile sin da " r ** *• 

ora cogliere pienamente dai ri- t«»i aa ’ a* 

sultati il valore delle stesse. Co- Ullettantl • * 

»1 preferiamo non inneggiare al¬ 
la Rin Aurora per quel volu- GIRONE A (I giornata) 
minoso 5-0 inflitto alla Robur. Pirampepe Vitlnia-Sparta 1-9; 

L'Olimpia, poi. sembra voler Alberone-Annenla 2-2. 
rientrare nei ranghi c trova una , . 

certa fatica a ripetere i risulta- ; I ~' classifica 

ti che le erano consueti Ieri. ‘ Pirampepe 2; Alberone c Ar- 
pcr piegare il Pianini, ha dovuto menia I; Sparta. Ambrosiana, 
attendere fino al 33’ della ri- Botarogo, Consaglie. Nuova Lu- 
presa. I canarini vanno pertfen- dovisi. Universitaria 9. 
do l’autorità e. soprattutto, l’en- . 

tusiasmo di inizio stagione. A IfìiPtfaFlfl 

differenza del Taurus Ccntooelle, - . 
che ieri sono riusciti ad assicu- ’ - “ - GIRONE B - 

rarsl l’atteso derby con i cugini Ollmpla-Pianlnl 1-9; Rln. Au- 


“ _ ,, J , «I » 1 » * '■V.. • I «Minili a -w, niu. nu* 

tera a adesione, il circolo n* j del Centocelle* giocando ad aitol rorm-Robnr 5-9; Nuova Dinamo* 

_A* TI — I it 1» _ I _ _ .. 


creativo del Popolo Bottego- 
ne di Pistoia ci ha inviato 
decine di firme. E cosi, il cir¬ 
colo ricreativo Porta al Bor¬ 
go, pure di Pistoia, la Casa 
del Popolo Buonarroti, Fi¬ 
renze, il circolo ricreatico rìel- 


livello. Miam 3-1; Centocelle - Taurus 

Nell’altro girone, mezzo insuc- cen. 3-1. 
cesso deli'Alberonc, che in van- .. . 4 «, riri 

faggio di due reti a venti mlnu- w classifica 

ti dal termine, si è visto rag- Rln. Aurora, Olimpia, Nuova 
giungere, proprio verro la fine, Djnamo e Taurus Centocelle. 2; 
da una doppietta di Morguttl. Centocelle, Mlatn Ascensori, Fla- 
NcU'ultima gara Infine, vittoria nini, Robur e Fatmont t. 


Trattano il beccaccino 

> > ' , , 
j 

come un piattello 


Le ultimo notizie parla¬ 
no di buoni carnieri di 
beccacce, ma si apprende 
anche che vi è chi conti¬ 
nua a dar la caccia a le¬ 
pri, fagiani e pernici con 
discreti risultati. Da mol¬ 
te parti, con i primi di di¬ 
cembre, non sarà più per¬ 
messo sparare alla « stan¬ 
ziale » e, evidentemente, 
gli appassionati piu acca- 
i niti non vogliono perdere 
le ultime occasioni. Certo 
questa selvaggina si è fat- 
’ ta ormai molto rara, ma in 
, compenso, in questa sta¬ 
gione, ha raggiunto il mas¬ 
simo sviluppo, sicché un 
fagiano abbattuto oggi può 
valere due di quel polla- 
strelli spennacchiati che so¬ 
vente «disonorano» 1 car¬ 
nieri dei giorni di apertu¬ 
ra. Lo stesso vale, na'u- 
ralmente, per le pernici le 
quali attualmente sono fra 
le prede più difficili: le 
« rosse », fattesi terrìbil¬ 
mente astute, si rifugiano 
nei luoghi più impervi, 
mentre le starne fiutano 
distante un miglio le in¬ 
tenzioni dell’uomo munito 
di « bastone » tonante » e 
si regolano di conseguen¬ 
za. 

Fra poco, comunque, i 
selvatici stanziali sopravis- 
sutl agli ininterrotti ra¬ 
strellamenti di questi mesi 
saranno, in parecchie zone 
di terreno libero, protetti 
dalla legge. Non avranno 
pace, invece, nelle riserve 
private, ove lepri e pernici 
potranno essere cacciate 
per tutto dicembre, mentre 
" il fagiano dovrà far da ber¬ 
saglio ai «fucili privilegia¬ 
ti- sino alla fine di gen¬ 
naio. Inutile dire che que- 
* sto diverso trattamento 
crea notevole malcontento 
fra i cacciatori liberi, molti 
. dei quali, fra l’altro, riten¬ 
gono che la stanziale In 
terreno libero andrebbe 
protetta In ben altra ma¬ 
niera: prima di tutto im¬ 
pedendo, con aperture ri¬ 
tardate ed altri eventuali 
accorgimenti, lo sterminio 
di fagiani e pernici implu- 
'' mi nel primi giorni di cac¬ 
cia; come avviene .ormai 
. ogni anno. 

Se la « stanziale » sta 
per diventare « tabù ». i 
motivi per andar fuori col 
fucile non mancano ugual¬ 
mente. Anitre, allodole, ce¬ 
sene, pavoncelle ed altri 
numerosi volatili sono a di¬ 
sposizione della maggior 
parte dei cacciatori, mentre 
' beccacce e beccaccini co¬ 
stituiscono l’obiettivo degli 
appassionati del cane da 
ferma. La caccia al beccac¬ 
cino, diffuso sia nei terre¬ 
ni acquitrinosi della Valle 
Padana, sia nel paduli del 
Centro-Sud e delle isole, 
viene esercitata anche « al¬ 
la borrita», cioè senza lo 
ausilio del cane, specie do¬ 
ve questo volatile è parti¬ 
colarmente abbondante. Ma 
se cacciare « alla borrita » 
il beccaccino significa to¬ 


gliere a questa caccia la 
sua « classicità », che dire 
del trattamento riservato 
ad esso In molte riserve 
dove lo si attende a pie* 
fermo come un comune 
storno di passo 0 

Nelle riserve, infatti, que¬ 
sto « nobile » volatile vie¬ 
ne cacciato In battuta la 
quale si svolge cosi: i « fu¬ 
cili eletti » si appostano sul 
fondo di una maicita, men¬ 
tre dal lato opposto si met¬ 
tono in moto i battitori. Al¬ 
cuni di questi marciano ai 
lati del campo (2-3 per par¬ 
te) e sono muniti di certe 
bandiere bianche (che essi 
agitano per far si che 1 
volatili non fuggnno di la¬ 
to), mentre uno. che si tie¬ 
ne una decina di metri piu 
indietro, viaggia al centro 
della marcita alzando i 
beccaccini. 

L’unico Interesse di un 
simile sistema di caccia 
(per coloro che stanno ap¬ 
postati, ovviamente) è la 
abilità nel tiro, un tiro fra 
i più difficili. Per il resto, 
la battuta al beccaccino, 
assomiglia alla vera caccia 
quanto può assomigliarle 
il tiro al piattello. 

Capodanno 
in Jugoslavia 

Chi vuole cominciare il 
’64 con la doppietta in ma¬ 
no e, soprattutto, con buo¬ 
ni carnieri (ottimo auspi¬ 
cio per il nuovo anno vena¬ 
torio). può approfittare del¬ 
la gita in Jugoslavia orga¬ 
nizzata dal « Centro scam¬ 
bi turistici e culturali» che 
ha sede in Roma, denomi¬ 
nata « Capodanno del cac¬ 
ciatore ». 

La ricchezza della vicina 
Repubblica in fatto di sel¬ 
vaggina non ha bisogno di 
essere Illustrata e perciò 
passiamo a descrivere il 
programma della gita che 
avrà la durata complessiva 
di sei giorni. La partenza 
delle comitive di cacciato¬ 
ri avverrà in treno da Bo¬ 
logna il 28 dicembre pros¬ 
eimo e II rientro nel capo¬ 
luogo emiliano avrà luogo 
il 2 gennaio 1964. QuPsto 
l’itinerario: Bologna-Trie- 
ste-Zagabria-Trieste - Bolo¬ 
gna. Le zone di caccia ap¬ 
partenenti al distretto di 
Zagabria sono quelle di Va- 
razdin. Kariovac. Bjelovar 
e Sisak, ove si possono cac¬ 
ciare la lepre, il fagiano, le 
oche selvatiche. 11 beccac¬ 
cino ecc. 

La quota di partecipazio¬ 
ne è di lire 41 mila, una 
cifra abbastanza modesta, 
ma non accessibile pur¬ 
troppo (nonostante la «tre¬ 
dicesima ») a molti caccia¬ 
tori, tantopiù che ad essa 
vanno aggiunte altre spese. 

Nella quota di partecipa¬ 
zione sono inclusi, il bi¬ 
glietto ferroviario di secon¬ 
da classe, il soggiorno pres¬ 


so l’Albergo della Gioven¬ 
tù di Zagabria, il vitto du¬ 
rante il viaggio, una visita 
turistica alla città, la par¬ 
tecipazione alla festa ilei 
cacciatore di fine anno, tra- 
’ sferte in pullman, 11 servi¬ 
zio dell'accompagnatore, lo 
Interprete durante il viag¬ 
gio, tasse di soggiorno, tas¬ 
se di caccia, assicurazione 
contro incidenti venatori. 

Non sono comprese nella 
quota le spese eli visto con¬ 
solare (L 1000). alcuni ser¬ 
vizi, la tassa di tiro e 11 
prezzo della selvaggina che 
il cacciatore Intende trat¬ 
tenere. In Jugoslavia, in¬ 
fatti. come in diversi altri 
Paesi, la selvaggina diven¬ 
ta proprietà di chi l'ha ab¬ 
battuta soltanto dietro 11 
pagamento del prezzo sta¬ 
bilito per ciascun capo. 
Diamo qui di seguito al¬ 
cune cifre riguardanti le 
tasse e 1 servizi sopracltatl 
(le cifre si riferiscono a 
due giornate di caccia e so¬ 
no a carico di ogni singolo 
partecipante alle battute): 
battitori L. 1200; capocac¬ 
cia 416: interprete di grup¬ 
po durante ta battuta 416. 
Inoltre 11 noleggio di un 
cane, per due giorni costa 
L. 420, mentre una barca 
costa al giorno L. 1875. 

Ed ecco cosa si viene a 
spendere per battere un 
selvatico e portarselo a ca¬ 
sa (chi non acquista il sel¬ 
vatico paga solo la tassa 
di tiro): 

Tassa di tiro: lepre 1 200, 
prezzo del selvatici 620; 
fagiano 1.200, 620; anitra 
620. 620: oca selvatica 620, 
620. beccaccino 310, 207. 

Le giornate di caccia sa¬ 
ranno due e le battute ver¬ 
ranno effettuate In gruppi 
di quindici cacciatori. Ogni 
gruppo avrà a disposizione 
* cinque> battitori, un capo¬ 
caccia e un interprete. Nel¬ 
le zone destinate a tali bat¬ 
tute abbondano lepri, fa¬ 
giani e molti uccelli ac¬ 
quatici. Questi ultimi si 
possono cacciare sul terre¬ 
no o, a richiesta, dalle bar¬ 
che appositamente noleg- 

Per il trasporto del fuci¬ 
le occorre far segnare la 
matricola di esso sul pas¬ 
saporto. mentre per i cani 
. occorre essere in grado di 
esibire il certificato veteri- 
nario. 

Le prenotazioni per 11 
« Capodanno del cacciato¬ 
re ». ohe devono essere 
inoltrate con sufficiente an¬ 
ticipo. si ricevono a Roma, 
presso il Centro scambi tu- 
. ristici e culturali (via Got¬ 
to, 29 - tei. 470669); a Mi¬ 
lano presso l’UISP (corso 
di Porta Vittoria, 43 - te¬ 
lefono 706715); a Firenze 
presso l’UISP (Borgo San 
Lorenzo, 1 - tei. 260608) e 
a Torino presso l’UISP 
(corso Galileo Ferraris, 2 - 
tei. 518036). 

g.c. 


pesca 


Il «boccone facile 
tradisce il luccio 
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’ Se c’è un pesce che me¬ 
rita la riconoscenza dei pe¬ 
scatori, questo è senza dub¬ 
bio il lucao. Abbocca tut¬ 
to l’anno: in primavera, 
in estate, in autunno e an¬ 
che nelle più. rigide gior¬ 
nate d’inverno. quando 
soltpnto la bottatrice, qual¬ 
che ' grosso irrequieto ca¬ 
vedano e i salmonidi (pro¬ 
tetti però dal divieto) con¬ 
ducono una esistenza par¬ 
zialmente attira. Lui, il 
lucao, è sempre in servizio 
permanente effettivo e. 
spartanamente , ripulisce i 
dintorni di tutti gli abi¬ 
tanti iltia malaticci, feriti 
e un po’ indietro di com¬ 
prendonio. E* più che al¬ 
tro un selezionatore. Se gli 
capita di localizzare un 
- branco di pesciolini si pre¬ 
mura di individuare in 
mezzo alla argentea minu¬ 
taglia il boccone più facile. 
Nel gruppo c’è sempre 
qualche soggetto menoma¬ 
lo, probabilmente sfuggito, 
non senza danni, a prece¬ 
denti imboscate e faatmen- 
te riconosabite a causa del¬ 
la difficoltà con cui esso as¬ 
seconda i movimenti del 
branco. Allorché il luccio 
sferra Voffensiva. il bran¬ 
co. in preda al panico. <i 
lancia in una fuga folle, 
sparpagliandosi in mille di¬ 
rezioni: i pesci più deboli 
(spesso . solo di riflessi), an¬ 
ziché ce rea re scampo nel¬ 
la compalezza dei ranghi ■ 
si isolano del tutto diven- 
. tondo così un eccellente 
bersaglio. Ed è su questo 
bersaglio che il luccio di¬ 
rige la sua fame, soddisfa¬ 
cendola a colpo sicuro. 

Un’esca 
eccitante „ 

Proprio ta preferenza vcr- 
. so i • bocconi facili » di¬ 
venta — a lungo andare — 
la morte del luccio, per¬ 
ché è su questa ben nota 
predilezione che si basa la 
pesca delfesocide col pe¬ 
sciolino vivo o con le sue 
imitazioni. Nei suoi perìo¬ 
di di grazia (e i mesi fred¬ 
di vanno considerati tati) il 
luccio attacca qualsiasi esca 
' gli giunga a Uro. mostran¬ 
do particolare interesse per 
il cucchiaino ondulante. 
Oltre al « ripe », rartiflciaU 


ondulante è l’espediente 
più efficace per snidare i 
lucci: V » ondulante » rie¬ 
sce estremamente eccitante 
per la sua caratteristica 
condotta che non costrin¬ 
ge ad un rapido recupero 
e favorisce l'insistenza del¬ 
l’azione nella località ove 
si presume trovarsi il pre¬ 
done. 

I vivacissimi cucchiaini 
girevoli (rotanti) sono più 
efficaci nei confronti di 
pesci meno pigri del luc¬ 
cio, quali il cavedano di 
buona taglia e la trota. ' 
Parliamo naturalmente dei 
lucci dal chilogrammo in 
su, dato che a questi il 
vero pescatore dedica ta 
propria attenzione, disde¬ 
gnando giustamente i luc- 
cetli in erba, soprannomi¬ 
nali « lapis » per la loro 
stretta ed ossuta figura. 

II luccio, com’è noto, si 
insidia col lancio, semi¬ 
pesante e pesante, utiliz¬ 
zando esche metalliche va¬ 
rie (cucchiaini, devons ) o 
naturali, vive o morte (pe¬ 
sciolini freschi e conser¬ 
vati). E* questo un mo¬ 
mento particolarmente in¬ 
dicato per la pesca del- 
Vesocide: dotando egli im¬ 
magazzinare energie suffi¬ 
cienti alla debilitante •fre¬ 
ga » che lo attende in feb¬ 
braio, il luccio si muove 
con più alacrità del solito 
ed è perciò una preda che 
merita tutto il nostro inte¬ 
ressamento. Ecco perciò al¬ 
cune notizie utili per colo¬ 
ro che volessero intrapren¬ 
dere questa divertente pe¬ 
sca, premettendo che Vat- 
trezzatura deve essere più 
polente di quella usata per 

1 la trota e per il persico. 
Anche qui. intendiamoci, 
non si deve esagerare: nel¬ 
le nostre acque interne 
non scorrazzano mostri ma¬ 
rini tipo Mobg Dick da 
giustificare l’impiego di 
pali telegrafici come can¬ 
na o di lenze grosse un 
diio. Un’attrezzatura ben 
proporzionata ci sembra 
questa: canna sui 500 gram¬ 
mi di peso e sui 4,50 metri 
di lunghezza, filo da 22 a 
2S/100, esche metalliche su¬ 
gli 8 grammi. Si può co*! 
offenere un ferraggio effi¬ 
cace e domare, grazie alla 
frizione del mulinello, an¬ 
che prede di buona mole. 
Per i cucchiaini ondulan¬ 


ti ' ,Ia " scelta deve cadera 
su quelli aventi la palet¬ 
ta dai 30 ai 35 millimetri. 

Mentre la pesca col cuc¬ 
chiaino e quella con il pe¬ 
sce vivo sono relativamen¬ 
te facili, quella con il pe¬ 
sce morto non sempre ri¬ 
sulta accessibile a tutti La 
difficoltà maggiore consi¬ 
ste nella montatura che 
deve rispondere a tre sco¬ 
pi: I) armare con veniente- 
mente l’apparato; 2) appe¬ 
santirlo con un’adeguata 
piombatura; 3) fissarlo sal¬ 
damente alla lenza affinchè 
resista a più di un lancio. 

Le montature 
più semplici 

Per non confondere ul¬ 
teriormente le idee ai neo¬ 
fiti, ci limiterò ad espor¬ 
re brevemente le montatu¬ 
re più semplici e comuni. 

MONTATURA NORMA¬ 
LE: un piombo affusolato 
introdotto nella bocca del 
pesce, con due o tre anco¬ 
rane disposte in progres¬ 
sione (la diramazione di 
ciascun amo triplo è in¬ 
serita lateralmente nell’ap¬ 
parato cosi da fissarlo). Ciò 
conferisce all’ordigno u« 
aspetto » rettilineo », con¬ 
sentendogli movimenti di 
ascensione e di picchiata. 
Questa montatura è ritira¬ 
le per pescare dalla barca. 

MONTATURA A CASCO: 
tre ami tripli montati sm 
crinale d’acciaio con picco¬ 
li caschi di piombo che ri¬ 
coprono la testa del pesce 
morto (ottimo sempre il 
vairone). E* indicato per 
pescare in acque profonde, 
debolmente correnti (anse, 
•ipari dietro manufatti, im¬ 
boccatura delle lanche). 

MONTATURA O N D U - 
LANTE: cerne per la mon¬ 
tatura normale, con ta dif¬ 
ferenza che il piombo, leg- 
acrmcnte curvalo, comuni¬ 
ca la sua forma al pesce- 
Questo, sotto la trazione 
impressagli, ondeggia da 
destra a sinistra e vicever¬ 
sa .simulando ottimamente 
la fuga di un pesce ferito. 
E’ una montatura eccellen¬ 
te in acque relativamente 
basse, specie in prossimità 
dei canneti. 
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Non nasce di certo 

« / * 

sull'onda 

dell'entusiasmo 

Cara Unità. 1 1 ! i 

salvo imprevisti delVultìma 
, ora, il governa di centro-stnl- 
stra si è costituito Dire che 
nasce sull'onda ' deU’entusia- 
svio equivarrebbe a travisare 
la realtà delle cose, cui spesso 
si richiama Nennì. Gli stessi 
partiti governativi sono rima¬ 
sti più scontenti che soddisfat¬ 
ti. Gli italiani attendono da 
questa nuova formula di go¬ 
verno la certezza (a la possi¬ 
bilità) che l mali recenti e pas¬ 
sati della società italiana, che 
’ le vecchie e fradicie impalca¬ 
ture della costruzione della so¬ 
cietà capitalistica siano riso/fi 
definitivamente. 

Il centro-sinistra ne sara ca¬ 
pace'/ Non ne sono affatto si¬ 
curo nè convinto perchè nel 
quadro dell’accordo program¬ 
matico i partiti non prevedono 
provvedimenti di nazionalizza- ‘ 
zioni (vedi industria farma¬ 
ceutica di base; cementi. ecc.), 
solo hanno riconfermato la vo¬ 
lontà di garantire sicurezza 
agli imprenditori, ai capitalisti 
per i quali la molla del pro¬ 
gresso (loro) è il profitto. Mi 
domando: in economia non ci 
sono due binomi, quello della 
produttività-profitto e produt¬ 
tività-salario? 

. Perchè c chiedere sempre il 
sacrificio di auest'ultimo e mai 
anche del primo? Non lo sanno 
i compagni del PS1 e degli al¬ 
tri partiti di sinistra? L'attuale 
ritrattn di un programma mo¬ 
derato che non affronta pro¬ 
blemi alle radici e che forse 
nasconde non poche insidie 
Gli italiani hanno sentito Pesi- 
qenza che nel Paese occorreva 
qualcosa di nuovo: * questo 
nuovo » a me sembra sia stato 
scambiato per il centro-sini¬ 
stra e non hanno compreso che 
il nuovo era una « Società so¬ 
cialista ». I campanai socialisti 
elicono che operano in tal sen¬ 
so. Ma se un mondo nuovo 
(quello socialista) è possibile, 
a chi i lavoratori dovranno af¬ 
fidare il proprio destino? 

- L’« emancipazione dei lavo¬ 
ratori è l'opera deali Stessi la¬ 
voratori ». Il PSI l’ha forse di¬ 
menticato? 

Solo restando fedeli ai veri 


ideali del socialismo, senza av- 
t morsi sulla strada del trasform¬ 
ammo. l'uomo può riacquista¬ 
re la propria umanità, instau¬ 
rare una nuora convivenza so¬ 
ciale e risolvere i problemi 
della vita > 

Occorre crederci per aver fi¬ 
ducia. essi non /tonno affatto 
avuto fiducia <4 me sembra 
che alcuni socialisti pecchino 
di ingenuità (nella storia forse 
la borghesia e il capitalismo 
nel momenti di pericolo per sé 
non hanno sempre concesso 
qualche cosa, sia pur bricio¬ 
le’*) nel credere a chi non vor 
rà mutamenti profondi e rivo¬ 
luzionari ’ 

Hanno forse smarrito la ve¬ 
ra coscienza di classe? Sarebbe 
grave e per essi 1 pericoloso 
quando anche la DC e il sa- , 
ragaltismo li avrà accalappiati, 
rendendoli strumento del loro 
* potere clip non più vogliamo 
E l’obiettivo sognato da Sara- 
gat (una seconda scissione) 
non è forse lontano Mi numi- 
ro che ciò non avvenga e che 
invece, rinserrate le file socia¬ 
liste. più forte e solfrfn tornì 
l’unità tra il movimento ope¬ 
raio, così validamente rappre¬ 
sentato dai ploriosf partiti: 
PCI e PSÌ Goni moto reazio¬ 
nario storicamente nacque e 
continuerà a nascere solo 
quando questi due portiti 
sono divisi (vedi il recente 
De Ganlle) Se stretti e com¬ 
patti. se fedeli agli alti ideali 
del socialismo (che la storia 
attende e l’umanità vuole) la 
nostra forza sarà possente 

Aver fiducia significa crede¬ 
re: io credo, e maledico i pa¬ 
rassiti della storia che cercano, 
invano, di frenare il grande 
avvento 

ANTONIO CAMPIONI 
Gualdo Tadino (Perugia) 

Quelli di Lucerà 
si distinguono 
tanto al Sud 
come al Nord 

Cara Unità, 

sono un Ulcerino e scrivo 
ritenendo di interpretare il pen¬ 
siero di tutti gli immigrati da 
Lucerà nel Nord Italia, per di¬ 
re attraverso le colonne del 
nostro giornale la gioia che ab¬ 
biamo avuto nel conoscere lo 
esito della grande vittoria che 


la Usta del Partilo comunista ha 
ottenuto nella nostra città (ben 
15 seggi da sola) 

Vadano il nostro plauso e la 
nostra • riconoscenza a'tatti i 
compagni che si sono prodigati 
e a tutti i simpatizzanti chr 
hanno votato. 

Colgo l'occasione per fare sa¬ 
pere che d’altra parte la sezione 
aziendale delle Officine Scotìi 
& ‘ Brioscia, di cui sono se¬ 
gretario, ha raggiunto e supe¬ 
rato il 100 per cento di iscritti 
al nostro Partito Quindi invito 
tutti i compagni di Lucerà im¬ 
migrati nei Nord ad essere di 
esempio e di stimolo nell'atti¬ 
vità per il Partito come già 

10 furono nel Sud. Perché per 

11 Partito si deve lavorare sem¬ 
pre. essendo la causa unica, p 
giusta. 

Chiudo proponendo una cam¬ 
pagna di protesta perché ria 
ripreso il ciclo di trasmissioni 
televisive di «Tribuna politica*. 
Averle sospese è uno sconcio. 

Fraterni saluti. 

SALVATORE BARRILE 
(Novara) 

Ora sappiamo 
dove esiste 
un vero » muro 
della vergogna » ■. 

Signor direttore, 

il complotto che'ha decre- 
tato l'assassinio del Presidente ’ 
Kennedy, la successiva uccisio¬ 
ne del presunto colpevole Lee 
Oswald, le palesi complicità di 
certi ambienti, le reticenze, le 
colpe della polizia ecc. ecc., hnn- , 
no bruscamente strappato il ve¬ 
lo che celava « l’altro volto * 
della democratica, civile Ame¬ 
rica del Nord; il volto tragico, 
cinico, agghiacciante dei gangs- 
ters, dei racketts, dei capi trust 
dei € dollari ad ogni costo », dei 
re del vizio e della prostituzio¬ 
ne, dei guerrafondai è dell'ano¬ 
nima assassini; il volto di co¬ 
loro che con la violenza e l'omi¬ 
cidio negano la libertà ad oltre 
venti milioni di connazionali 
perché di razza diversa. Il velo 
e caduto ed ora il mondo cono¬ 
sce dove effettivamente esista 
un vero c muro della vergo¬ 
gna... ». 

' Eppure i maestri concertatoti 
dei piccoli e grandi « organi » 
della nostrana propaganda con¬ 
formista, continuano a Suonare 


jnni rii gloria per questa nazio¬ 
ne paladina delle autentiche li¬ 
bertà e baluardo della civiltà 
contro la barbarie... 

Questi giullari adulano il pa¬ 
drone e ne sopportano le impo¬ 
sizioni, le prepotenze e te seti- , 
discinte, pur di non rinunciare 
a difendere i rifiuti dei suoi 
lauti banchetti. 

Distintamente 

R G. 

(Como) 

Un tetto mal costruito 
rovina la salute 
di una famiglia 

Egregio signor direttore. * 

Do anni ormai sto indirizzan¬ 
do — con tenacia — lettere 
aperte per risolvere' una que¬ 
stione con Vlna-Casa. Fin dal 
195N, data in cui presi posses- 1 
so - di una casa assegnatami 
i appunto dall’lna-Casn), notai 
grossi difetti nella costruzione 
di detto quartiere, che si sono 
via via aggravati 

La copertura del tetto non e 
stata costruita regolarmente e, 
oliando piove, l’acqua penetra 
nei muri interni provocando 
grosse chiazze di umidità nel¬ 
le pareti interne delle stanze, 
deteriorando la salute dei miei 
bambini e il mobilio fatto con 
enormi sacrifici. • ' 

Attraverso le mie proteste 
sono riuscito a far smuovere i 
signori ingegneri e altri tecni- 
1 ci dell’lna-Casa (c’è stato un 
periodo, circa un anno fa, che 
il mio quartiere era diventato 
mèta dei suddetti tecnici), i 
quali constatarono che i difetti 
denunziati erano esattamente 
esistenti. Nonostante ciò oggi, ‘ 
alle porte di un nuovo inverno, 
mi trovo sempre nelle solite 
condizioni Mi sento rabbrivi- 
, dire al pensiero che i miei fi¬ 
gli si rimetteranno di nuovo a 
letto con le solite forme di 
bronchite (la'bimba, di otto - 
• anni, si è presa la bronchite 
asmatica) che mi comportano, 
oltretutto, grosse spese per me¬ 
dici e medicine. In proposito 
ho una documentazione medica 
a disposizione di chiunque. 

Cosa si aspetta a provvede¬ 
re? Che l’esasperazione giunga 
all'estremo? 

BRUNO FANTINI 
Via delle Ortensie, lOc 
(Firenze) 


le prime 


,, . Musica 

Mario Rossi 
all’Auditorio 

La brillantezza e quella verve 
più sottile e gustosa, sprizzante 
dal primo concerto ’i di Mario 
■ Rossi, non che si sia affie¬ 
volita, rqu si è fatta ieri pren¬ 
dere la mano da una certa 
convulsa eccitazione. Rimane 
sempre il < fatto che un pro¬ 
gramma impegnativo non può 
prescindere da una adeguata 
preparazione, in mancanza di 
che anche un maestro con la 
esperienza di Mario Rossi può 
correre qualche rischio. 

L’esempio di Toscanmi. al¬ 
meno per quanto riguarda la 
meticolosa preparazione di un 
concerto, può essere ancora 
calzante. Di questa eccitazione 
soprattutto ha risentito la no¬ 
vità del pomeriggio, cioè il 
Credo di Perugia, per coro e 
orchestra, di Giorgio Federico 
Ghedini (congratulazioni per 
il recente «Premio Feltrinelli» 
per la musica) che. peraltro, 
presentato nel settembre 1902 
a Perugia (donde il titolo), nel 
corso della Sagra musicale um¬ 
bra. era una novità soltanto per 
i concerti di Santa Cecilia. 

I confronti sono sempre pe¬ 
ricolosi o dispettosi; ma alla le- 
, vigata. tornita, più elaborata e 
chiarificata interpretazione of¬ 
ferta allora da Sergiu Celiblda- 
che. ha fatto riscontro un’ese¬ 
cuzione veemente e precipitosa 
che potrà derivare da un di¬ 
verso punto di vista, ma può 
anche trovare le sue ragioni 
' obiettive nella più affrettata 
preparazione. Il che. se qual¬ 
cosa ha sottratto alla incisiva 
pungenza espressiva di questo 
Credo, non ha però inciso sul 
successo della composizione, 
applauditissima. L’autore è ste_ 
to evocato al podio più volte, 
tra il direttore del coro. Gino 
Nuccl. e Mario Rossi, merita¬ 
tamente acclamato anche nella 
prima parte del programma ar¬ 
dentemente dispiegata tra l’oa- 
vertnre del Franco cacciatore 
di Weber e la Sin/onta n. 4 di 
Beethoven. 

e. v. 

1 Primo delhc Iris » 


all'Opera 


Oggi, alle -21 -prima” in ab¬ 
bonamento serale, dell’# Iris » di 
Pietro Mascagni (nel centenario 
della nascita dell’Autore), di¬ 
retta dal maestro Tullio Serafln 
e interpretata da Clara Petrella, 
Luigi Ottoltni, Ferdinando Li 
Donni, Raffaele Ariè e Anna Di 
Staslo. Regia di Margherita Wall- 
mann. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Scene e costumi dt Ve¬ 
nterò Colasantl e John Moore. 




controcanale 


«Smash» si agita ma non morde 

Il ritmo e la regìa sono gli unici pilastri sui 
quali poggia < Smash *: non c è tempo per pensare 
se uno sketch è stato stupido o spiritoso, perché 
si è già passati avanti. E così, tra alti e bassi, la 
trasmissione giunge alla fine. Dopo, magari, ci si 
rende conto che. iti fondo, non ci si è tanto di¬ 
vertiti. Ma, intanto, sul video si sta snocciolando 
« Intermezzo ». 

Anche questa in fondo, può essere una via di 
salvezza, a patto che la regìa non ecceda in tro¬ 
vate originali (come ieri sera, quando per mo¬ 
strarci un balletto attraverso una tenda. Trapani 
ha finito per farci girare gli occhi), e che il ritmo 
non si trasformi in chiasso indiscriminato, di mar¬ 
ca nettamente goliardica, come è avvenuto anche 
ieri sera in tutta la fase iniziate, che continua ad 
essere la più infelice dello spettacolo (resa ancor 
più infelice da quella indefinibile trovata del glos¬ 
sario). E a patto, infine, che non ci si ripeta mec¬ 
canicamente: confessiamo, ad esempio . che mentre 
Porcili recitava la sua solita scena della corte ad 
una delle ospiti, ci siamo sorpresi a chiederci se 
per caso non f osi imo tornati a domenica scorsa. 

Trasmissione accettabile, dunque, questo Smash, 
ma a troppe condizioni: destino inevitabile, per 
uno spettacolo che. in sostanza, non sfrutta fino 
in fondo nessun filone. Eppure, ieri sera, c’è stato 
un momento in cut ci è sembrato che la trasmis¬ 
sione stesse prendendo quota, stesse trovando final¬ 
mente il suo motivo conduttore. E’ stato, esatta¬ 
mente, durante l'intervista di Delia Scala alle 
coppie, che ieri sera non erano più di fidanzati, 
ma di sposini novelli. Gli ospiti erano stati sele¬ 
zionati forse con minor cura, ma proprio per que¬ 
sto erano meno imbambolati e convenzionali di 
quelli dell’altra volta. Dopo qualche battuta incerta, 
servita a romper « il ghiaccio, le risposte comin¬ 
ciavano a fluire c il dialogo si faceva frizzante. Si 
apriva, tra l’altro, per Delia Scala la possibilità 
di mettere a confronto due mentalità diverse: 
quella di una ragazzo russa sposata a un italiano 
e quella degH altri mariti e mogli, tutti « nazionali ». 
Il cortese contrario tra due modi di vedere era già 
balzalo in evidenza: la polemica di costume aveva 
finalmente la possibilità di spiegarsi, viva e sostan¬ 
ziosa. Ma ecco che, sul più bello, dopo appena 
qualche minuto, taci, Delia ha troncato tutto e, 
via, si è passati all’altra scena. Benedetta gente 
della TV! Ma perché non riescono proprio a ca¬ 
pire che sarebbe tanto facile far spettacolo, e in 
modo intelligente, se si lasciasse al pubblico la 
possibilità di partecipare sul serio all’azione? Pos¬ 
sibile che anche in questi casi le battute fuori co¬ 
pione facciano tanta paura? Sta di fatto che, messo 
da parte il pubblico ospite, « Smash » torna ogni 
volta ai suoi sketch preparati: e ricadiamo nelle 
solite bann/ifd dei piccai i litigi tra manto e moglie, 
delie bugie, del « io porto i pantaloni, ma io te li 
stiro.. * e cesi via Motivi davvero stantii, luoghi 
comuni che, tra l'altro, corrispondono sempre meno 
alla realtà d'ogg:. Pepptno De Filippo, ieri sera, 
ha cercalo almeno di tenersene fuori, ma anche 
lui senza molto successo: la sua vena non è questa. 
1 confronti, lo sappiamo . sono sempre spiacevoli, 
ma Walter divari, cui un analogo compito era 
stato affidalo in « Alta tensione ». riusciva a « mor¬ 
dere » assai dt più D'altra parte, non crediamo 
affatto clic una simile notazione vada a disdoro di 
De Filippo, la cui bravura è indiscutibile: ma a 
ciascuno il suo. come si dice. 

Nel complesso, a parte la parentesi dell’inchie¬ 
sta uccisa sul nascere, anche ieri sera le parti mi¬ 
gliori d* « Smash » ci sono sembrate quelle ballate 
e cantate Anche perché Delta Scala, Ucci e Po¬ 
rcili (ma soprattutto i primi due) tengono la scena 
con eccessiva agitazione, quando recitano. 

Forse hanno anch’essi la spiacevole sensazione 
dt avere il ruoto alle spalle e temono che anche 
un solo secondo di culmo li sommerga senza spe¬ 
ranza- 

g. c. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA h 

Giovedl alle 21.15 al teatro Eli¬ 
sio per la stagione deU’Accade- 
mia Filarmonica Romana (tagl 
n 9) avrà luogo l’atteso con¬ 
certo del Quartetto Italiano 11 
celebre complesso eseguirà mu¬ 
siche di Mozart. Schumann. 
Webem e il Quartetto op. 132 
di Beethoven. 

DELLA COMETA (Tel K7.i7b3> 
Oggi recital del pianista Eduar¬ 
do del Pueyo Musiche di Bee¬ 
thoven. Chopfn, Litz, Ravel, Al. 
bemtz. Granados 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n atl - Tele¬ 
fono 4 HU 5K4 485 5301 

Oggi riposo Domani la com¬ 
pagnia di Cesco Baseggio alle 
21,30 presenta: « Il burbero be¬ 
nefico ». Regia di Baseggio. 

delle muse I 1 el ouz 048 1 

Riposo ’ 

DEI SERVI (via dei Mortaro 

n 22) 

Sabato alle 21.15 la Stabile di 
Prosa presenta « Il diario di 
Anna Frank » di Goodrich e 
Hackhctt. Regia di Franco Am- 
broglini con P. Martelli. A. 
Bar.-hi. L. Gerlini, C. GirnelU. 
A Lippi. L Novelli, G. Salta¬ 
rini. S. Sardone 

ELISEO 

Alle 21 familiare « Amleto », 
con A. Proclemer. G. Albertaz- 
zi. A. Guamieri. C Hinter- 
mann. M. Scaccia. Regia di Zef. 
flrelli. 

GOLDONI 

Giovedì alle 21.15 Spettacoli In¬ 
glesi di Prosa con - Le sedie - 
di Ionesen e « Red peppers • di 
M Coward con C Borromel. C 
Brown. C Cruise. J. Gayford. 
P Persichettl e F Reilly 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la Compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in • Buonanoile He;- 
lina • di Gannei e Giovunninl: 
musiche di Kramer. scene e co¬ 
stumi Coltellacci; coreogr-ille di 
Hermaspan e Edmund Balin 

PARIUL i 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 

6-1 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl presentano « Chi 
ride, ride n. II ». Tre novità 
di Giorgio Prosperi con M Bar¬ 
della. M Bufoni. N. Dal Fab¬ 
bro. G. De Martino. E Torti¬ 
celi?. I Conti Regia di Giorgio 
Capitano . 

QlllRiNo 

Alle 21.30 familiare « In memo¬ 
ria di una signora amica » di 
G. Patroni Griffi, con Lilla Bn- 
gnone. Pupo!la Maggio Regia di 
Francesco Rosi. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Bealo Angehro i’J Colle 
gin Romano) 

Sabato alle 16210 le Marionette 
di Maria Accottella presentano 
m Pinocchio *. fiaba musicale ni 
I. Accottella e Ste Regia di 
Icaro Acccttella 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 la compagnia di spet¬ 
tacoli gialli in: • Dalle 9 alle !• • 
di Agata Christie con Carlo Ali- 
ghiaro. Marisa Quattrini. Giu¬ 
seppe Caldani Anita Laur< n/i 
Sandro Moretti 

ROSSiNt 

Domani alle 21.15 ia compa¬ 
gna del teatro di Roma di Chec- 
co Durante. Anita Durante e 
Leila Ducei con • In campagna 
è un'altra cd#a » di Ugo Pai me¬ 
rini. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. 

SATIRI (Tel 5«5 325> 

Alle 21.30 la compagnia italiana 


Circo 0RFEI 


VIALE TIZIANO 


[Ore 16,15-21,15 - Tel 30»-3061 


di Prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta ■ I discorsi di 
Lisia • a cura di M Prosperi e 
R Giovampletru Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. 

valle 

-Da mercoledì 11 alle 21.15_Com- 
pagnia Gravlna-Occhinl-Pani- 
Volonté ■ La buona moglie » «il 
Goldoni Regia di Luca Ronconi 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK iP zza Vittorio) 
Aitia/imii Ristorarne • Bai 

Harrtit-Kfftn 

MUSEO DELLE CERE 
bniulo di Madame li«u'-»and di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Uggì 2 spettacoli alle 16 « 21 
Prenoiaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In 0**1 

VARIETÀ 

AMBRA JUVINELLI 713 300» 
Il criminale, con J. Palance e 
rivista Euroa American Fanta- 
' sy Follles G ♦ 

la fenice tVia Salaria (ài 
I sette gladiatori, con R. Har- 
rison e rivista Nino Terzo 

SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Maciste contro Io sceicco e ri¬ 
vista Lola Greci SM + 

CINEMA 

. Prime visioni 

ADRIANO (lei 332 133) 

Mondo cane n 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO + 

ALHAMBRA (Tel / 8 J 7S2) 
Duello nel Texas, con R. Harri- 
son (ult 22.50) A ♦ 

AMBASCIA lURl (Tel 481 n7tl. 
Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin G ++ 

AMERICA (Tel 588 ! 88 > 

Duello nel Texas, con R Harri- 
son (ult 22.50) A ♦ 

APP.O - lei (79 838) 

Missione In Oriente, con Marl.in 
Brando (ult 22.45) DR 4 

ARct-uMEUE .lei 875 587) 
Come Blmv Voud Hom (alle 

16.30-19.10-22) 

ARiSTON . tei -353 «U> 

Irma la doler <~t*n S Me Latn>- 
(14.30. 17.20. 20.05. 23) 

(VM 14) 84 ♦♦ 

ARLECCHINO lei D 8 854) 
GII invasali, con J Harris (alle 
15.45-18-20.20-231 DR ♦♦ 

ASTuRiA lei 870 245 1 

I $ solfi dell’assassino, con K 

Douglas G ♦♦ 

AvENfiNO ilei 772 1371 
Missione in Oriente, con Marion 
Brando Sap 15.30. ult 22.40) 

DR ♦ 

BALDUINA (Tel 847 592' 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson OR ♦ 

BARBERINI del 471 Tlf7) 

La corruzione, con R SchinfRnn 
(ap 15.30. ult 23) 

(VM 18) DR ♦ 
BOLOGNA dei 42» JWli 
tt successo, con V Gassman 
(ult 22.45) SA 44 

BRANCA ('.CIO dei ri 7 255i 

II successo, con V Gassman 

SA 44 

CAPRANtCA del 872 465* 

I cuori infranti con F Valeri 
(alle 15-30-18 20-2030-22.451 

(VM 13) SA 

CAPRANiCHfc ITA 672 485» 
li disprezzo, con B Bardo! (alle 
15-30-17.15-19.05-20.50-22.45) 

(VM 14) t»R A 

cola oi Rienzo ismiòM) 

Missione in Oriente, enn M 
Brando (alle 15 30-17-30-20-22 50) 

1 DR 4 

CORSO (lei 871 891) 

II diavolo in corpo, con G Phi- 

llpe (alle 15 45-17.45-20 10-22.40» 
L limo (VM 181 DR 

EOEN del 38(11)168) 

I cinque .volti deU'assassinn. 
con K Douglas G dò 

Empire «Viale Regina Mar 
chetila) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole talie 14-10-18-30-22.lui 

DR d*d 

EURCiNE (Palazzo Malia al 
l'EUR Tel 5910 986) 

I compagni, con M Mastro!anni 
(alle 16,30-19.20-22,45) 

OR ♦♦♦ 




1 


e ribalte 


EUROPA dei 885 736) 

Gli uccelli, con R Taylor (alle 

15.30- 17,40-20.05-22.50) 

(VM 14) DR d 
FIAMMA (Tei 471 I0U) 

I giorni del vino e deile rose 
(alle 15-17,40-20-22,50) 
FiAMMEMA . lei 470 464) 
P.T. 189 (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA * 

I mostri con V Gassman tuli 

22.50) SA dd 

GARDEN’ 

Missione in Oriente (11 Drutto 
americano), con M Brando 
(ult 22.45) DR d 

GIARDINO 

II successo, con V. Gassman 

SA d4 

MAESTOSO 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S d 

MAJESTiC (Tel 674 908) 

La noia, con C. Spaak (apertu¬ 
ra 15.30. ult 22.50) 

(VM 18) DR +♦ 
MAZZINI (Tel 351 942) ' 

Il successo, con V Gassman 

SA dd 

METRO DRIVE-IN (60.50 126) 
Le prigioniere dell’isola del dia¬ 
solo. con G. Madison (20-22.45) 
(VM 14) A d 

METROPOLITAN <689 400)' 

I tre della Croer del Sud nm 

J. Wayne (alle 15.45-18.45-20,35- 
23) SA d 

MIGNON (Tel* 849 493) 

La ballata del mariti (alle 15.40- 
13-20.15-22-30) 

MODERNISSIMO lUailerta S 
Martello' Tel 640 445) 

Sala* A: Duello nel Texas, con 
R H.mison • A d 

Saia B: Messaggero di morte 
MODERNO (lei 460 285 1 
Gli Invasati, con J Harris 

DR d 8 

MODERNO SALETTA 

II disprezzo, con B Bardoi 

(VM 14) DR d 
MONDI AL dei 684 8781 
Missione in Oriente, con Marion 
Brando DR d 

NEW YORK (lei 780 271 ) 
Mondo cane n. 2 falle 15-17-19- 
21-23) ■ (VM 18) DO d 

NUOVO GOLDEN »7n5 002> 

Ia donna che Inventò Io Strip- 
tease. con N Wnod (ap 15. ult 

22.50) M d 

PARiS (Tei 754 368) 

La noia, con C- Spaak (ap. 15.30 
uit 22.50) , (VM 18) DR d* 

PLAZA 

I basilischi (alle 15-30-17-18.50- 

20.40-22.50» SA ddd 

QUATTRO FONTANE 
U giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15-30 uit 22-501 

A d 

QUIRINALE (Tei 482 653) 

Una storia moderna. L’Ape re¬ 
gina, con M. Viady 

(VM 18 ) SA d^+ 
OUlRfNETTA lei 670012) 

II ponte del destino (alle 16-30- 
18-30-20 25-22.50) 

RAOlO CITY (Tel 464 103) 
Mondo rane n 2 (ali** 15-17-19- 
21-23) (Vài 18) DO « 

REALE (Tel 581) 234) 

Ia donna che Inventò lo strip- 
tease. con N Wood (ap 15. ult 

22.50) M d 
REa «Tei 864 165) 

Colpo gr ama a) casinò, con i 
Gabin G dd 

RlTZ dpi 837 481) 

Le attuale di «ina vedova, crn 
S Jone* (ult 22.50 ) 4 d 

Rivoli dei 4 R 0 8K3) 

Il ponte del destino falle 16,30- 

18.30- 20.25-22.50) 

ROXY del 670 504) 

Cuori Infranti, con N Manfredi 
(alle 16.18,40-20.45-22.50) 

(VM 18) SA d^ + 


ROYAL ' 

La conquista dei West (in cine¬ 
rama (alle 15-18.30-22,15) DR d 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d essai »: Morire a 
Madrid DO d«*P 

SMERALDO (Tel 351581) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S d 

SUPERCINEMA (Tel «85 498/ 
Cleupatra con L Taylor (alle 
15-J 8.30-22.30) SM d 

TREVI del 689 619) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18.30-20.35-22.45) 

DR ♦♦♦♦ 

VIGNA CLARA 

I compagni, con M Mastrolanni 
(alle 15-17.40-20.05-22.45) 

DR dP+ 

Seconde visioni 

AFRICA dei 810.817) 

II falso traditore, con William 

Hoiden DR d+ 

A (RUNE (Tel 727 193) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J Lewis C dd 

ALASKA 

li sole nella stanza, con S. Dee 

S ♦ 

ALCE (Tel 632 648) 

Ia grande fuga, con 5 Me 
Queen DR d++ 

ALCYUNE (Tel 810 930), 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR ddd 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin G dd 

ARALDO (Tel' 250 156) 

Le sette spade del vendicatore, 
con B. Haisey .-Ad 

ARGO dei 4.(4 050) 

Hud II selvaggio, con P. New- 
man DR d+ 

ARIEL (Tel 930 521) 

L’eroe di Babilonia SM d 
ASTOR (Tei 622 t)4U9) 

Il boom, con A Sordi SA ddd 
ASTRA dei «48.(28) 

Landrii. con M Morgan 

(VM 14) SA dd 
ATLANTE (Tei 426 334) 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM + 

ATLANTIC (Tel 700 656» 

La grande fuga, con S ' Me 
Queen DR ddt 

? Lo algto «fc« appaio bò aa- * 

* oaata ai tltòli del Hai • 

• eorrtspoadoao alla op- | 
^ gBoote efamiSeaalooo por m 
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• Comico . g 

• Dioegoo «annoia _ 

— Documentarla _ 

• Drammatico 

• Giallo Z. 

e Mooteala ® 

i Seatimootalo ® 

— Satino* ® 

« Storico-mito lo fica • 

Botta staitela oot Olm „ 
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AUGUSTUS 

Alessandro il Grande, con R 
Burton SM d 

AUREO (Tei 880 606) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C d+ 

AUSONIA del. 426.160) 

■ La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR d 

avana (Tel 515.597) 
li vendicatore del Texas, con R 
Taylor A d 

BELSlTO (TeL 340.887) 

I piaceri nel mondo DO d 
BOiTO tTel 831.0198) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G d 

BRASIL (Tel 552 330) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR d+ 

BRISTOL (Tel 225 424» 
L’invincibile cavaliere masche¬ 
rato 

BROADWAY (Tel 215 740) 

II boom, con A. Sordi SA +++ 
CALIFORNIA dei 215 266» 

Le monachine, con C Spaak 

SA d 

CINESTAR (Tel 789 242» 
la veglia delle aquile, con R. 

Hudson DR d 

CLOOIO (Tel. 355 657) 

Lo scocciatore, con P. De Fi¬ 
lippo SA d+ 

COLORADO (TeL 617 4207) 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck - DR d+P 

CORALLO . , 

Il pianeta fantasma, con C. 

Gray A d 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J. Stewart C d 

DELLE TERRAZZE 
Mare matto, con G. Loilobri- 
gida (VM 18) SA d 

DEL VASCELLO ( tei 388 454» 
II buio oltre la siepe, con G 
Peck DR dPP 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Una storia moderna: l'ape re¬ 
gina, con M Viady 

(VM 18) SA dPP 

DIANA 

Cyrano e D'Artagnan. con S 
Koscina A d 

DUE ALLORI (Tel 260 366» 
Appuntamento fra te nusole. 
con H. O'Bnan S d 

ESPERIA 

La grande fuga, con C Me 
Queen DR dPP 

ESPERO 

Avventure d’amore e di guer¬ 
ra, con T. Tryon DR § 

FOGLIANO «lei 819 541» 

La ballata di un soldato, di 

Ivasciov DR dPd 

GIULIO CESARE (353 360) 

I commando del mari del Sud, 

con F. Avacon A d 

HARLEM (Tei 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Le folli notti de) dottor Jerryl). 
con J Lewis C dò 

IMPERO 

Ginevra e II cavaliere di re Ar¬ 
to, con J. Wallace A d 

INDUNO (lei 582 495) 

II piede più lungo, con D Kayc 

C dò 

ITALIA (Tel 846 030) 

Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA ò 
JONIO (Tei 888 209) 

Le monachine, con C Spaak 

SA ò 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR òòò 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR òòò 

NUOVO' 

Sventole, msnette e femmine, 
con C Costamine O òò 


MUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Il morali¬ 
sta, con A. Sordi SA dò 

OLIMPICO 

Per sempre con te, con C. Fran¬ 
cie 8' ò 

PALAZZO vVf» »»»- i f--»| 

Cólpo grosso al casinò, con’ J. 
Gabin G òò 

PALLADIUM 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M Brando ; DR ò 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 

Boris, il leggendario della Ma¬ 
cedonia, con A. Gravig A d 
PORTUENSE 

Il giorno più corto, con Walter 
Chiari C d 

RIALTO 

| Lunedi del Rialto: « Maria di 
Scozia » 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Il successo, con V. Gassmdn 

SA dò 

SPLENDID (Tel 022 3204) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C ò 

STADIUM 

I rinnegali del capitano Kig. 

con H. Franck • A ò 

SULTANO tp za Clemente XI» 
West Side Story, con N Wood 

M òòò 

TIRRENO (Tel 593 091» 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C òò 

TRIESTE (TeL 810 003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E Presley C ò 

ULISSE (Tel 433.744) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C Ò 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Per sempre con te, con Connle 
Francis S ò 

VERSANO (TeL 841 185) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA ò 

VITTORIA .'Tel 576 816) 
lui teglia delle aquile, con R 

Hudson # DR ò 

1 erze visioni 

ADRlAClNE (TeL 330.212) 

II generale Quantrill, con J. 

Wayne A ò 

ALBA 

I pascoli d’oro, con R. Cameron 

A ò 

ANIENE (TeL 890 817) 

Lo spaccone, con P Newman 

(VM 16) DR òòò 
APOLLO (Tei 713 300) 

II delitto Duprè, con M Viady 

O òò 

AQUILA (TeL 754 951) 
Can-Can, con F. Sinatra M d 
ARENULA (Tel 653.360) 

Il pirata del diavolo 
AURELIO (Via Bentivogllo) 
Maciste contro Io sceicco SM d 
AURORA (Tel 393 06») 

La grande rivolta, con Maria 
Felix A d 

AVORIO (Tel 755 416) - 

Il giorno piò lungo, con John 
Wayne DR dòd 

BOSTON (Via Pietraia!» 436. 
La jungla del quadrato, con T. 

Curtis DR d 

CAPANNELLE 
Vacanze alla baia d’argento, 
con V. Fabrizi S d 

CASSIO ' ' 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A dò 

CASTELLO «Tel 561 767» 

- Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR ò 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I quattro cavalieri deU’Apoea- 
lisse, con G Ford DR òò 
COLOSSEO 'lei 736 255) 

La valle dei disperati, con G 

Madison A ò 

OEl PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Donne nel mondo, di G Jaco- 
pctti DO ò 

DELLE RONOlNl 
Le monachine, con C Spaak 

SA ò 

OORIA (Tei $53 059) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR òòò 

NUOVO 
k PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di! 
corta di lovriorl. 1 


EDELWEISS (Tel 330.107) 
Boccaccio *70, con S. Loren 

(VM 16) SA òòò 

ELDORADO 

Oggi a Berlino ' . DR ò 

FARNESE (Tei! 564.395) 

Il ougnlflco avventuriero A ò 
FARO ilei 509 823) 

Il pirata del diavolo ' 

IRI8 (TeL 885.536) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO ò- 
MARCONI (Tei 240.796) 

West Side Story, con N. Wood 
M òòò 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 
Obiettivo ragazze C ò 

ODEON (Piazza Esedra. 8) 
Inferno di Yuma DR ò 

ORIENTE 

II cambio della guardia, con 
Femandel SA ò- 

OTTAVIANO (Tel 858.059) 

Lo sparviero del mare A ò 
PERLA 

Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue 8 ò 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Agente federale X-3, con V. 
Mature G ò 

PLATINO (Tel 215 314) 

Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 
PRIMA PORTA 
Le tre spade di Zorro A + 
RENO (già LEO) 

Uno strano tipo, con A. eden» 
tano M ò 

ROMA 

I tre moschettieri del Missouri 

A ò- 

RUBINO ' (TeL 590 827) 
Costantino il grande, con C. 
Wiide SM -a 

SALA UMBERTO (674 753) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA òò* 

TRIANON (Tel 780 302) 

Faccia di bronzo, con R Mit- 
chum SA ò 


Sale parrocchiali 


CRISOGONO 

Zorro A Ò 

DEGLI SCIPIONI 
Pace a chi entra, con A. De- 
manienko DB òòò 

DUE MACELLI * 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powdl , M òò 

GIOVANE TRASTEVERE 
Zorro il vendicatore A 4 

NUOVO O. OLIMPIA 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A Òò 

PIO X 

Il ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A ♦ 

SALA S. SATURNINO 
Zingari 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

VIRTUS 

Fxodus. con P Newman 

DB òò 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO CICLI t* 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* antica 
di Roma • Consegne Immediate, 
Cambi vantaggino!. Facilitati** 
ni - Via Bittwlatl 24. 


tirt'ASIONI 


L 50 


«IKO acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc_ occasione 550. Fac¬ 
cio cambt SCHIAVONE - Sede 
unica MONTERELLO 88 (tele¬ 
fono u»t»370) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

atudlo entroxv pel te cura delle 
• tote • disfunzioni e d et t otene 
su o n ali di origina nervo**, poi- 
chic*. endocrina ineu rostrata, 
drScienar ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. p. 
MONACO Roma, Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) - Scala ot¬ 
ti latra • piane as ce nda tnL «. 
or*rio f-iz. ia-if e pei appunta¬ 
mento escluso U saboto pomerig¬ 
gio e i botivi Fuort orario, nel 
ubato pomeriggio e nel giorni 
(estivi ti riceve colo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO (Airi. Cosa, 
Rema 1801 » m » eUohaa MN) 
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A MARASS I VIT TORIA 
RÒSSONERA (2-1) 

Samp 

rido tta 

i 

in dieci 

Il Mil 


Un successo senza gloria quello 
dell’undici rossonero 


t "Vmv , 

i * 
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l’eroe della domenica 


NIELSEN 

La crisi attuale ilei gio¬ 
co del calcio, lo sapete 
tutti, ò quella della (lidi- 
eolia ogni giorno più gran¬ 
de di muoversi .spedita- 
niente sotto porta, e so¬ 
prattutto di segnare goal 
da parte dei giocatori «li 
attacco. Una crisi non già 
di crescenza, ina di pre¬ 
morienza. Sì, sul serio, 
non si sa come potrà so- 
1 pravvivere, o almeno non 
si sa fino a quando la pa¬ 
zienza degli spettatori re¬ 
sisterò all'attuale /agno, un 
gioco altamente simbolico, 
in cui l'atto supremo è, 
come in amore l'orgasmo, 
la realizzazione di quella 
cosa clic gli inglesi chia¬ 
mano « goal » e dall'autar¬ 
chia fascista in poi qui da 
noi vieti della malamente 
«rete» (ma la gente, nel 
suo sempre più raro 


sfogo di trionfo, non ’ già . 
si sublima con l’urlo ri¬ 
tuale ili « retecc », che 
lascia a Nicolò Carosio, 
ma 1 con il belluino esal¬ 
tante spontaneo monosil¬ 
labico goooo »). 

Diventa ogni domenica 
più faticoso il compito dei 
calciatori che hanno fistili. 

10 del goal, primi fra tilt- t 

11 i centravanti. Anzi sono 
loro i più esposti alla 
rabbia immemore dei ti¬ 
fosi, clic re l'hanno so¬ 
prattutto con AItnfini e Di 
Giacomo (o Mazzola, o 
Milani) a Milano, con Ne¬ 
lle e Hitchrns a Torino, 
coti Manfredini a Roma e . 
con Nicheli a Bologna. I.i 
chiamano rolligli, li mal¬ 
trattano sui giornali, ma¬ 
gari li aggrediscono per te. 
lefono. mentre i dirigenti, 
in cerca di facili alibi con¬ 
tro il malcontento gene- > 
rate o contro certe delusio¬ 


ni particolarissime, li nini- 
' tatto * e angariano come 
possono. . < 

Fateci caso: perfino li- 
rare sconfitte del Milan si 
Usa mettere sulla gobba 
di José Altufini, clic poi 
quando segua tre o due 
goal alla lolla, come col 
Norrkorping c con la 
Sampdoria più che esalta¬ 
lo viene diciamo rosi, per¬ 
donato. Il cronista della 
radio, per esempio, com¬ 
mentava ieri la parlila di 
Genova direnilo che « ol¬ 
tre i due goal Altafini non 
Ila fatto niente altro », rn- 
me se per un centravanti 
ilare la vittoria - alla sua 
squadra non bastasse per 
giustificarne la presenza 
e. già che si fa tanto i 
moralisti siill’argomeiilo. 
lo stipendio. 

Spicca quindi parecchio 
la gran giornata di Harahl 
Nielsen a Catania. Credo 


<■ » , ' . 

sia la prima volta quesfan. 
no che un centravanti se¬ 
gna tre goal, tutti i goal 
della siiu squadra in una. 
partita (i tre di Manfrc-. 
dini con la Sampdoria 
valgono di meno, dato 
clic si trattò di un 6-1). K 
\edrcte clic se non s’in¬ 
venta una qualche diavo¬ 
leria, come per esempio 
l'abolizione del fuorigio¬ 
co. e io ci starei senz’al¬ 
tro, la bella cosa non si 
ripeterà lauto facilmente. 

Ilarald Nielsen è quel' 
giovanotto danese «inoltra¬ 
to e di guancia rossa, più 
clic freddo come un nor¬ 
dico seminai apatico come 
un romano, c curiosamen¬ 
te distratto certe * volte, 
clic fanno scorso vinse la 
classifica «lei cosiddetti 
« cannonieri » alla pan 
con Manfredini. Anche a 
lui. come a tulli i centra¬ 
vanti da che mondo c mon- 


do, va famorc-odio inter- 
4 mittente e incoerente dei 
suoi tifosi. Sempre, perfi¬ 
no in epoche meno In- 
; rhiavistrllatc. il centravano 
, tì è stato ' un personag¬ 
gio misterioso * c solita¬ 
rio. un giorno capare di 
tutte le bravure, un altro 
incapace perfino di toc¬ 
car palla. Nielsen. e an¬ 
che questo testimonia che 
la sua vocazione di cen¬ 
travanti è autentica, non 
sfn gge alla regola. Come 
non vi sfuggirono, Meaz- 
ra, Srhiavio. Borei. Boni- 
perii. Amatici. Lorenzi c 
i suoi contemporanei più < 
illustri, da Altafini a Man- 
(redini, ila Sorniani al 
nuovo Nenè. Io mi ricor¬ 
do un solo centravanti «lav. 
vero costante, che non de¬ 
ludeva mai: già, ma non 
per niente il suo nome era 
Silvio Piolo. Puck 




pass 




continuazioni 


SAMPDORIA: Battara. Vin¬ 
cenzi, Tomasln: Marocchl. Ber¬ 
nasconi, Delfino; Wisnlcski, 
Tamborinl, Salvi, Da Silva. Ba¬ 
ri so n. 

MILAN: Barluzzl, David, 

Trebbi; Trapattonl. Maldini, Pe- 
lagalll; Mora. Sani. Altafini, Le¬ 
detti. Amarlitlo. ^ * 

Arbitro: De Marchi. 

Marcatori: nei primo tempo 
Altarini al 39’; nella ripresa Da 
Silva ai 24". Altafini al 34". 

NOTE — Giornata serena ma 
fredda per il vento di tramon¬ 
tana. Terreno In perfette con¬ 
dizioni. Spettatori 25.000. Lieve 
Incidente a Trebbi ai 13* del pri¬ 
mo tempo; al 23*. sempre del 
primo tempo. Marocchi risen¬ 
tiva di una distorsione ai ginoc¬ 
chio sinistro: uscito dal cam¬ 
po, rientrava nella ripresa 
schierandosi all'ala sinistra. 
Ammoniti per proteste Ania- 
rtldo e Salvi. Calci d’angolo 4 
a 3 per la Sampdoria. 

Dalla nostra redazione 

• GENOVA, 8. 

Mai tanto giusto c’è sem¬ 
bratoci detto per.il quale 
il diavolo (ii Milan, secon¬ 
do la nomeclatura calcisti¬ 
ca) non è brutto come lo 
si dipinge. Ma ha vinto, 
no? Sì. Il suo successo, pe¬ 
rò, è senza gloria. 

Il Milan ha battuto per 
due a uno la Sampdoria, 
ch’è davvero modesta. E 
poi, la squadra di Ocwirk 
non è stata nemmeno for¬ 
tunata: praticamente, dal 
28' del primo tempo, ha 
giuocato con dieci uomini, 
perchè Marocchi è rimasto 
vittima di uno scontro con 
Amarildo. * < - * - . 

Che aveva 11 Milan? For¬ 
se aveva freddo. Oppure 
è il vento — la tesa, fred¬ 
da tramontana che scende¬ 
va dalla Val Bisagno — 
che l’ha frastornato. Fat¬ 
to, è che il potente ed ele¬ 
gante complesso di capitan 
Maldini non s’è visto. An¬ 
zi, spesso, il Milan ha do¬ 
vuto difendersi, con orga¬ 
smo, dalle poche, incerte 
incursioni della squinter¬ 
nata linea d’attacco della 
Sampdoria. Non basta. Al 
25’ del secondo tempo, i 
battitori vestiti di rosso e 
di nero sono riusciti a far¬ 
si infilzare da un goal di 
Da Silva, che pareggiava 
quello di Altafini al 39’ del 
primo tempo. 

Ecco, in quel momento 
il pari e patta rappresen¬ 
tava il giusto risultato. Tut¬ 
tavia la Sampdoria s’è il¬ 
lusa: visto ch’era facile en¬ 
trare nel blocco del Milan, 
non s’è accontentata. Ha 
allentato le marcature ed 
è finita come finisce chi 
troppo vuole e nulla strin¬ 
ge. Infatti, al 34’ del se¬ 
condo tempo, Altafini s’è 
ripetuto: due a uno. e tan¬ 
te grazie alla copertura co¬ 
mandata da capitan Berna¬ 
sconi 

Un Milan 
stanco?, 

Cime si giustifica la scial¬ 
ba prestazione del Milan? 
Che faceva freddo e’ che 
tirava vento* l’abbiamo 
scritto. E’ anche probabile 
che la compagine risentis¬ 
se della faticosa gara con 
il Norrkoping. E può dar¬ 
si che Camiglia avesse con¬ 
sigliato una certa calma: 
gli impegni sono tanti, so¬ 
no troppi. Ciò nonostante, 
il meccanismo ha risentito 
del cedimento di Sani, già 
prima di metà della parti¬ 
ta, e delle negative prove 
di 'Amarildo e di Mora. - 

Nemmeno nella zona 
difficile, il Milan s’è distin¬ 
to: Trapattoni ha perduto 
la buona vena? E, del re¬ 
sto, che Lodetti non è Ri¬ 
vera è noto. Il vantaggio 
che al Milan è derivato dal¬ 
l’infortunio di Marocchi è 
risultato decisivo, nel sen¬ 
so che Barison ha dovuto 
retrocedere, e David, con¬ 
seguentemente, s’è trovato 
libato. Ed era, appunto, da 
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un lancio di David che Al¬ 
tafini castigava, per la pri¬ 
ma volta, Battara E non 
è che il secondo goal sia 
venuto da-Un’azione mano¬ 
vrata: una mischia, e Alta¬ 
fini che esplode. 

Così è ancora ad Altafl- 
ni che il Milan deve rivol¬ 
gere la sua gratitudine 
Josè sarà magari un coni¬ 
glio: un coniglio, comun¬ 
que, che le iniezioni di co¬ 
raggio, rappresentate dalla 
nostra svalutatissima carta¬ 
moneta, trasformano, fan¬ 
no diventare ' leone. Me¬ 
glio: Altafini, se vuole, di¬ 
mostra d’essere il più for¬ 
te, il più abile, il più com¬ 
pleto centrattacco ch’esista 
al mondo. Pure la Sampdo- ’ 
ria, purtroppo per lei.- lo 
sa. E’ duro parlare della 
Sampdoria. - Tecnicamente 
i suoi componenti — tut¬ 
ti, chi più chi meno — là- ’ 
sciano a desiderare. La di¬ 
fesa, ancorché jellata. non : 
conosce la perfetta dispo¬ 
sizione. Il centro campo, 
affidato a due ragazzi di 
buona volontà e basta, reg¬ 
ge a malapena E l’attacco 
è l’immagine precisa della 
lentezza e del rococò Po¬ 
vera > Sampdoria, allora? 
Comprendiamo, giustifi¬ 
chiamo la faccia lunga, ar- ' 
rabbiata di Ocwirk Esatto 
Se i suoi non sono riusciti 
a spuntarla oggi sul Milan, 
quand’è che la spunte¬ 
ranno? 


Il filai 
dei 90' 


E vediamo il film All’ini¬ 
zio il Milan dà l’impressio¬ 
ne di tremare (dal fred¬ 
do) e la Sampdoria dà l’im¬ 
pressione di tremare (di 
paura). Niente di qua e 
niente di là per un bel po’. 
Finché s’arriva al 21’ e Ba¬ 
rison, da trenta metri, can¬ 
noneggia Barluzzi, che fer¬ 
ma e non trattiene. Quin¬ 
di, al 25’, Marocchi toglie, 
una palla d’oro dalla testa’ 
di Altafini. Un tiro di Mo¬ 
ra, un tiro di Wisnieski, e 
al 28’ l’incidente Marocchi- 
Amarildo. Via libera al Mi¬ 
lan? La svolta si ha al 38’: 
Wisnieski fallisce un goal 
che sembra sicuro e David 
scende, effettua un preci¬ 
so gross: là c’è Altafini che, 
di testa, non sbaglia: è 
il 39’. 

- Toma Marocch; nella ri¬ 
presa, torna per far nume¬ 
ro. E la Sampdoria azzar¬ 
da. Tanto che al 12’ Barluz¬ 
zi compie una fantastica 
parata: scambio Wisnieski- 
Da Silva, e ta-pum: Bar¬ 
luzzi devia sulla sinistra, 
dove Marocchi zoppica. Se¬ 
gue un gran volo di Bat¬ 
tara: poi Maldini ne com¬ 
mette una delle sue: gli va 
bene. Va male, al contra¬ 
rio, a Trebbi che non dà 
importanza ad un pallone 
sulla linea di fondo: Wis¬ 
nieski approfitta dell’erro¬ 
re e invita Da Silva: il ti¬ 
ro è potente e Barluzzi nul¬ 
la può E’ il 24’. 

S’innervosisce il Milan. 
E la Sampdoria, ingorda, 
'si scopre. AI 30’, Trapatto- 
, ni obbliga ad una rischio¬ 
sa uscita Battara: Altafini 
gli giunge addosso con un 
attimo di ritardo. Il peri¬ 
colo, per Battara, continua: 
al 33’ Sani e Altafini sono 
lì, a due passi: e tutti e 
due sbagliano. Finché, al 
’34, il Milan mette a segno 
il goal della vittoria. Pal¬ 
la-punizione di Amarildo, 
che Sani sbuccia. Il rinvio 
è di Bernasconi: è corto, il 
tiro di Altafini è prepoten¬ 
te: Battara vede il pallone 
quand’è nel sacco. 

Attilio Camoriino 
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- • Per quanto riguarda la 'te- - punte », tra le quali Hamrin rez Yaveva proiellato oltre i 

I MVIA unta- più strettamente difen- (salvo qualche spunto) conti- terzini. 

„ sì va è chiaro invece che un nua a vivere di mestiere e di Nella ripresa l'Intcr tenta il 

‘ L . . giudizio non è possibile a cuit- ricordi, Petm è adibito tu lutto per tutto nei primi 20’, 

svettava uasperi in posizione S{J della modestia dcll'avver- ruolo che non sarà mai tl suo ma spreca tre buone azioni coti 
di -libero- con una condotta sa rio di turno (nelle cui file (il triestino rimarrà sempre Sua rez f/iancato colpo di te¬ 
di gioco veramente esemplare. d SQ j 0 j-} rue {| s j, a tentato di un'ala o tutt'al più una semi- sta su cc/itro di Jair). con Maz- 
Due sole azioni della Lazio coin binare qualcosa di buono), ala), Lojacono non ha più bir- zola (che incespica in area), 
sul taccuino del. primo tempo. Comunque a giudicare dalla tra e se la cava con giochetti con Jair (tradito da un rim- 
Rozzoni, che riusciva a vince- sconfitta subita dai giallorossi istrioneschi, c Seminario, pur balzo) e con Zaglio (tiro ri¬ 
re qualche duello aereo con ‘ 4 .pffp giorni fa a Ferrara ci tenace ed insidioso, volge trop- battuto da Guarnacci con Al- 
Cella, si trovava sempre pron- sembra di poter dire che il P° spalle alla porta per po- boriosi fuori porta) 
to in seconda battuta l'ottimo Ten dimcnto della difesa (come ter lasciare il segno. L'Intcr è visibilmente affati- 

Rosato. . ■ di tutto il complesso in definì- Nonostante i difetti della cala e la fine la trova sulla 

Dopo tredici minuti Loren- f lva ) dipende dall'efficacia della Fiorentina (cerio ancora più/ difensiva Burgnicli (34’) salva 
zo aveva invertito il ruolo dei S oI uzione prescelta per siste- numerosi dei pregi). Fintar alla disperata su Petris (fuga 
terzini e Garbuglia, alle costo- mar" jj centrò campo. L’inier- non è riuscita ad imporre il c lancio teso di Robotti) e al 
le di • Peirò, tentava di porre rona f lvo dunque riguarda so- proprio gioco. Ma ce l’ha poi 39’è Sarti a dir di - no - ai suol 
un argine alle puntate e slan- pra tt u tto il rendimento di Leo- un gioco, Vlnter'! La domanda vecchi compagni con un uscita 
ciò dello spagnolo. Più agevo- nnr{ fj n0 ,’ compiti affidatigli P ub apparir strana, consideran- temeraria sui piedi di Hamrin. 
le il compito di Pagni sul bion- nella ripresa: riuscirà a giocurc posizione di - leader » 

do Hitchens sempre alle prese s è, n nre al livello della partita dell’undici di Herrara: • l’inter- 
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la partita ha dimostrato cosa come vogliamo augurarci che le a sprazzi, seguendo l estro dei non aVeva 

non si deve fare per - stoppa- uìtime ìezioni abb Ia „ 0 permes- singoli, mai i obbedendo a schc- male a nessuno, ave^a 

re» una palla. < * * • " so a dirigenti e suiveurs di tro- V} 1 l °gtci. Basta perciò un ce- massacrato Alejandro Lavorante, 

Nella zona di centro campo vare entri senso della misura dimento » podistico » (e oggi se c q «killer» fu subito Ingaggia- 
Ferretti e Ferrini rispettiva- cbe & indispensabile per mante- ne è avuto più di uno) perchè to per De Piccoli. Rlggins si reg- 
mente dirimpettai di Laudani nere la tranauillità attorno alla la squadra si sbilanci avanti o tesa a matapcna in Piedi e fluì 
e Carosi sostenevano Fazione sqna dra e all’allenatore. indietro con larghe zone da Km r• K.o in un batUbaleno firn 

a tamburo battente del Torino. 4 - terra di nessuno » che gli av- " 0 ^ a f| rd en ^ r n gfi per Disegnar nulla 

Si sentiva che la Lazio non sa- • . versori possono pertcolosamen- a n ' eS suno. 

rebbe passata. Giacomini. fuo- • * te sfruttare. Questo come cri- Poi ... < 

ri forma, malgrado il suo an- ► I AfAnfinfl tica oenerale. Nella circostan- Poi venne Bethea. un carato 

neto custode Pitia non fosse ■ VllUHM -a non riusciamo a comprcn- nlsta di Dlllon. Di lui si sapeva 

gelo CUSloae ma lun J - _ __ ■__rhi> * a VI» va Inrnntratn molti 


indietro con larghe zone da ° , K ;?- in |' n battibaleno fini 

, terra di nessuno » che oli av- Bnuard Ring, il « maestro » sen— 
- terra ai nessuno » cne gii av .. encrgle per i nseg nar nulla 

versart possono pertcolosamen- _ n e SSuno 


te sfruttare. Questo come cri- Poi... " 1 < 

tica generale. Nella circostan- Poi* "venne Bethea, un camto 
za non riusciamo a comprcn- nista di Dillon. Di lui si sapeva 
dere Fimnipno di Masiero co- che * aveva incontrato molti 
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nella migliore giornata, non ria- òi faceva soffiare da AWertosi Jerc Mepo di Masiero co- bione'“doti 

sema a legare i due tronconi ìa palla del 2-0 per un indugio °^incasso e che non aveva ma» 

della squadra romana., - j n area 0 j termine di una sem- va . ,{ ua ,a nosira fatto male a nessuno. Fece male 

Nella ripresa Peirò - inven- p i ice e rapida azione. L’errore Ze P «?; ooró ,, " P i“h«ndn T'ima 

intuì» un nni nel spnsn lettera- w; ii sa bde che un giocatore (e per un destro vagabondo alla punta 

rio de in tmrnla E’ onesta la 1 WÌ' JLLUì C™,Lfi ,-i di più di modesta levatura) del mento e lo addormenta per 

no della parola. E questa la a pochi minuti, determinate in £ ve ^ tire con Profitto tut- ” con *n totale. 

sua prima doppietta italiana. Si quanto, da un ariosa manovra J; % n1 „ p . * I «patron» del mestrino toma 

era al 4', e il Torino era prò- sulla sinistra, la Fiorentina riu- -f. r °n° a Brigare all’incidente, ma 

teso all’attacco. La • palla cor- sciva a cavar fuori il vareaaio sareb °f s J°to piu semplice poC hi abboccarono all’amo, an- 
reoa veloce da Paia e Ferrini ara-ie ad un imurendibile schieraTe Masiero con n. 3, tuo- che perchè poco dopo Rinaldi si 
e eV dnl V Ìn%n»Z nràZita a Hit- f che ricoperse con valore prese 1. lusso di affrontare Io sta- 
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MILAN-^SAMP 2-1 — Altafini di testa segna la prima rete per i «diavoli» (Telefoto) 


Nuòva sconfitta, interna del Catania (3-1) 

r 

Nielsen (tre reti!) 

r 4 

goleador al « Cibali » 

» s 1 , . ' 

la squadra rossoblu è apparsa più forte ed in forma del- 
l'Inter (passata sette giorni fà sullo stesso campo) 


con troppa indulgenza et gio- - La ripresa segnava il .pattino- sctte da i mpaT are nel difficile r/n"™» liato^ungo if C qulndi 

calori ne approfittano. U ner- so enfilo di C°rso f cut il rt- rn0 j 0 di centravanti, ma è sve- cimila dienti del Palazzo dell< 

irostsmo cresce in campo e tra- poso on deve are ceri gio p ; IO dinamico, lucido come po- Sport. Fn quello del mestrim 

[bocca lambendo le due ponchi - voto), letteralmente cancellato . - a i tr : » numeri 9» (e voi «no dei K.o. piu impressiunant 


Palazzo dello 
del mestrino 
impressionanti 


- -- — — — - * . « irtlt'rt'irt a «3 - * vili imi t " numi i « .f | v uui -- -— i-- 1 ---- 

ne dove tra i componenti au- dal campo dall aitante e deciso di ora ,: fl airinfuori di vlstl sul r,n & dl R « ma - e quando 

viene un vivace scambio di Pirovano. Il - forfait » di Cor- % ^ e a J Maz- Franco si sveglio e ia paura del 

. » - Ortf.*» L.’nlnr.; «f..' ri Z nn eln /. Al 1- C 1 ° nPFO » f II na» 9 t 9 f a rt#“r» Il «11» 


campo. Poteva essere una par - 


! chi e Facchetti. 
j L’Inter rimaneva in vita per 


Roma 


E nel finale l’inter si salvava n*- R ^1' *»rila «funzione srstiboiare» per 

col fiato grosso da un paio di] Ja ?nW t™nun SUS * cap f c,U dl ^ 

Sf " d Rob ttl e | vra Zaplio-Suarez) tira alla Co sa deciderà il dotL Monta 

di Hamrin. < -■ I tt-~ _nani una lolla comoiuti tutti «il 


CATANIA: Vavassorf, Lampredl, Rambaldel- 
II; De Dominicis, Bicchierai. Turra; Fanello. 
Biagini, Miranda, Cinesinho, Danova. 

BOLOGNA: Negri. Capra, Pavinato: Furta- 
nis, Panich. Fogli; Renna. Bulgarelli. Nielsen, 
Haller, Pascntti. * 

ARBITRO: Sbardeila di Roma. 

MARCATORI: nel s.t. Nielsen al 1’ e al 5’. 
Fanello al 18’. Nielsen al 3»’. 


Dal nostro corrispondente 


CATANIA. 8 

Una tripletta di Nielsen, il vero mattatore 
ddia giornata, ha messo In ginocchio il Ca¬ 
tania. « ne per la seconda domenica conse¬ 
cutiva ha lasciato fra le mura amiche l’intera 
p'>sta agli avversari Sette giorni fa è .stata 
i’Inter-bis di H H a prendersi i due punti, 
oggi i: ■ Bologna di Bulgarelli e compagni II 
Bologna e stato forse la prima vera squadra 
da scudetto a scendere a] « Cibali »: sembra 
clic sia davvero ritornato Io « squadrone ohe 
tremare il mondo fa » e che. per io meno, sia 
decisami ntv intenzionato di sedersi con Milan. 
' inter «■ Juve ai tavolo del poker per lo scu¬ 
detto 

Specie a metà campo, il Bologna ha dato 
l’Impressione di una spaventosa solidità Tutta 
1 imperniata sul duo Hailer-BulgarelH, il quale 
-poteva contare su spalle formidabili come 
Fogli e ii Renna di oggi, la metà campo Ik>- 
lognese ha tenuto in mano le redini dei gioco 
por £0 minuti su 90. ha dato ,i| là a quari 
tutte le azioni offensive delle punle. ha si- 
poi • conti nere le folate offensive dei padroni 
, di casa, ha insomma dato un volto a lutto 
l’undici rossoblu 

Anche la difesa bolognese ha dimostrato di 
n->n essere seconda a nessuno Capitan Pavi¬ 
nato soprattutto ha dimostrato di correre un 
periodo di ottima forma Nel quintetto di 
punta Renna, piu che spingersi in avanti, ha 
’ proferito stazionare nella fascia centrale -lei 
campo. Haller e Bulgarelli hanno svolto il 
loro solito gioco di spola, e di punte vere e 
proprio sino rimasti Nielsen e Pascutti 

Altrettanto bene non si pud dire del Ca¬ 
tania Il rientro di Miranaa ha dato senza 
dubbio peso ai quintetto avanzato, ma non ne 
ha risolto i problemi; l’unico tiro pericoloso, 
oltre al goal, arrivato fra 1 pali di Negri 6 
stato di Miranda con una punizione da circa 
40 metri, cd è troppo poco. P et di più il 


Catania si è visto annullare II suo miglior 
u mro. Cinesinho. da un Fogli in splendida 
vena e Turra. l’altro uomo d’ordine del Ca¬ 
tania. era troppo occupato a marcare Bulga- 
relii per poter dare vivacità al gioco offensivo. 
Per di piu Vavassori sta attraversando un 
portedo d: scarsa vena e quindi, malcerta 
fr-i i pali, tutta la difesa etnea fa acqua 
Questa la cronaca: al 2’ si registra una 
bella azione Nielsen-Haller che serve al volo 
Pascutti; l’ala va via. ma viene messa a 
terra da Bicchierai. Si incarica Haller dì bat¬ 
tere la punizione, ma la stessa non ha esito 
Ai 5’ Nielsen va via fra due avversari, ma 
solo davanti a Vavassori. manca il bersaglio 
ET sempre il Bologna ad attaccare; al 20’ 
Bu.garelli dribla Turra prima e Bicchierai 
po:. ma entrato in area sbaglia malamente 
Ai 2fT è Negri a mettersi in mostra con un 
bc» volo, sventando una punizione di Miranda ’ 
da tre quarti di campo. AI 29* ancora il 
’ Catania ha un'occasione per andare in van¬ 
taggio. ma Fanello, da pochi passi, manca il 
bersaglio e Pavinato può salvarsi in angolo 
Alto scadere del tempo, è ancora Negri ad 
esibirsi su calcio piazzato del solito Miranda 
Nella ripresa, dopo appena 30". i| Bologna 
- è in vantaggio Una punizione di Capra viene 
raccolta di testa da Haller al limite dell’area; 
i! pallone è a Nielsen che aggira Bicchierai 
e batte Vavassori da una decina di metri 
Il Catania accusa il colpo: ne approfitta il 
Bologna per raddoppiare tre minuti dopo; 
animatore dell’azione è Bulgarelli che evita 
in drìbiing tre avversari e serve Haller che 
da fuori area lascia partire una cannonata. 
Vavassori afferra ma non trattiene. l'irrom¬ 
pente Nielsen può mettere a segno una seconda 
marcitura 

Al 13’ il goal catanese: Miranda riceve da 
Cin«-<inho e scaglia un pallone in area: Fa¬ 
nello d| testa batte Negri II goal galvanizza 
il Catania ed al 19' Bulgarelli salva sulla linea 
su un tiro di Danova AI 28' ii Catania batte 
un calcio d’angolo. Negri salta pio in aito di 
tutti e conquista la sfera, lanciandola con le 
mani a Nielsen nel cerchio del centro campo 
Il numero nove petroniano va via velocissimo 
palla ni p ede. evita Bicchierai, resiste aila 
c anca di Lampredi e dopo una fuga di 50 
m^tn entro in area, battendo Vavassori. La 
folla molto sportivamente, applaude il cen¬ 
travanti. 


to di un Urlando nella picnez- flamini e Castelletti: entrambi '.V V » - è 1 du *’ • Infortuni » che hanùo di¬ 
ra dei suoi mezzi): a propo- hanno perduto troppi duelli con tost a °P° cnr ,:n lanc i<> strutto tutte le sue illusioni mon- 

sifo di Sormani poi è da ri- Mazzola e Jair. riauscendo a ri- _ __ diali. Io si faccia pare tornare al 

dT^n^dJ^eali “ria mato ^ Tendersi f 0lfan, ° f »» ando aIlc mu nlre IlUtira tila del quadnfò 

di Manfredini enl> sia stato d ue -punte» nerazzurre sono fi II con coscienza di dò che «li è 

finalmente incariyto d. hot- venuti a mancare ì ri/ornimenfi A||(| ||Hfl ' accaduto e con la convinzione 

fere le punizioni (che sono per fortuna Albertosi (goal wim wiiro , che 1 suoi traguardi non possono 

la sua specialità) con i ri- a parte) Guarnacci, e Robotti ’ ■_ tingersi dei colori dell'iride sen- 

suHofi che si sono fisti. hanno brillato per tempismo ilMIfllIkllIfl T ‘• t*» 1 «„ l l s ^Jìf^irt "ni 

e^'mcn^dlV sesteuo n/re e ***** A 7 ca f tano / 9'“"*""'® STtui-Yn«ul«M combatt^nri 

rendimento del sestetto arre- c he sul finire . si è trasformato _ disputati. * nulla o quasi, i mol 

frafo ove forse _ Anaelillo e in pericolosa ala destra sfrut- Ja»! W rt J|| Iawb|| ridessi non sono di fuoco. la sua 

stato sacrificato in una posi- tondo molto abilmente gli spo- UUvIIIU HI Ivi III mascella è fragile e nessun perio- 

rfone troppo stabilmente nr- sfornenti e le diversioni di 1,0 d * riposo pno dare ad un atle- 

refrafa: in compenso a turno Hamrin. Ciò che ha colpito tra RAUFOSS (Norvegia). 8. '* d* 11 ch *‘ no " h ** 


Francesco Marraro 




__Jbfe-zì 




aveva seguito lo spagnolo nella quello tecnico-agonistico. La rffArnsirrnsono state molte cd Belhca doveva spingere 1 procu 

sua scorribanda vemva - beva- Fiorentina, liberata dall’incu- h ' t , n 2 rni ^u, u J r J,orl deI ,m * s,rì T , a /?'"5/ÌSfJ 1 

. j: . ... „„„ hanno coinvolto nel ’ marasma loro ragazzo, a valutarlo attenta 

C driolmg md a o bo. si svestiva del palese com- stcsso Burgmch: meno male ninne prima di decidere ii suo 
Peiro e poi era la volta di Ga- plesso di inferiorità che l aveva che Guarneri U p apparso in prò- ritorno sul ring, ma De Piccoli 
speri: intanto lozione si era sin li contraddistinta e, infit- hp T i,n hen ri- ‘' ra un «affare» c non si poteva 

trasferita tutta a destra e da tendo le proprie maglie a ceit- nr .„ „ r j,„ lasciarlo a riposo troppo a lungo. 

quella posizione Peirò tirava in tro campo, toglieva gradata - *uun siri, rel-a Ma la F 05 . 1 ppr l ex cam P |one d’Olimpia 

rete una palla ta citi «Igjjjjjrio mente Finiziativa'» a “’ In 'f. r - Squadra, ad onta del risndtati. che wtU?'1"ùwu U Se“ 5 

** PW*™, M r f te su« angolo Continuamente btoccata alla ad onfa (M primaf0> non con -1 nicre a più d'uno, ma che ormai 
opposto, alla destra di Ce i. col- fonte del gioco, la squadra di v : nre e necessita di un'imnron- camminava spedito sul viale del 
to in contropiede. Niente da Herrera si trovava costretta ad . nriahmle ni di là dpi »fum- tramonto. Per De Piccoli, Bygra 
fare: era il marchio del fuori- accettare una dura battaglia. 1 ves doveva essere un avversario 

rlntip " -—• •— . - che si faceva sempre più aspra 7 p , facile. Invece fu un avversario 

Sul due a zero la partita si col P^are dei minuta per la t 'j£ ^ e na prìma P ZezWrTben UrSi^menl?'“lo^Se,'"poi*?o 

incarognisce. Potetti primeggia precaria condi-ione degli in- sorretto a jle spalle, si è visto centrò ancora, una due, tre volte 

su tutti, e Morrone ne fa le terni e per gli affanni della sua Macola da na-ionale San- e Franco precipitò (è la parola 
spese. L’arbitro lascia correre «ombfcchieraia d(/e»a ; drino ha ancora ‘diverse co- ««“«*■ > al «Wf*? I ?“, n 


-complimenti-. so, scamatatosi poi ai posto con rnr o lf P'SBio m passala, s-anco, « »u u 

• Un? bell’intervento di Vieri ™ r ° n J m % n d '^^ snlFest^rno della rete dopo fé- « Non P s“n°o 

su Landom al 1&. risponde Cet l economia della squadra, com- Ifcj . marcamenti ■ e scatti im- sino, io — ci disse negli spoglia 
su Hitchens al 20\ Crippa vie- volgeva presto anche Suarez, pcr i osi e pi ,- t tardi si inserisce *°» — e se un giorno Franco vor 
nc atterrato in area al 33’ (Far- troppo solo contro quei - cento- prontezza nei dialoghi of- rà tornare sul ring, o altri vor 

bitro lascia correre) e - Vieri Volmom- di P"Ovano e di i 3e- fens ^ L L7nfer falUsce P n q J al ranno mandarcelo, io non sarò al 
con un tuffo miracoloso salva naglia. E l Inter da protagom- f acì j e con Zaglio (22’) che da u g "’ « » « 
la sua porta -al 4P su una ca-l’^f 1 ^ vedeva ridotta al rango\ tre pa^i devia sul fondo uti ‘Tre giorni fa Canto ha accom 
pocciata di Maraschi a fil di “ l comprimario ^La perdita del j nv jf 0 m Corso su punizione, pagnaio De piccoli alla visita dl 
palo ' * ' * centrocampo privava come lo- Pctroni pasticcia alanan- controllo davanti alla Commiulo 

Lo Lazio si spinse dispera- »ieo..MoreoIn e Joir dell oppop- ' ^Iln-nol iocione »' Medie» della Federbose per 

iamenle all oltoeco m« i! ero- •* Snoeez-Mdreoircorso). .Iran- «“Sf," 1 


rticra incredibile . Su un lancio ] R,a ** Montanaro non Tha 


fifa nagliarda, anche Velia ma ^ ^aTsoìaH^r qùlti oZ d L C °l\°'' ?«*»« sSVT^S^ 

t giocatori . almeno alcuni, ,■ nu( ,jj 0 ma come complesso st a ^ a ^ a ne ^ passare accertamenti lo ha pregato dl 

l’hanno giocata con troppa rab- J. ™ £ oraanizzaùo- ad Alber1osi cbe n *™ a volto ripassare giovedì per un « sup- 

hfrt rt il rinnrrtn Ai nuoti» nnrn 01 SqUuara, COVlC OTgani^ZU-lO inrfrtrtf.rt. frt ’p c» itjf'ti nnrt I nìrmonin rit viefta » Primi HI 


Un*r>Ti** vra Zaplio-Suarez) tira alta Cosa deciderà il doti, Monta 

Che atleta Per esempio ci sem- d G f u , fo n pareggio? Giu.stis- c j. ec ° S1 ‘ ^rtosL Una punì- ”7r«amenri^on° èpSsslbHe* lS! 
bra che Orlando sia stato note-l simo o!chè alla nli{i j jore tec . t maglnare. Negli ambienU della 

volmente al di sotto del suol nica :iz. iale dp i nerazz ,irri ha mcnte , dettata in annoio da Fnkrlioxe non sesctude nn nno- 

_I.*_a- -V.*Ì Irt. /_ 3. 1 U|tU IHI-tllHL “t * HtlUitUli* MU Prt -i r /rt Jd. rw I n/ieon _t. j. at __ rt..rt»rt. _ 


I ., . mtup uuiu *-•** * luiLiiiiiiu, :„»„rtrt/»Mrt j* «y- l Miu imi im» ii udii, .'Huiumidiu ih* 

come mai non riesce Pm a tro- così come u occhio Chiappel- ’ofrrcetta nn passaggio d, /.a- posc mi lungo periodo di riposo 
vare la posizione giusta? Corre, j a pha rilevata da Valcarcggi 0 ,0 a s ’'arez e serre Petris pcr molto meno a Santo Anioni!, 
combatte . si affanna, ma sem- „ nn mirà far miracoli ma co- cbe ' crossa » a lungo da sini- c I piu furono d'accordo con la 

bra. come smarrito nel nuoro 7ì?u£ec ’cosdiuHàanrteln J?. 'SJtaUSSSi 

sfioramento mallorosso: sp e. srp „ ito un banco di prova d// . ehio d» te.s.r e termina al li- u Uc PiccoH ndU 

riamo sia solo questione di fidle per qualsiasi squadrone. d '‘ 7 PC ^, attesa non resta che angiirarcl 

ambientamento soprattutto quando la sua estre- *p ar ? n, °/* * ,rd °* voto 0,1 che il doti. Montanaro e 1 suol 

Note positive Invece ver ma difesa ritroverà la forma io T r 'I P'/" . „ collaboratori si comportino con 

Schutz c Sormani ambedue c j a saldezza che le sono con- L .J nt . er disunisce e rallen- ite piccoli con altrettanta pru- 


M che -crossa - a lungo da sini- le i piu furono d'accordo con la 


diali, lo si faccia pure tornare al 
« suo » sport. Ma lo si faccia tor¬ 
nare alla dura vita del quadrato 
con la coscienza di dò che gii è 
accaduto e con la convinzione 
che 1 suoi traguardi non possono 
tingersi dei colori dell'iride sen¬ 
za sconfinare nel rischio, nei 
grosso rischio.*La sua difesa, lo 
si è visto in tutti i comhattinenti 
disputati, è nulla o quasi, i suoi 
riflessi non sono di fuoco. la sua 
mascella è fragile e nessun perio¬ 
do di riposo pnò dare ad un atle¬ 
ta le doti che non ha. Di questi 


- .... . /..... -, v 7 — - ■ ■ « , Hl>|Hlid|i, c ninni n qud’M, ■ rupi 

frafo ore forse m AnaeliUo e j n poncolo.^a ala destra sfrut - JaaShìi J! (ahiIi riflessi non sono di fuoco. 1* sua 

stato sacrificato in una posi- tondo molto abilmente gli spo- Qvvlflv Ql Ivi III mascella è fragile e nessun perio- 

zione troppo stabilmente nr- sfornenti e le diversioni di 1,0 riposo pnò dare ad un atle- 

refrafa: in compenso a turno Hamrin. Ciò che ha colpito tra RAUFOSS (Norvegia). 8. ** «loti che non ha. Di questi 

hanno potuto proiettarsi in i - viola - è stata la grande re- Decine di spettatori sono ri- rt™ 1 del Krlno « nn giorno 
aranti Los». Fontana. Ardiz - sistenza alla fatica di Pirovano masti feriti in seguito al crollo P otranno rimandarlo sul ring. 
son e Mòla fresi ad appoggia■ e di Benaglia. due atleti 'che di una gradinata durante una Guardino a De Piccoli come ad 

re l'attacco. Ora poiché que- sanno ovviare come pochi alla gara di salto con sci al tram- un uomo, ad un atleta che torna 

sti inserimenti si basano sul incompletezza tecnica grazie poiino di * Loennbergbakken, sui ring per guadagnarsi nn av- 
fattore sorpresa è evidente ad un andirivieni incessante e presso Raufoss. Secondo le pri- «cni r _ r .*■ ""n «?*« 0 oVa{rot?o dei 
che riescono più efficaci se ad un cuore grosso cosi. Piro- me informazioni • due persone unTnLdi De Piccoli tengano conto 
fatti ogni volta da , un vano e Benaglia hanno sempre versano in gravi condizioni. coloro che dovranno autorizzare 
uomo diverso piuttosto che assicurato i collegamenti fra Molti spettatori avevano pre- o negare il suo ritomo aH'atti- 
sempre dallo stesso giocatore, difesa c attacco, vincendo da - so posto sulla gradinata presso vltà. Perchè dal momento in cui 
fi problema dimoile è di ot- morosamente il duello col bla■ il trampolino mentre i maggiori pronuncieranno favorevotmen- 
fenere da AngeliUo che parte- sonati Corso c Suarez. Pec- assi di salto con lo sci norvege- **■ * SS J .." h " ‘Jf’”; _ ol J,cJl!ì|?ran- 

cipi più spesso n queste prò- cato chr il superlavoro della si effettuavano una gara di se. no Nf q on iariamentc di dividerò 

iezionl alternandosi con gli coppia dl centro-campo non ab- lezione pcr la composizione del. j P responsabiUià del « iwcehlc- 

altrl difensori. bla trovato risonanza nelle la squadra olimpica. ri » dell'ex camplon* d’olimpia. 
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LONGO 

I a Viareggio: 

Il PCI è al centro della 

I lotta unitaria 

PAJETTA 

I o Cuneo: 

Difendere e accrescere 
_ il patrimonio unitario 


: Una settimana 
per ilgovernoe il PSI 

PRECI PI TA 

un aereo da turismo 
a Milano: tre morti 


RAPITI 

' • -V < **•*-' » • * ’ - , . < ’ * 

t "■ * , . t s , *f ‘ t . , • ■ ■ . „ . . ‘ * f ■ 

in Bolivia funzionari gover¬ 
nativi e americani dai mina - 
tori in sciopero 






Contro il Modena giallorossi migliorati (2-0) 




Il campionato 


Tre a ridosso 


Serie A 


Doppietta dell'ala del Torino 


Le reti sono state 
messe a segno da 
Schufz e Sormani 


« 


un 




la Lazio: 2-0 
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pi etamente in mano all’avver- 
sarìo (per fortuna si trattava 
del Modena: se fosse stata jn- 
. vece una squadra più forte co¬ 
me sarebbero andate le cose in 
difesa?). 

■ Nella ripresa però la musica 
cambiava grazie alla disposizio- 

w „-. - . - . ; , . ne arretrata che Mirò ha fatto 

";. . : - ■ ' " :r . , " . . mantenere a Leonardi: e Leo- 

TORINO-LAZIO 2-0 — Una parata di VIBRI, spalleggiato da due difensori. (Telefoto) mafjrl” della Squadra ^Wsl- 

■ • • • : '• v.. ••-•:' - . conda parte dell'incontro. Ha 

TORINO Vieri. Poletti, Suzzacchera; Cella, Rosato. Ferretti; ^ 

, Grippa. Pula, Hitchens, Ferrini. Peirò. * • accorrendo ora in ■ difesa ora 

. LAZIO: Cei, Zanetti. Garbuglia; Garosi. Pagni, Gasperi; Ma- in appoggio all attacco, come 

raschi, Landonj. Rozzoni, Giacomini, Morrone. una autentica mezz’ala (fi spo. 

—— ' ' *' MARCATORI: Peirò al I’ del primo tempo; Peirò al 4’ della la: cosi la Roma ha potuto rl- 

-, AlftinAllTn ' rip ^ c «ì.™« ' ' prendere il controllo del cen- 

. wommomo < • a™. «8.- paganti e Più d | l. mui.ni a'incmo. V^' 

. i Ammoniti Morrone. e Poletti. per I continui ripicchi, e. Hitchens doppio (su punizione di oor- 

' J I > I J' , -che scaraventando fuori la palla, può aver dato rimpréssione di mani), così sono venute parec- 

- H 1 B ' ■ ; un gesto di stizza verso il segnalinee. chie altre azioni gialìorosse d: 

buona marca e di una certa m- 

Dal nostro corrispondente . ciswità. • .. 

U „ v :U n .: A . - • ....... . rrrwzTwr* n Dn ricordare soprattuto un aL 

« rilancio * . ' 1 TORINO, 8. tro boijdg fji Sormani su punì, 

rv n . ' Quando si dice la pretattica! Rocco aveva annunciato z i 0 n e ch e Gaspari ha. alzato so¬ 
di De Piccoli . ’ che Peirò avrebbe giocato ala destra, e Lorenzo ha ab- pra la traversa , un atterramen- 

. r». rurmu » « c,,ni tanti tmnni boccato. Il sefior Juan Carlos sapeva in anticipo (per to di Sormani mentre era lan- 
p rotei tori scalpitano. L’ex cam- averci giocato assieme nell’Atletico di Madrid) che Zanetti cia j° Q° a }- due bei colpi di 
pione d’olimpia vuoi tornare sui non ce l’avrebbe fatta a controllare ii madrileno, per cui te *l a dl Orlando e Schutz ed 

Multino minato MM. di far giocar. Garbuglia con 

villetta costruita alla periferia di la maglia n. J, ma commetteva un errore. . L errore dì pallone ad incocciare sul corpo 
Mestre*, e i suoi protettóri.non sempre. Forse Io fa pey scaramanzia, ma l’allenatore della del portiere in uscita. 
quadrato*per „ rientrare*de* soY- I : ‘ zio non entra mai con la squadra, e anche oggi, quando Aggiungendo che il Moderni li 
di investili neli’« affare De pìc- Lorenzo è sbucato dal sottopassaggio l’arbitro in quel* ha insidiato Cudicini solo in un f 
co» *. Proprio cosi. De Piccoli per l’istante aveva dato il via. Il tempo di arrivare alla pai ? di occasioni (la palla più ; 

1 nostri organizzatori è soltanto Dflm . hina t emnn Hi accor __ pericolosa è stata alzata da Cu. 

un - affare ..L’hanno - compra- P“" ch, “’ ^ J Monello cec- u / "• " dici ni sulla traversa al 13’ della 

to » a peso doro subito dopo il persi me /tocco (quella ree ca5a che meritava ■ steuramen- rioresa su nunizione di Baruc ’ 
trionfo d'olimpia e l’hanno pre- chia volpe!) aveva invece t V espulsione essendo esclusa «i .f 

sentalo alle folle come il grande, schierato Peirò a sinistra, e la nani Dre erinfcnrionfllÙà ‘ A , definitiva 

l’Invincibile campione destinato ir,-; 0 oer deva uno a zero ° 9 o, i ’.. - ° bb,a t0rto Sfossi a dire che i 

a distruggere tutti i « big > della . r rfln n - trascorsi esaltaménfe toccato (alla meglio) Mot- siè trattai odi una- partita eqiii- ' 
categoria con un so! colpo del H f V' "i rone, la Lazio .ha tentato in- librato, vinta dalla souadra più I 

suo tremendo sinistro. Un prò- 54 secondi. La lancetta dei se- vano la rimonta. Il Torino ai- tortiiftafa No la Roma ha me 
curatore che va per la maggiore condì doveva ancora portare a t„~ r /irui i-n, p oa ,12:__I 


ROMA: Cudicini. Fontana, 

Ardlzzon; Malatrasi, Losl, An- 
gelilto; Orlando, Schuetz. Sor- 
mani. De Misti. Leonardi. 

MODENA: Gaspari, Barucco, 

Longoni; Ballcri, Chirico, Otta¬ 
ni; Conti. Merlghi,. Brigbenti. 

Briielles, Aguzzoli. 

Marcatori: primo tempo al 28* 

Schuetz; secondo tempo al 1?’ 

Sormani. : . ., , 5 i 

La Roma è tornata a vincere, r 
riappacificandosi con i suoi so- ’ 
stenitori e raccogliendo final- . 
mente una ~ certa dose di ap- V. 
plausi; ma prima di dire che 
la crisi è finita e che la squa¬ 
dra giallorossa è in netta ri- 
presa sarà opportuno attendere 
altre conferme dalle prossime 
partite. 

Perché pur vincendo con il 
Modena e pur apparendo wisf- ! 
bilmente trasformata ' (sia nel 
gioco sia nel rendimento della 
maggior parte dei singoli) ri¬ 
spetto alle ultime deludenti pre. 
stazioni, anche ieri la Roma ha 
accusato pause e difetti di pre¬ 
occupante portata. Ciò è avve¬ 
nuto in particolare dopo il prt- ; 
ino goal giallorosso (tocco di 
Sormani a Schutz su punizione 
e pronta deviazione in rete del - 
tedesco) venuto a coronare un 
periodo di netta superiorità ter¬ 
ritoriale giallorossa favorita an. 
che dallo schieramento eccessi- - 
vomente prudenziale del'Mode* 
na' (Aguzzoli fin dal fi*€h io d» 
inizio era arretrato a guardia * 
di Sormani mentre Merighi e ; 

Brighenti stazionavano a ceri- : 
trocampo). ■■■■<■ 

Subito il goal dunque fi Mo - . 
dena partiva alla controffensi¬ 
va ottenendo tre punizioni dal 
limite ed un paio di corner: 
grossi pericoli Cudicini non ne 
correva d’accordo, ma appari¬ 
va veramente singolare e pre¬ 
occupante che la Roma non 
riuscisse a liberarsi nell’ango¬ 
lo ove l’aveva costretta il - /or. 
cing - dei canarini: 

li fatto è. che il solo De Sisti 
per ■ dì più notevolmente ap- 

pannato non ce la faceva a rea- ROMA-MODENA 2-0 — Il goal con il quale SCHUTZ ha portato in vantaggio i 
! l H C Jr-^Trn°ÌrL giallo-rossi II tedesco ricevuta la palla da SORMANI che aveva battuto una puni- 
ni?fommJi'Y« 0 mo„o^ ntVnv^ÌZ 'ha deviato in rete, battendo GASPARI 


| Dal CX Fabbri ■ | 

■ 18 CONVOCATI PER ITALIA - AUSTRIA | 

’ Per la preparazione e la successiva partecipazione all’incontro internazio- 

I nale amichevole Italia-Austria che si svolgerà a Torino sabato prossimo.sono ■ 
stati convocati a disposizione del commissario unico Fabbri i seguenti gio- 
catori: Domenghini (Atalanta); Bqlgarelli, Fogli, Janich e Negri (Bologna); H 
Petris e Robotti (Fiorentina); Burgnich, Corso, Guarneri, Mazzola e Sarti ™ 
(Interi; Menichelli e Saivadore (Juventus); Mora, Rivera, Trapattoni e Trebbi' 

I (MHàn). Sono sfati inoltre convocati il medico dottor Fino Fini, il preparatore ■ 
atletico, prof. Nicola Comucci, i massaggiatori Ulisse Bortolotti. (Bologna) é H 
Carlo Tresoldi (Milan). Tutti dovranno trovarsi entro martedì sera a.Torino. | 

• Nello spazio di 6 minuti le due reti 


ter- 




pareggio giusto (1-1) 


ione ai sonny usion. l. inizio ai _:i hurr» ^ Vm" « r . * ui tuut.i suui yiucuw/n; ■. . . 

De Piccoli fa travolgente: Morig- 01 r „ Tf , . «nntf/ifn retfl e a Ferr,ni ~ In * uttp d P ur se come abbiamo premesso , • : • . 

Ri. Hobby Warmbmnn. Walter ~ azi ? n . e t eTa *“**“, primo tempo Vteri ha effettua - all’inizio non si può dire che >.-V ■ 4 . , . , . ' 

Haufft, Uve Jansen, Werner Wal- sulla sinistra e la palla usciva una S ola parata in seguito la - prestazione della sauadr'a ; ., 

losche ì-. Ossi Buttner. Erwin a Iato per colpa dei biancaz- „ „„ rimDallo tra Cella e Ro~- «£?«***„ Sarti; Burgnich. Ta- n.li 

Bacie. Mariano Echcvarria. Ro- zurri. Ferrini effettuala la ri- • me ^ rP Hall'altra natte ^ scen d . e n ' S«ln: Zaglio. Guarneri. Masie- - Utili ttOStri TedttlOIie 

beri Dnqtirsne. ancora Walter messa c Ferretti intercettava l??-! dall altra parte, tale e completamente tossica- ro; Jalr. Snarcs. Mazzola. Corso, - MTT AMO n 

HanlTt, e Ulli Ritter fnrono it- m . es f a oltre all ordinaria amministra- tante. . Petroni. „ 4 MILANO, 8. 

quidati in un batter d’occhio e P? r porgerla sui piedi - io „ e per bcR due voUe Cei n - . 

M»Hn> Mnis. Alain rhersiiie di Peirò in corsa. Due giocatori ... . s pno state infatti le per¬ 


dere. Poi arrivò Garvin Gii spalti in ebollizione (non Ferretti Su miti ma'. c ci sono state perplessità 

dal lontano Tennessee €ra mai successo quest’anno) rerrtlu - * su lu,n * ,n ai ! e sa, anche sul rendimento di qual- 

ndi Venne*cà?vin >S RuUer e Juan Carlos Lorenzo nei r NelloPtCt Roberto FrOSÌ 

e ripetè !*« impresa >. Ouat. La Lazio non e squadra rwbiiu r, °»l 

’Sff'H' Il Ìà,,aÌ,T,a%\,^oTrov7e7J.' 0 cio! , (Sc B" c in uUima ***•> *» W»-) 


Maurice Mois. Alain Chersille, di Pei ro in corsa, uue giocatori 
Franchie Daniels furono inaline- al paio, e palla in rete. * -• 
nati a dovere, poi arrivò Garvin Gli spalti in ebollizione (non 
Sawyer dal lontano Tennessee era ma | successo quest'anno) 

K.K quindi ' r e°nne r *clYvin° nuUeY e Jua . n ^rlos Lorenzo ^ nei 
dail’Ohio e ripetè I’« impresa ». ouat. La Lazio non e squadra 
Erano pericolosi campanelli dl da rimonta, il suo cavallo di 
allarme del due ’ K-D. per - ii battaglia è il contropiede, gio - 
- clan » di De Piccoli, ma Franco ca a maglie fitte, serrate, e ten- 

SSS^-«oTt a .ÌH *%,*"nario Zn ta * "° fondo - affidando a quel 
poteva ascoltarli. SI parlò allora -'i,-... , ,»'_ -, 

di Infortnni. di sviste, e per can- rneraviglioso Morrone il -do 

celiare il triste ricordo del colo*- di petto». - . ~ 

so di Mestre che cadeva al tap- Ma Rocco conosceva il segre- 

; peto sotto due schiaffi maliziosi, (o della Lazio. Gli ' ricorda 

si cercarono avversari più «no- q U cl suo Padova di » poareti », 

e venne allora il turno dei grezzo c ^tusi a riccio nella propria 
■ Turman fsquallflcato) e del logo- arca, e prontt a colpire per ti 
ro Stroher. del pescivendolo La » cappao », e ha messo Poletti 
. Saga e dello stanco Shlel. Poi a guardia dj Morrone, il * Si- 
dall’America giunse la dolorosa 1,-orf - romano. I due hanno fat- 

' Flavio Gacoarirti t0 il Tnilitarc assieme e oggi 
r,av, ° vpnsparini hanno dimostrato quanto possa 

(Ugno in ultima pagina) affratellare la na/a 

8 . ' n . 7 Sono stati ammoniti due vol¬ 

te per i calci che si rcstituiva- 
y v no - c a U a fide Poletti ha com- 

. messo grosso come una 

" ' - ’• '• ' 4 '- ' r 


^ JJ Peirò in rnrsa Due aiocatori Li sono sfate infatti le per- FIORENTINA; Alberto*!; Ro- . "VT."-- 

O1 5 o pSS in rile d ,?f ? esibirsi su una testata plessità tattiche ricordate pri- botti, castelletti; Gnamarcl. 2“TT™“ C f^ 

rò Garvin Gli svolti in ebollizione (non &,£l!E pa m a: C ci sono state perplessità GonfianUni. Plrovano; Hamrin. Lì. 


Stranezza del calcio: l’Interl 


Lojacono. Fetris. Benagiia. Se¬ 
minario. . 

Arbitro: Lo Beilo. 


la rete più assurda e fortunosa 
che si possa immaginare. Era 
trascorsa mezz’ora di gioco e 
lo stupidissimo goal incassato 


Decker: «Gli 
austriaci 


I risultati 

Atalanta-Barl 1-0 

Bologna-*Catania 3-1 

Inter-Florentina 1-1 

Juventus-*L. Vicenza 1-0 

Mantova-Messlna 2-2 

Roma-Modena . 2-0 

Mltan-*Sampdorla 2-1 

Spal-Genoa 0-0 

. Torino-Lazlo 2-0 

Il prossimo turno ( 

(22 DICEMBRE) >- v -cV- , 
Bologna-Mantova; Floren- 
tlna-Catanla; Genoa-Barl; Ju- 
ventus-Inter; Lanerossl V. - 

Sampdoria; Lazio - Atalanta; 
Messlna-Torlno; Milan-Roma; 
Modena-Spal. 


La classifica 


Inter 
Milan - 
Bologna 
Juventus 
L. Vicenza 
Lazio 
Fiorentina 
Atalanta 
Roma 
Torino 
Spai 
Genoa 
. Mantova 
Modena - 
Catania 
Sampdoria 
Bari 

Messina - 
Milan e 
partita in 


12 8 

11 7 

12 C 
12 7 
11 6 
12 5 
12 4 
12 5 
12 5 
12 3 

12 3 
12 2 
12 2 

•12 3 
12 2 

13 4 
12 0 
12 l 

L.R. 


3 1 15 «19 

4 0 25 9 18 

5 1 18 7 17 

3 2 23 13 17 

2 3 10 8 14 

4 3 11 7 14 

5 3 16 9 13 

3 4 13 13 13 
2 5 17 12 12 

5 4 10 13 11 

4 5 11 11 10 

6 4 10 12 10 
6 4 13 18 10 
4 5 11 18 10 
46 7 16 8 
0 8 14 24 8 
57 4 17 5 
38 7 22 5 
Vicenza una 


Serie B 


; : i l risultati 

Brescla-Padova . 2*0. 

Cosenza-Verona ... ' 1-1 

Foggia-Napoli :, 1-0 

Lecco-Venezla . 1-1 

Cagliari-*PaIermo . 1-0 

; Parma-Potenza * 2-2 

Prato-Udinese , 1-1 

Pro Patria-Varese 0-0 

1 (sospesa per la nebbia) 
Alessandria-*S. Monza . 2-0 

Triestlna-Catanzaro 1-0 

; Cosi domenica 

Alessandria-Pro Patria; Ca¬ 
tanzaro-Cosenza; Padova-Udl- 
nése; Palermo-NapoH; Po¬ 
tenza ♦ Cagliari; Pf»to - Bre¬ 
scia; Monza-ParmiK Triesti- 
na-Foggla; Varese-Lecco; Ve- 
rona-Venezla. 


La classifica 


Cagliari 

Varese • 

Napoli 

Verona 

Foggia 

Padova 


12 6 5 1 10 

11 5 6 0 16 

12 6 4 2 17 
12 4 6 2 15 
12 5 4 3 11 
12 5 4 3 8 


0 7 17 

6 S 16 

7 9 16 
5 < 9 14 
1 7 14 

8 6 14 


Pro Patria 11 5 3 3 15 10 13 


Triestina 

Udinese 

Lecco 

Brescia * 

Catanzaro 

Potenza 

Venezia 

Palermo 

Cosenza 

S. Mónta 


12 5 3 4 10 13 13 
12 5 3 4 11 11 13 
12 5 3 4 10 13 13 

12 7 4 1 20 8 11 

13 3 5 4 13 14 11 
12 3 6 4 11 9 10 


Venezia 12 3 4 5 9 12 10 

Palermo 12 1 7 4 8 10 9 

Cosenza 12 3 3 6 8 13 9 

S. Monza 12 1 6 5 8 15 8 

Alessandria 12 3 4 6 7 15 8 

Prato 12“ 2 3 1 7 ~8 19 7 

Parma - 12 0 5 7 9 21 5 

* n Brescia è penalizzato 
dl 7 punti. • . 


Serie C 


Per.le teletrasmissioni in «dirètta» delle partite 

. ~ - . , ‘ » • , *. • 

Oggi l'accordo TV - FIGC ? 

Oggi torneranno a riunirsi a Roma I rappresentanti della RAI-TV « della 
Federcalcio per discutere l’accordo sulla teletrasmissione in « diretta » delle 
partite degli «azzurri» con l’Austria e la Cecoslovacchia. 

• (Nelle pagine interne il nostro servizio) . 


Marcatori: nel primo tempo parerò aver reso di ghiaccio 
Jafr ai 31’, Plrovano al ir. i muscoli dei » viola sino a 

quel momento incapaci di ele- 
Farsi da un livello di aurea 
■ mediocrità. L’Inter dominava 


I risultati 

v> - GIRONE A 
CRDA-*Biellese ' * •. 1-0 

Marzotto-Legnano ' 0-0 

Mestrina-Pordenone 3-0 
Novara-Ivrea 1-1 

Reggiana-Fanfulla . .6-1 

Saronno-Como 0-0 

• (sospesa per.la nebbia) 
Savona-Cremonese 1-0 

Solbiatese-V. Veneto 1-1 
Rizzoll-*Treviso . 1-0 

Così domenica 

CBDA-Treviso; Como-Blel- 
Iese; Cremonese - Saranno; 
Faniulta-Savona; Ivrea-Sol- 
biatese; Legnano - Novara; 
Mestrlna-Reggiana; Pordeno- 
ne-Vtttorio Veneto; Rizzoli- 
Marzotto. 


1 risultati 

■ . : GIRONE B 

Grosseto-«Anconitana 2-0 
Arazzo-Lucchese - 1-1 

Cesena-V. Pesaro 1-0 

Empoll-Torres 2-0 

Llvorno-Siena 1-0 

Peragla-Pisa 0-0 

Pistoiese-Fori) ' 1 -i 

Rapallo-Carrarese 2-1 

S. Bavenna-Rimlnl 4-1 

Così domenica 

Anconitana - Fisa; Carrare¬ 
se-Pistoiese; Cesena-Bimlnl; 
Empoli-Arezzo; Forli-Llvor- 
no; Grosseto - Rapallo; Lue- 
chese-Saran; Siena - Torres; 
Fesaro-Perugla. 

1 risultati 

^GIRONE C 

Afcragas-Taranto 9-0 

Marsala-*Casertana 1-0 

D.D. Ascoll-Lecce 1-1 

Chietl-«L’Aqnlla 1-0 

Reggina-*Pescara , . 1-0 

Salernitana-Maceratese 0-0 
Trani-Sambenedettese 1-1 
Trapanl-Bisceglie - 3-0 

Siracusa-«Tevere Roma 3-1 

Cosi domenica 

Akragas - Blsceglie; Caser- 
tana-Siracusa; Chietl-Ascoli; 
Marsala - Taranto; Reggina- 
Lecce; Salernitana - Pescara; 
Sambenedellese - 1/ Aquila; 
Tevere-Trapani; TranI-Mace¬ 
ratese. 


totocalcio 


La classifica 


Reggiana 
Savona : 
Como • 
Novara 
Legnano s 
Solbiatese 
V. Veneto ' 
Biellese . 
CRDA 
Mestrina 
Cremonese 
Marzotto 
Rizzoli 
: Saranno 
Treviso 
Ivrea 
Fanrnlla 
Pordenone 


13 8 4 0 
12 7 3 2 

11 5 3 3 

12 4 5 3 

13 4 5 3 
13 5 3 4 
12 4 5 3 
12 4 4 4 
12 3 4 5 
12 5 2 5 
12 4 3 5 
12 3 5 4 
12 3 4 5 

11 3 3 5 

12 3 3 6 
12 3 3 6 
12 2 5 5 
12 1 6 5 


10 4 20 
10 9 17 
18 12 13 
14 9 13 
9 7 13 
14 12 13 
10 11 13 

10 7 12 
10 10 12 

11 13 12 
9 8 11 
5 11 11 
7 14 10 

10 9 9 

13 15 9 

14 21 9 
10 18 9 

5 12 8 


La classifica 


Livorno 

Forlì 

Arezzo 

Pisa 

Empoli 

Cesena 

Ravenna 

Lucchese 

Torres 

Anconitana 

Perugia 

Rapallo 

Siena 

Rintlni 

Grosseto 

Pesaro 

Carrarese 

Pistoiese 


12 4 7 1 
12 7 3 2 
12 6 5 1 
12 6 4 2 
12 6 2 4 
12 4 5 3 
12 4 4 4 
12 4 4 4 
12 5 2 5 
12 3 5 4 
12 4 3 5 
12 4 3 5 
12 4 2 6 
12 3 4 5 
12 2 3 7 
12 2 4 6 
12 2 4 8 
12 2 3 7 


17 8 18 
14 7 17 
12 7 17 
11= 7 16 
12 8 14 

10 9 13 

14 11 12 
12 18 12 
10 11 12 

7 8 11 

15 16 11 
9 10 11 

11 13 10 
9 12 10 

7 18 9 

8 15 8 
7 18 8 

10 18 7 


La classifica 


Sambencd. 12 7 3 2 20 
Trani 12 7 3 2 21 

Ascoli 12 4 8 0 19 
Cbletl 12 6 4 2 19 
Siracusa 12 5 5 2 17 
Maceratese 12 3 8 1 8 
Salernitana 12 5 3 4 9 
Reggina 12 5 3 4 8 
Akragas 12 3 5 4 13 
Casertana 11 4 3 4 9 
Marsala 12 3 5 4 5 
Taranto 12 2 6 4 « 
Pescara ... 12 1 7 4 7 
Lecce 11 2 5 4 5 

Tevere 12 2 4 6 19 
L’Aquila 12 1 5 8 2 
Bi scegli e 12 2 3 7 8 
Trapani * 12 2 5 5 5 

* Penalizzato dl 3 


> 8 17 
9 17 

> 4 16 
5 16 

11 15 
5 14 

.8 13 
9 13 

13 11 

12 11 
9 11 

11 10 
9 9 
8 9 

14 8 
• 7 

13 7 

18 6 
punti. 


vflWI 


totip 


non vanno» _____ 
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carsi da un livello di ■ aurea VIENNA 8 

mediocrità. L’Inter dominava n direttore tecnico della na- 
gutdata da un Mazzola-pratico zionale austriaca di calcio Karl 
ed arzillo e, sulla spinta del Decker, ha tenuto oggi sotto 
doppio infortunio Gonfiantinì- controllo i candidati per la par- 
Albertosi,- - sembrava avviarsi ij(a contro l’Italia ed il suo 
ad un netto successo, mosche- primo commento è stato: - Non ' 
rondo agevolmente le troppe m j piace affatto ciò che vedo 
carenze di inquadratura e di , Secondo Decker, la maggior 
tenutacene nella ripresa dove- parte dei giocatori chiamati a 
vano balzare alla vista in ma- rivestire la casacca bianca dei¬ 
mera, astratti, clamorosa. Do- j a nazionale danubiana si trova 
minava l Inter e Jair, due mi- f ll0 ri allenamento a causa del- 
nuft dopo la » rapina » del goal, j a | l]n g a stagione calcistica ha- 

DmIaKm DmhÌoÌ zionale e proprio ora ha rag- 
KOOOITO rag nini giunto 11 punto più basso del- 

. . ’. la preparazione atletica ed ago- 

(oegne m ultima pagina) nistic*. 




Atalanta-Barl 1 

Catania-Bologna 2 

Inter-Florentina x 

L.R. Vicenza-Juventus 2 

Mantova-Messlna x 

Roma-Modena 1 

Sampdoria-Milan > 2 

Spal-Genoa x 

Torino-Ijizlo 1 

Foggia Inc.-Napoii 1 

Palermo-Cagliari 2 

Arazzo-Lucchese x 

L'Aquila-Ghltftl , 2 

Il monte premi è - di : li¬ 

re 368.275.779. 

- Al « 13 - I* 16.739.800; al 
■ 12 » L. 822.000. 


1. CORSA: 1) Speme 

2) Bandita 

2. CORSA: 1) Adige 

, 2) Ultore 

3. CORSA: 1) Tbunder 

2) Tassuolo 

4. CORSA: 1) Rissa 

2) Rutenio 

5. CORSA: I) Gancio 

2) Umbri» 

6. CORSA: 1) Ossipee 

2) Roma ntico 


LiM 
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Mirò, soddisfatto per la vittoria sul Modena 
cambierà poco a Lisbona 




' ' * V i -, ■ ' • : - . _ " 

SERIE B: a Foggia seconda sconfitta azzurra (1-0) 



Roma : r ientrerà Carpane» tondmtta 


Spogliatoi di Torino 


non 


è gioco 


contro il 
elenenses? 


m 


™ - FOGGIA: Moschioni. Hcr- 

tuulu, Vatadò; nettuni, Ghedlnl, 
■<. Foleu; Hantopadre, Gamhinc». 

. . Nocera, Lazzotti. Bottaro. • • 

_ . ' NAPOLI; Pontel. Garzella. 

« Prima cosa: dare volontà gran mare del caos toma- Gatti: corelli, Girardo. Rimhai- 

e forza (li rottura alla squa- nista; e fa l’elogio del tipo L."Ucmni*°Gnardmd Z ° n ' C “"‘‘' 
dra. Il resto si vedrà poi ». di allenamento oggi in vigo- Arbitro: D'Agostini di noma. 

Mirò dice queste cose della re per lui: un allenamento Marcatore: nella ripresa al 
Roma da tre domeniche, or- «leggero*, di cui ha avuto 30 Nocera - , ' , 

mai. In attesa che venga il sempre bisogno ma che con .. r\ 1 _■ 

«resto*. ' . Foni non riusciva ad otte- Ual nostro inviato 

Ma il « resto * quando pere. A Schuetz piace il gio- > ; FOGGIA. 8. ■- 

! verrà? ■ co profondo e «di prima*. Una rete galeotta di Nocera. 

1 Nell’attesa, Mirò si ‘ prò- c cosi gli pare che la squa- realizzata alla mezz'ora della 
| nuneia, con la solita aria da di a si avvi* a giocare. ripresa, ha condannato il Na- 

diplomatico furbo, sul risiti- Soddisfatto pare anche I’?*' alla sua seconda sconfitta, 
tato della partita di ieri. Ha Sormani, che non ha giocato ? j?'«onir.lu'ìnH hi 

battuto il Modena due a ze- una grande partita, ma che M napoletana era* stato spieta¬ 
to, e male non se tic può ha tuttavia segnato e fatto tamen te marcato a vista. Gar- 
dire, specie dopo la sconfitta segnare su punizione. A 'Ha zena gli si era appiccicato ad- 
tremenda di Ferrara che ave- sbagliato una rete clamoro- dosso sin dal primo minuto c 
va rischiato di fare a pezzi sa, fallendo il colpo di testa : *‘l Sl, ° comportamento, ricco 
i nervi della' squadra. a due metri dalla porta. La di slancio e tuttavia mai co¬ 

ll risultato, ; dunque, • gli spiegazione dell’errore è me stavolta controllato e si- 

sta bene. Lo dice con un sor- questa: «/I sole mi ha abba- gjfg; iSme uno dei migliori in 
jriso e con fiducia,.senza sta- yltato, costringendomi a col■ eampo . Quando non bastava 
bilire formule^di gioco. Su pire alla cieca». ,■ Carzenà a frenare gli scatti di 

questo, ' anzi*, rifiuta il di- Le delusioni subite dai ti-«Nocera. v’era 'pronto allo sue 
scorso, limitandosi, a dire.-a fosi nelle domeniche passa-spalle un magnifico Gorelli. In¬ 
citi gli chiede-.se. la sòliizio- te hanno tenuto lontano il somma, sino alla mezz’ora del- 
ne di Angelillo- « libero *’ ri- grande pubblico, nonostante ripresa. d H 3 * 1 £ a P ltat ° No- 
marrà fissa- nei’-suoi ' piani, il ribasso ; dei prezzi. Gli "/spazio e possibilità per im¬ 
ene ogni partita na una sua spettatori paganti erano cir- pe nsierire Pontel. tranne che 
tattica, e quindi un* determi- ca 10 mila, l’incasso è stato al 16’ del primo tempo su un 
nato impiego dell’uohio « li- di 6 milioni e mezzo. Il ri- calcio di punizione dal limite 
bero *; • sultato, per ora. è scarso, ma che aveva costretto il portiere 

Mirò insiste nella, sua ini- quella de: prezzi bassi è una napoletano a salvarsi in ango- 
terpretazione del « libero ». politica che può produrre ef- ^E^ssiamo^he^aeeiungere 
(Lo pensa come un uomo che Tetti solo se sarà proseguita ch f.Sno al 30’ dellf 8 ripresa. 
sa raccordare il i gioco, e propagandata con efficacia. p on tel non era stato altre vol- 
< avanzando >• nei. corridoi » * r»- n Pùuùnti ,e chiamato in causa, eccezion 

che le fasi del gioco possono Vino Kevenil f a tt a pcr quegli interventi di 

produrre. Lascia capire' che • . . t -, • 

questa interpretazione del -j—ì----i- 

gioco non sarà la stessa , in 
altre circostanze, - a * comin- 

dare dalla partita di mer- NeO-CampiOVie italmiìO 

coledì col Belenenses, per il ..___ 

«ritorno* della Coppa delle . . 

Fiere. Ma non spiega se in v . .. 

quel' caso' il "«libero»' sarà 
Angelillo e se il ruolo sarà 
interpretato secondo un ca- 



le chiamato in causa, eccezion 
vino Kevenri f a ^ a per quegli interventi di 


Neo-campione italiano 


« 




*****■*■ 

^ MUTO ««fV *1 


hìfq-:^forfri1Si^;'*Wa^è 
facilé prevedere che noti.'sa¬ 
rà molto diversa Tda quella 
di ieri, salvo, forse, il rien- , 
tro di Carpanesi; non si sa - 
bene al posto di chi: se di 
Angelillo. come « libero », se 
di Ardizzon, come terzino . 
sinistro, oppure di'" Fontana. 

LO - preoccupa." ' comunque, 
una • leggera distorsione al 
ginocchio, riportata- ieri da 
Leonardi, autore di una bèl¬ 
la prova. ■ . • - • 

« Napoleone » Fròssi - non 
ha accolto sorridendo • la 
sconfitta di ieri. Lo si è visto, 
alla fine della partita, rim- * 
proverare in campo i suoi | 
giocatori. E si è capito il suo . 
dispetto negli spogliatoi, | 
quando ha giudicato la par¬ 
tita con poche battute ner- I 
vose, come questa: « Ho vi- * 
sto due squadre allo stesso I 
livello. A voi non pare? A I 
me - si. Hanno prodotto ■ la ■ 
stessa fatica e lo stesso ren- | 
dimento. Il risultato è un’al¬ 
tra cosa, lo so: ha segnato I 
la squadra più fortunata. ' 
Punto e busta*. '’-':- : - I 

- Anche Bruells. tedesco del I 
Modena, fa il discorso della ■ 
fortuna. Ma ha il buon gusto | 
di aggiungere ! che la siste- . . 
mazione dell’attacco, con so- I 
li due o tre uomini « fissi », 1 

non lo convince. . I 

“ Schuetz, il tedesco : della ■ 
Roma, rosso in viso come | 
un contadino della Val Brem- | 
bana. ha gli umori un po’ . 
sollevati. Fa l’elogio del suo | 
allenatore, che lo ha ripe¬ 
scato non si sa come nel | 




TOEINO-LAZIO 2-0 — BOZZONI. contra stato da tre granata 


(Telefoto) 


Basket 


La Lazio battuta 

dalllanis (80-75: 


LAZIO : Cocclonl (2), Mar 
chlonetti (23), StafTa (8). Can 
none. Marzi (8), Racchi (20) 
CblodetU (6), Tlcca, Loschi (2) 
MellUa (6). 

IGNIS: Gavagnin (20), Bufa 
lini (II). Maggetti (18), Cescut 
ti (8), Ravalleo, Bulgheroni, 
Gatti (4), Vatteroni (8), Bronzi, 
Villetti (13). 

ARBITRI : Luslini (Monfal 
cone) e Mazzaroll (Trieste). 

PERSONALI : Lazio 17 - 22 
Ignis 21-32. 

NOTE: al 3* del tempo snp 
plementare sono stati espulsi 
. per essere ventiti a vie di fatto 
Chiodetti e Gatti. Sempre nel 
tempo supplementare. Sono 
usciti per 5 falli al 3’ Marzi e 
al 4’ Vatteroni. 

Crollata > nei 1 tempi supplc 
mentati la G.B.C. Lazio ha ce 
duto di strettissima misura (75 
a 80) ieri aU’Ignis. Non è stata 
una bella partita: tecnicamente 
è vìssuta più sugli spunti dei 
singoli che sulle azioni collet 
tive. H gioco si è fatto spesso 
duro .anzi cattivo, tanto che al 
terzo minuto del tempo, supple 
montare ci sono scappate an 
che le botte dopo che Chiodetti 
aveva reagito ad un fallo di Gat 
ti (ieri nervosissimo). Ne è na 
to un parapiglia che ha minac 
ciato di trasformarsi in rissa ge 
nerale, e che la forza pubblica 
ha arginato a stento. 

Una grossa delusione è stata 
fornita dallTgnis. Il valore del¬ 
la Lazio è quello che è. ma fran¬ 
camente dagli ospiti ci si aspet¬ 
tava qualche cosa di più: il loro 
gioco è apparso frammentario e 
scadente e se sono riusciti a 
portarsi via la vittoria lo devo¬ 
no solo al pessimo arbitraggio 
di Lugini c Mazzarolt. ì quali 
non hanno rilevato neanche fal¬ 
li che avrebbero ncritato la 
espulsione. Peccato che i bian- 
coazzurri non abbiano retto alla 
distanza, altrimenti le cose sa¬ 
rebbero finite ben diversa- 
mente! - 

I biancoazzurri, adottando una 
efficace zona e Tl-2-2 all’attac¬ 
co si sono subito portati in 
vantaggio con un canestro di 
Rocchi, rimanendo al comando 
fino al 14’. quando gli ospiti li 
hanno raggiunti su! 2G-2fi 

Nella ripresa la .storia si ri¬ 
peteva e dopo essere stata in 
vantaggio per il primo quarto 
. d’ora la Lazio si faceva rag- 
- giungere nuovamente dall'l- 
gnig, g il tempo regolamentare 


j-Jkk ■ ■_ 


si chiudeva con le due compa 


gini in parità (67-6<) 

Gli ospiti, schierati a uomo 
in difesa, iniziavano il supple 
mentare realizzando due ca 


nestri con Gavagnin e Mag 
getti. Era fatta! I padroni di 
casa tentavano una debole rea 


zione. ma l’ultimo colpo alle 


speranze dei biancoazzurri ve 
riva dato da Gavagnin. 

a. pi 


Oggi a Roma 


i funerali 


di Zauli 

GROSSETO. 8 


Per iniziativa delFAmmin 
strazione comunale e del Prov 
veditorato agli studi, il Campo 
scuola CONI, inaugurato ieri 
sarà intitolato al nome di Bru 


no Zauli. quale omaggio alla 
figura del Segretario generai 
del CONI. Anche stamani au 


torità( sportivi e amici si sono 


recati nella camera ardente a! 


lestita in Municipio dove la 
salma di Zauli è stata veglia¬ 
ta da atleti in divisa, accanjo 
ai familiari dello scomparso 
Manifesti di lutto sono stati fat. 
ti affiggere in tutta la città da 
parfp delPAmministrazione co¬ 
munale. del Comitato provincia, 
le del CONI, del Panatlhon 
Club, della Federazione med ! e : 
sportivi. 

Alle 15 la salma del dotto* 
Bruno Zauli è stata trasportata 
a spaila da ex campioni e da 
presidenti di società sportive 
dalla sala consiliare del Comu¬ 
ne alla cattedrale dov’è stato 
celebrato un breve rito fune¬ 
bre. presenti i familiari dello 
'comparso e tutte le autorità 
della provìncia di Grosseto 
rappresentanti di società e d> 
gruppi sportivi scolastici. La 
salma è stata poi posta In un 
nireone diretto a Roma, dove 
domattina alle ore 10. nella 
chiesa di Santa Croce verrà 
pnnovato l’estremo omaggio da 
parte degli sportivi romani. 


Dalla nostra redazione 


TORINO. 8 


Arriva don. Juan. E’ furlbon 
do. a stento trattiene il livore 
per quello che ha visto. 

Attacca per primo. Vuole vuo 
tare 11 sacco. - Si è ripetuto lo 
spettacolo di ' Torino-Juventus. 
Uno spettacolo brutto, che non 
ha niente a che - fare con lo 
sport. Co'mprendo benissimo che 


Rocco aveva dato l’ordine di 


controllare Morrone, ma c’è mo 


do e modo per marcare un 
giocatore-. -■ *■ - • • 

Sarà una lezione per i miei 
ragazzi che non avevano anco 
ra giocato contro una squadra 
simile, e l’unica cosa che posso 
dire al Torino è arrivederci a 


Roma. Non intendo con questo 
affermare che li tratteremo nel 


lo stesso modo, ma certo abbia 


mo un credito con questa 
I squadra 

Si tenta di cambiare dlscor 


so e allóra chiediamo come mai 


quel cambio tra Zanetti e Gar 


bugila è avvenuto soltanto do 


po 13 minuti, ma lui dice che 


non si poteva fare il cambio 
mentre giocavano. 

Ci guardiamo un po’ tutti sba 
lorditi e. senza contraddirlo, su 
periamo l’ostacolo chiedendo a 
Lorenzo un giudizio su Peirò. 

E’ un grande giocatore, un fuo 
riclasse. e il gol. il secondo, non 
è un colpo fortunato. Peirò è 


grande, il piu grande tra i ven 
tifine in campo 


Juan Carlos parla chiudendo 
gli occhi, cercando nel buio di 


ricomporre i suol pensieri che 
oe*l sono tristi, senza luce. 


Ma cosa vi siete detti quan 
fio — d'ee uno — bisticciavate 


in panchina con Rocco, ci han 


no riferito rhe era il massag 


giatore Chiesa la parte in 


E allora chiedete al mas 


saettatore 


Si stombra in temnn ner ac 


cinffare Rocco - • nell'atto 


--liv;-» r-;i - ft< d’accordo è s*ata 


una partita dura, ma non fac 


riamone un dramma Ma cosa 


.ne sa I/v-enzo della partita 
| Juventus-Torino. se luì non 
c'era! -. - • 

Qualcuno chiede notizie sulla 
lite avvenuta in panchina - e 
Rocco spierà che con quella can¬ 
tilena veneta così simile alia 
spagnola, ognuno deve aver 
d«Ho « qualcosa della mamma 
dell'altro ». ma non si ricorda 
più chi è che ha dato del de¬ 
linquente a Potetti. 

Poi esce • Peirò, ma le sue 
parole di contentezza sono co¬ 
perte dalle grida dei tifosi che 
lo vorrebbero portare In trion¬ 
fo. Il madrileno pare ringiova¬ 
nito, pare un altro. I ragazzini 
non lo fanno salire sul torpe¬ 
done, se lo vorrebbero portare 
a casa. Decine e decine di ban¬ 
diere rosse avvolgono 11 pull¬ 
man granata. 

1 Chi si ricorda ancora del 
calci di Potetti, del • lisci » di 
Hitchens, dei « dribbling » a 
vuoto di Crippa? Il Torino ha 
vinto e la gente esulta. 
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scita » 


...... - * » • •/-; . I . . • - 

per Behave 


La Romulea 
batte (1-0) 
il Frosinone 


ROMULEA: Marinucci; Nar- 
doni. More; Capitelli. Marcuc- 
cl. Felici; Priori. Fiiipponi. Di 
Luzio. Bianchi. Sctini 
PROSINONE Fabris; Gua- 
landri. Maltolto; Coiagiovanni, 
Pellegrini. Amatucci; Maga- 
gnotti. Rarsago. Benvenuto. 
Camozzi, Tomassinl. 

ARBITRO: Sgherri di Gros¬ 
seto. 

MARCATORE: Priori al 27’ 
delia ripresa. 

Entrato in campo per fare un 
boccone solo della Romulea, n 
Frosinone è uscito sconfitto, la¬ 
sciando amareggiati i numerosi 
tifosi venuti al seguito delia 
loro squadra. 

La vittoria dei romani è stata 
pienamente meritata, perchè essi 
hanno opposto alla magg ore 
classe dei frusinati una accorte 
difesa puntando sull'ancia ilei 
contropiede affidata a Di Lurio 
e Priori. 

Le due squadre sj presentano 
in campo alquanto guardinghe:! 
il Fresinone manovra con più 


I-- 

| Rugby: 13-3 

I L'Aquila 
j cede 
. alla Roma 


1 ROMA: - Perrinl; ’ Lodi. | 

I Nisti, Longari, Annibaldi; 
Giacomini. Mazzocchi; Ale. I 
se. Ciarla. Occhioni: Fer- | 

I radini. Speziali; Vaghi, DI 
Santo. Celleno. § 

AQUILA: Bizzini; Auto- I 

I re, Det Grande. Vittorini. 
Furi: Pcreiti. Del Romano; I 
Ricci, Prosperini. Cucchia- I 

I rriti; Di Zitti. Fugare I; 
Manetta, Nollettl. Marcan- ■ 
tonto. I 

Arbitro: Visentin di Ro- 1 

I vlgo. I 

Marcatoti: 30’ c.p. Perri- I 
ni (R); 53’ meta Giacomi- • 

I ni (R) trasformata da Per- . 
rini: 84' meta Bizzini (A); I 
78’ meta Alese (R) trasfor- I 

I ma Ferrini. . 

La Roma ha meritato la I 
vittoria, certo, ma io spet- I 

I incoio, il gioco offerto dai 
due « quindici », nel loro I 
assieme, esclusi alcuni ra- | 
t gazzi. 6 stato a dir poco 

I indecoroso. • Solo verso la I 
fine l’ovale ha viaggiato | 
meno peggio che nei resto 

I dcH’incontro. La sconso- I 
lante conclusione aila fine | 
del match era una sola: si 
sta perdendo ii gusto del I 
I gioco, dei rugby. I 

I In una cena misura oggi 
ha contribuito a far confu- a 


Behave ’ guidato da Sergio 
| Brighenti ha registrato la vit¬ 
toria del campionato .. italiano 

( trottatori aggiudicandosi anche 
l’ultima prova, il premio Rina- 

I scita (lire 4 milioni, metri 
2520) disputato ieri all'ippo¬ 
dromo- di Tor di Valle. • 

I La vittoria di Behave è• sta¬ 
ta completata dal secondo po- 

I sto del compagno di : scuderia 
Brogue Hanover il quale pe¬ 
raltro avrebbe potuto, affer- 

I marsi se non avesse preferito 
lasciare il passo al compagno 

I che poteva cosi trionfalmente 
chiudere il ciclo del campio¬ 
nato. - 

I A1 via la corsa ha avuto un 
andamento lineare: è andato al 

I comando, approfittando del nu¬ 
mero 1 di steccato. Schotch 
Flip precedendo All mentre 

I Behave era ■ il più veloce e 
poteva quindi restare al terzo 

I posto in ordine precedendo 
Star Performer e Brogue Ha¬ 
nover mentre Nike Hanover 

I Scotch conduceva a ritmo 
moderato. AI passaggio davan- 

I ti alle tribune Brogue Hano¬ 
ver superava Scotch passando 
primo al comando. ■ , . 

I Nulla di mutato per un gi¬ 
ro durante il quale i drivers 

I si • limitavano a mantenere • le 
posizioni: al secondo passaggio 
davanti alle -> tribune passava 

I Nike Hanover che veniva pe¬ 
rò prevenuto da Behave 11 qua¬ 
le accelerava portandosi al fian- 

I co di All. Ai 500 m. finali un 
tentativo di Star Performer d. 
. passare all’interno di Nike H 3 - 


Ma grazie alla ...nebbia 


m 


ordinaria amministrazione, che 
in ogni gara un portiere ò 
chiamato naturalmente a sbri¬ 
gare. 

Pericoli molto più seri, in¬ 
vece, aveva corso Moschioni, il 
quale ■ appena in apertura di 
gioco, si era sentito raggelare 
il sangue nelle vene; sulla fa¬ 
se di avvio, infatti. • Gorelli 
stroncava con un lungo rilan¬ 
cio la prima avvasaglia oilen- 
siva del Foggia, e Ronzon schiz¬ 
zava incredibilmente via al¬ 
l'intera difesa. Riusciva a con¬ 
trollare la palla e tentava di 
sorprendere in controtempo 
con un lento pallone (‘uscente 
Moschioni. Ma questi riusciva 
a salvarsi opponendo a quel 
pallone una provvidenziale... 
ginocchiata. 

Nel primo tempo pertanto, 
se una squadra ha avuto la 
possibilità di portarsi in van¬ 
taggio. questa è stato il Na¬ 
poli, pur avendo dovuto per 
lunghi periodi • subire la su¬ 
periorità di manovra del Fog¬ 
gia. pur costretto com'era a 
dover controllare con estrema 
cautela il gioco avversario. 

In sostanza, la realtà era que¬ 
sta: il Foggia appariva più vivo, 
più veloce, più aggressivo del 
Napoli e nelle sue manovre 
c'era più convinzione. Se sten¬ 
tava a -imporre . il suo gioco, 
tra solò per la tenàcia delle 
marcature attuate dal Napoli, 
per la gagliarda e robusta pro¬ 
va della difesa azzurra e so¬ 
prattutto perché il Foggia, non 
dimentichiamolo, era privo di 
due ali effettive, mancando ol¬ 
treché dello squalificato Ol¬ 
tremari. anche di Patino. Bloc¬ 
cato Nocera, pertanto, e con un 
Gambino che non riusciva ad 
esprimere il meglio del suo re¬ 
pertorio, le speranze dei ros¬ 
soblu erano affidate al - gene¬ 
roso Lazzotti. Anche Santopa- 
dre. -difatti, si mostrava * di 
scarsa utilità. Ora. dunque» la 
sostanza della gara era tutta lì: 
nei disperati, ma scarsamente 
convincenti tentativi dell'attac¬ 
co pugliese di sorprendere la 
massiccia e ’ veramente brava 
difesa del Napoli» .. 

È con il passare dei minuti, 
acquistava. maggiore consisten¬ 
za la convinzione che non vi 
era altra alternativa, in quan¬ 
to l'attacco .del Napoli dappri¬ 
ma apparso debole, andàva via 
via facendosi sempre più In¬ 
consistente. - ;.r. A- • » •■ 

-Stando cosi le cose, il risul¬ 
tato più naturale, diremmo più 
logico, sembrava lo zero a ze¬ 
ro. Ed invece, insisti, insisti, il 
Foggia riusciva a rompere lo 
equilibrio. E vinceva meritata- 
mente. Ecco come è avvenuto. 
Si era al 30* della ripresa. Una 
rovesciata volante di Garzena 
su Lazzotti era punita dall'ot¬ 
timo arbitro D'Agostino, per 
gioco pericoloso. Batteva lo 
stesso Lazzotti da destra, fa¬ 
cendo spiovere al centro del¬ 
l'area un invitante pallone. En¬ 
trava di testa Nocera. ma evi¬ 
tava . di colpire con forza e 
quasi ; smorzava quel pallone 
verso ‘ la rete. Pontel restava 
battuto sul tempo. Inutile de¬ 
scrivere l’esplosione di gioia 
verificatasi sul campo. Nocera. 
il prezioso Nocera, napoletano 
di nascita e che tanti tentativi 
ha fatto in questi ultimi anni 
pcr vestire la maglia azzurra 
della squadra della sua città, 
aveva decretato la seconda 
sconfitta del Napoli, regalando 
al prodigioso Foggia ' del vul¬ 
canico Oronzo Pugliese anco¬ 
ra un successo. Un successo, 
ripetiamo, alla fin dei conti, 
meritato. - ■ 

Michele Muro 





CAGLIARI-PALERMO 1-0: una fase. 


(Telefoto) 


Grazie alla nebbia che ha 
bloccato il Varese, il Caglia¬ 
ri si trova oggi solo in testa 
alla classifica. Sarà vera 
gloria? La stoffa c’è ma bi¬ 
sognerà vedere se gli isolani 
sapranno reggere alla di¬ 
stanza. Detto della nuova ' 
sconfitta esterna subita dal 
Napoli a Foggia, rimane da 
segnalare ; la. sorprendente. 
vittpria colta t , da IP A lessa n- 
drià a Monza.'.Una bòccatà' 
di ossigeno per i « grigi »! 

Brescia-Padova 2-0 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 
Di Bari; RIzzolini. Vasini. Bian¬ 
chi; Favalll. Vicini. De Paoli. 
Raffin. Pagani. 

PADOVA: Arbizzanlì Barbie¬ 
re, Rogora: Pestrin, Sereni, 
Barbolini: Carminati, Mazzanti, 
Koelbi. neretta. Cavicchia. 

. Arbitro: Roversi di Bologna. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 18’ Vicini; nella ripresa al 22’ 
Bianchi. „ , r -, 

Cagliari-*Palermo 1-0 

PALERMO: Bandoni; Adorni, 
Giorgi; Benedetti, Ramusani, 
Spagnl; Deast), Malavasi. Fo- 
gar, Maggioni. Maestri. 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonna. ,Tiddia; Lorenzi, Spi¬ 
nosi. Mazzucchi; Ronconi, 
Greatti, Cappellaro, Varsi. Riva. 

Arbitro: Angelini di Firenze. 

Prato-Udinese 1-1 

PRATO: Liberalato: De Du¬ 
ra, Galeotti; Moradej. Rizza. 
Prini; - Veneranda, Ruggero, 
Taccola. Azzall. Boninsegna. 

UDINESE: Calassi; Pln. Va¬ 
lenti; Del Zolfo, Burri!!. Ta¬ 
gliavini; Ridetta. Andesson, Se¬ 
stili. De Cecco. Selmosson. 

Arbitro: Righetti di Torino. 

Marcatori: Al 10’ Sestili ed al 
40’ Taccola. ' 1 - 

Cosenza-Verona 1-1 

COSENZA; •* Tinelli; Baston. 
Fontana; Ippolito, Gerbaudo, 
Longhl; Calzolari, ' Marmiroii, 
Campanini. Cantone. Meregalti. 

VERONA: Ciceri; Carletti, 


Cappellino; Savoia, . Peretta, 
Radaelli; Maschietto, Bolchi, 
Cailoni. Zeno, Nonattl. 

, Arbitro: Di Tonno di Lecce. 

Marcatori: nella ripresa al 2®’ 
Cailoni, al 30’ Fontana. ; . 

Triestina-Catanz. 1-0 

TRIESTINA*. DI Vincenzo; 
Frigerl. Vitali; Pez, Varglien li, 
&tdar; Mantovani. Dallo. Orlan- 
dò. Porro. Rancati. 

• CATANZARO: Bertossl; Narr 
din. Rifise;' Blgàgnoli, Tonali, 
Mlsticò. Vanlni. Maccacaro, Za- 
vaglio, Mecozzi, Galli. 

Arbitro; Firmi di Crema. 
Marcatore: Vitali al 12’ del¬ 
la ripresa su rigore. 

Alessan.-*Monza 2-0 

•' MONZA: Rlgamontl; Melona- 
rl, Osterman; Ghlonl, Bacls, 
Prato; S a c c h e 11 a. Bernini, 
Lojodice, Campagnoli. Vigni. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
Iidro. Vanara; Migliavacca, Te¬ 
nente, Verga; oldani. Cesena, 
'Bottini I. Soncini, Bettinl II. 
ARBITRO: Angonese. 
MARCATORI: nella ripresa: 
ai 18' Cesena; al 32’ Oldani. 

: ' - v - ; ‘ ' % * , • •' 

Lecco-Venezia 1-1 

LECCO: ’ Meraviglia; Facca, 
Tettamanti; Saccbl. Pasinato, 
Unzioni; Ridolfi, GalbJati, In¬ 
nocenti. Schiavo. Clerici. 

VENEZIA: Maghanini; De 

Belli.*;, Raimondi; Tarantino, 
Grossi, Neri. Rambone, Santoli, 
Sartore. Salvemini, Dori. 
Arbitro: Acernese di Roma. 
Marcatori; nel primo tempo 
al 30" Dori, al 18’ Innocenti. 

Parma-Potenza 2-2 

J PARMA: Vincenzi. Versolato, 
Fontana; Neri. Balbi. Zurllnl, 
Corradi. Rancati. Cavalllto, 
Spanio. Pinti. ■ 

POTENZA: Ducati. Casati, 
Vaini; Della Giovanna, .Merfcu- 
za. De Grassi;- Garetta. Viaea- 
va. Bnnaccht. Lodi. Rosilo. 

Arbitro; Francescon di Pa- 
do%-a. 

. Reti: nel primo tempo al 18’ 
Gareffa. ai 38' Cavallito; nella 
ripresa al 14’ Bonacchl, al 44’ 
Spanio. 




ha contribuito a far confu- ■ u 

I sione sul rettangolo. Far- I nover non riusciva. Sull ultima 
bitro; timido, incerto, il 1 curva Behave ra:? 2 iun 2 eva ii 

_Ji_: —. tf:__ . v.. ri _______ i- _n._ 


rodigino • Visentin •- ha fi* 

I schiato molto a sproposito, I 
come ingiuste sono state le I 
espulsi osi di Nisti e Cuc- 

I chiarelli. Por fortuna gli | 
atleti, ad esclusione di un I 
paio, hanno tenuto in cani. * 

I pq un contegno senrrettis- ■ 
simo. perchè oggi il signo- I 
re del fischietto ha fatto di * 

I tutto per innervosirli. ■ 

■ Per almeno 60' degli EO I 
minuti di gioco si è gio- I 

I catn a tamburello. Calcia . 
tu che calcio anch'io. E vi I j 
immaginate il divertimen- I j 


compagno di scuderia Brogue 
e i due percorrevano insieme 
circa 200 metri finché nei pres¬ 
si dei : palo d’arrivo Behave. 
anche con la compiacenza dei 
compagno.' poteva imporsi e 
vincere. 

Ecco i risultati; 

Prima corsa: 1) Incino, 2) 
Lugano. 3) Ingegnere Totaliz¬ 
zatore: vincente 21, piazzati 12- 
29-20.' Accoppiata 64: Seconda 
corsa: 1) Nyen. 2) Limuru. 3» 


hanno opposto alla magg ore to dei pubblico Poi. dopo d 03 Totalizzatore- vincente 

classe dei frusinati una accorte I q calcio piazzato di Perrini I 15. a zza*i 13 19 fil- ac-nnn a : 

difesa puntando sull arma «lei I al 30’ è arrivata una liel- I l ' , ' .B, az £. 3 ‘ l acvOpp.a- 

controplede affidata a Di Lurio * lissima meta di Giacomini * a Terza corsa: I) Baro 

0 PHori. ; I al centro che Perrini tra- I nello. 2) Coreano. 3) Predap- 

Lo duo squadre s| presentano | sforma facile Gli aquila- | p:o. Totalizzatore: vincente 50. 
m alquanto guardinghe; ni non si perdono, giocano piazzati 18-20-17. accoppiata 

il Fresinone manovra con piu I a tutta birra cercando I 105. Quarta corso- 1) M»nsbn 

scioltezza nella fascia dei centro I l’azione alla mano La stu- | ,, i,., ,, 

campo, ma gii avanti del Fresi- * penda meta di Vittorini Rai, L •*' Tanno. Totalizzato- 

none non riescono a forzare la | (ovale da Di ■ Zitti a Del I re: vincente 299. piazzata 87- 

difesa romana I Romano e ad Autore che I 25-28. accoppiata 2268: Quinta 

Nella ripresa la Romulea rivo- ■ sfonda passando a Vittori- corsa: I) Amelia, 2) Za retta, 3) 
luzlona la formazione (infortunio « ni) premia la loro costan- | Canonico Totalizzatore* vincen- 

a Capitelli alia fine del primo I za Bizzini manca la tra- I ZTaì narrata ^ rfiì ,i 

tempo, schierato atl’ala sinhtra * sformazione. Sul Finire, al 1 . P- azza ta. la*23-I8, aecop- 

nella ripresa), ed insiste nelle t 78’. tocca alla Roma imba- 1 piata 17o: Sesta corsa: 1> • Be- 

azioni di contropiede. Quando I stire un’azione discreta I have. 2) Brogue Hanover. To- 

tutto lascia nrevedere un risui- » che nasce da un calcio sba_ * taiizzatore- - vincente 15 ni»-». 


un manufatto di pregio 


Il gruppo d'imprese Dienl è, nel l'orologerìa, un nome di fama 
mondiale. ~ • 

I ■mini-clock’, gli orologi cucina (con e senza misuratore 
tempo) e gli orologi parete, tutti montati con movimento Diehl- 
Electro, così come le sveglie, sono ovunque sinonimo di 
qualità. • -: ' • • . v.'<.. '. 

Sono prodotti fabbricati da una dinamica impresa germanica 
die segue attentamente ogni progresso tecnico. Scienziati, 
disegnatori e tecnici lavorano in stretta collaborazione e dirì¬ 
gono, nel gruppo Diehl, 15.000 operai che dispongono di tutti 
i mezzi necèssari per la realizzazione dei programmi aziendali. 
Troverete gli orologi Diehl presso le migliori orologerìe. 


none non riescono a forzare la 
difesa romana 

Nella ripresa la Romulea rivo¬ 
luziona la formazione (infortunio 
a Capitelli aila fine del primo 
tempo, schierato all’ala sinhtra 
nella ripresa), ed insiste nelle 
azioni di contropiede. Quando 
tutto lascia prevedere un risul¬ 
tato di parità, la Romulea per¬ 


che nasce da un calcio sba. 
gliato di Bizzini. Lodi par- 


re: vincente 299. piazzata 87- 
25-28. accoppiata 2268: Quinta 
corsa: I) Amelia, 2) Za retta. 3) 
Canonico. Totalizzatore: vincen¬ 
te 41, piazzata. 15-23-16, accop¬ 
piata 175: Sesta corsa: 1> Be- 
have. 2) Brogue Hanover. To¬ 
talizzatore: vincente 15. piaz¬ 
zata 17-20. accoppiata 28: Srt- 


al pania, in itomuiea per- . guato at Bizztnt. Loat par- > za ta 17-20. accoppiata 28: Srt- 

ylenc al successo con Priori al I te e cede poi ad Alese che I rnr * n . i> nitonìi 5) i, 

27’ che riesce a sfruttare un pre- I entra in meta finendo al * L^: nrt of' . 

ciso passaggio di Di Luzio e a . centro. Perrini trasforma ■ *f»nmO. 3) Ufficiale. Totalizza- 

battcre Fahris buttatosi con log- I » . I tore: vincente 21, piazzata 13- 

gere ritardo I PI. 5. I 32-14. accoppiata 197: Ottara 


n. p. 


Sergio Mancorii _____ | 


tore: vincente 21, piazzata 13- 
32-14. accoppiata 197: Ottara 
corsa: 1) Spenta, 2) Bandito, 3) 
Guadalttpe. 


Il soprammobil» lusso 
par la aala modama. 


_•_ ii.” • ■ Af., 


. 'I r. V t 
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